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Anche nell'anno 1916 l'Economista uscirà con otto 
pagine in più. Avevamo progettato, per rispondere 
specialmente alle richieste degli abbonati esteri di 
portare a 12 l'aumento delle pagine, ma l'essere il 
Direttore del periodico mobilitato non ha consentito 
per ora di affrontare un maggior lavorò, cui occorre 
accudire con speciale diligenza. Rimandiamo perciò 
a guerra finita questo nuovo vantaggio che intendia-, 
rno offrire ai nostri lettori. * 

Il prezzo di abbonamento è di !.. « o annue anticipate, 
per l'Italia e Colonie. Per l'Estero (unione postale) I,. «5 . 
Per gli altri paesi si aggiungono le spese postali. Un fasci-
colo separato !.. a. 
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PARTE ECONOMICA 

Sulla esposizione finanziaria 
La esposizione sulle condizioni del nostro te-

soro e delle nostre finanze fatta ieri alla Camera 
dal Ministro Carcano, è un nuovo documento del-
la onestà amministrativa che caratterizza il perio-
do di governo eh? ebbe inizio col gabinetto Calan-
dra e lo differenzia principalmente, per tale carat-
teristica appunto, dai metodi usati durante il ga-
binetto Giolitti. Le cifre sulle nostre condizioni di 
bilancio e sui nostri debiti di guerra sono così luci-
damente esposte da non richiedere davvero la pe-
na di alcuno schiarimento neppure pei più pro-
fani. 

Il ministro accerta infatti i maggiori proventi, 
dovuti alle aumentate imposte, in relazione alle 
occorrenze per i servizi dei prestiti contratti col 
pubblico italiano sia sotto forma di titoli, sia sotto 
forma di buoni e coli'estero e conclude che il get-
tito delle entrate è tale, computando il provento 
di tributi che non figurano ancora nell'esercizio 
chiusosi al 30 giugno, da costituire una provvista 
di fondo già bastante a coprire gli interessi dei de-
biti di guerra futuri per alcuni miliardi. 

Non vogliamo ristare dell'additare a noi italiani 
ed all'estero il mirabile indirizzo della nostra fi-
nanza che ha saputo così rettamente interpretare 
il momento e così saggiamente provvedervi da 
avere preventivamente assicurati i mezzi per far 
fronte alla creazione dei debiti. Quale diversità, 
invero, colle finanze dei paesi nemici e con quelle 
altresì di alcuni paesi amici. 

Non dobbiamo dimenticare che una così provvida 
visione e direzione della nostra finanza è pur at-
tuata in un paese come il nostro che ben poco pri-
ma dello scoppiare della guerra credevamo sa-
turo di oneri tributari; e talmente saturo da non 
poterne comportare dei maggiori. Il contribuente 
italiano invece, dà, e dà ancora per la patria sen-
za lamentò, senza protesta, e con patriottismo 
non minore di quello di coloro che espongono la 
propria vita, concorre volenteroso e tacito alle 
future grandiose sorti d'Italia. 

Opportunamente il Ministro Carcano "rileva il 
favore dovuto quest'anno al clima che ha reso 
possibili raccolti di cereali, di foraggi, di bozzoli 
superiori alla media. E' un concorso non indiffe-
rente che la natura ci ha dato per sostenere le 
spese della guerra e che se fosse seguito negli anni 
prossimi potrebbe permettere di saldare con re-
lativa rapidità i debiti che la Nazione ha dovuto 
contrarre per le attuali sue spese straordinarie. 

Diamo il nostro plauso alla esposizione finan-
ziaria che getta una volta di più una parola di 
conforto e di calma sulla sostenibilità di nuovi 
sforzi e sulla possibilità di vittorie prossime e de-
finitive . 
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F i n a n z a di g u e r r a io 

Una delle cause principali dell'ulti,ma crisi, si ri-
tiene essere stata il mancato contatto tra il Ministero 
ed il Parlamento; si invocava l'allargamento del Mi-
nistero per dare modo ad autorevoli parlamentari 
di collaborare col Governo, e questi furono oggi in 
parte soddisfatti; si voleva anche la creazione di 
•commissioni speciali che esercitassero una specie di 
controllo sul Governo e ne ricevessero le Comunica-
zioni, e questo non fu fatto. Il pubblico è al corrente 
d'elle operazioni di guerra dalle comunicazioni del 
Supremo Comando. Ma per sostenere vigorosamente 
la guerra occorrono potenti mezzi finanziari: l'In-
ghilterra si propone di conseguire la vittoria più che 
per forza di eserciti per potenza di mezzi finanziari 
di cui ha messo una parte a disposizione dei suoi 
et 116 ci 11 

E poiché si va dicendo che questa non è solo guerra 
di eserciti ma anche di miliardi, e che trionferanno 
i più forti economicamente, vediamo quali siano le 
condizioni finanziarie in Italia sulle quali come sulle 

ria dlel Ministro del Tesoro dell'8 dicembre 1915 te-
nuta ad un anno di distanza dalla precedente. Po-
tremo prendere le mosse da questo importante do-
cumento in cui era spiegata la politica finanziaria 
del Governo attuata fino allora, consistente nel 
creare con nuove imposte, nuovi proventi corrispon-
denti agli interessi dei mutui che si andavano con-
traèndio per le spese di guerra, e se ne crearono per 
375 milioni annui accettati senza opposizione dal 
Pcl6S'6. 

In detta esposizione è dichiarato che l'esercizio 
1914-15 Si è chiuso con una deficienza nella categoria 
delle entrate e spese effettive ordinarie e straordi-
narie, di milioni 2835 dovuti alla preparazione della 
guerra per circa 11 mesi ed alla guerra per poco più 
di un mese. 

Coll'esercizio del 1915-16 le spesa di guerra (cioè 
le spese in più del normale dei bilanci di guerra e 
marina) che nei primi mesi erano di circa 400 mi-
lioni al' mese, in questi ultimi tempi salirono ad ol-
tre 600. 

Abbiamo che alla fine di giugno la spesa per i 12 
mesi è di circa sette miliardi che aggiunti .ai 2835 
già indicati, danno circa 9 miliardi e 900 milioni 
ai quali per oltre 2 miliardi si è provveduto con le 
anticipazioni degli Istituti di emissione mediante 
tenue interesse, con aumento della circolazione di 
Stato e con) mutui, bastando al servizio di interessi 
i 375 milioni di nuove imposte. 

Dalle situazioni del Debito Pubblico appare infatti 
che mentre esso era al 30 giugno 1914 di 15.800 mi-
lioni, di cui 952 costituito da debito fluttuante, (cioè 
circolazione di Stato e buoni del Tesoro) .al 31 marzo 
1916 si era saliti a milioni 24.800 di cui 5000 di de-
bito fluttuante, ed il servizio interessi era contem-
poraneamente salito da 494 a 763 milioni. 

L'on. Carcano aveva la speranza condivisa da 
molti che la sanguinosa guerra potesse terminare 
nel primo semestre 1916, e perciò preventivava pel 
1916-17 un bilancio di pace, che grazie alle nuove 
imposte e ad economie per 158 milioni si sarebbe 
chiuso con un avanzo di 214 milioni. 

Ma avanzo reale è quello solamente che proviene 
dalla differenza fra entrate e spese effettive; ora a 
formare quei 214 milioni, ne entrano 74 provenienti 
dalla Categoria « Movimento capitali », cioè accen-
sione di debiti per 523 milioni; onde l'avanzo si ri-
duce a 140 milioni. 

Ma dato lo stato di guerra preesistente, che spe-
riamo non afobià ad oltrepassare la fine del 1916, 
quelle cifre vanno modificate tenendo conto di mag-
giori spese, ma -anche di maggiori entrate. 

Cominciamo dall'esaminare i nuovi oneri. 
Per ottenere quel bilancio in avanzo si sono in-

trodotti in tutti i Ministeri specialmente in quelli 
della Guerra e della Marina, riduzioni che non ri-
teniamo praticamente possibili, ed economie che, co-
me riconosce lo stesso Ministro, sono dei rinvii di 

(1) Pubblichiamo nella sua integrità il testo del discorso pro-
nunciato il 29 giugno alla Camera dall'on. G. Corniani, trovando 
in esso esattamente espressi giudizi sulla nostra finanza di guer-
ra e su parecchie questioni palpitanti dell'ora presente. 

spqse che si imporranno poi in misura maggiore; 
co-si nella discussione del bilancio di Agricoltura, 
Industria e Commercio abbiamo sentito lamentare 
certe economie e soppressioni mentre sarebbero state 
convenienti degli aumenti per poter contribuire allo 
incremento dell'economia nazionale. Credo che quei 
158 milioni di- economie si debbono ridurre almeno 
a 100. 

Fra le entrate si calcolano 86 milioni quale pro-
vento del "dazio sul grano,, ma un recente decreto 
ha prorogato la sospensione del -dazio al 31 dicem-
bre; quindi anch-e supponendo che il ribasso nel 
prezzo del grano continui in modo da rendere possi-
bile nel secondo semestre finanziario il ripristino del 
dazio, esso non può dare che la metà degli 86 mi-
lioni cioè 43. Ed a questo proposito mi sia consentito 
di manifestare un'idea; la produzione interna si cal-
cola a 50 milioni di quintali e l'importazione da 10 
a 12 milioni di quintali; supponendola di 12 milioni 
11 dazio di L. 7,50 darebbe 90 milioni. Se analoga-
mente a quanto si è fatto per ld zucchero si dimi-
nuisse la protezione per es. di una lira convertendola 
in tassa interna a favore dello Stato, si avrebbe 
senza aggravio dei consumatori dal dazio di 6,50 su 
12 milioni di quintali, milioni 78, e dalla tassa interna 
di una lira su 62 milioni di quintali, 62 milioni, cioè 
complessivamente-140 milioni invece di 90. 

Nel preventivo 1916-17 non sono calcolati gli inte-
ressi sull'ultimo prestito al 5 % e sui buoni -del Te-
soro che si stanno emettendo e sulle altre opera-
zioni di -credito per far fronte alle spese di guerra 
da oggi fino alla fine del 1916 che riterremo di 200 
milioni annui. 

Ma vi è un'altra partita di spesa che costituisce 
un debito s-acro per la Nazione, ed è quello delle 
pensioni di guerra. In Italia, a differenza della Ger-
mania e dell'Inghilterra, non si è creduto di pub-
blicare le liste -delle no-stre perdite, forse per non im-
pressionare la popolazione, che pure ha dimostrato 
di avere buoni nervi; potremo ritenere che tali pen-
sioni ammonteranno ad almeno 200 milioni annui 
diminuendo col tempo e si potrà studiare una com-
binazione coll'Istituto Nazionale delle Assicurazioni 
Vita sulla base di un'annualità media per un dato 
numero di anni. • 

Ma ai debiti di guerra converrà aggiungerne uno 
di un miliardo almeno per opere di pace; per ripa-
rare alle devastazioni cagionate dalla guerra, spe-
cialmente nelle nuove terre e per attuare un pro-
gramma di lavoro fecondo e riparatore nel campo 
della viabilità, delle bonifiche, delle irrigazioni e 
delle altre opere destinate al progresso economico 
del paese. Sommando questi nuovi oneri avremo una 
cifra di 551 milioni annui. 

Ma veniamo ora ai miglioramenti : le entrate ef-
fettive dell'esercizio 1915-16 che si chiude, hanno dato 
(tranne che nelle tasse sugli affari) aumenti note-
voli sulle previsioni in complesso (esclusi i servizi 
pubblici) 2331 milioni, cioè 147 più del previsto, su-
perando di 86 milioni le previsioni fatte pel 1916-17, 
onde possiamo con sicurezza aggiungere questi 86 
milioni alle entrate del 1916-17. 

Ma l'applicazione del cefitesimo di, guerra, della 
tassa militare, della tassa sui p-rovpnti -degli ammini-
stratori dli società, essendo stata fatta ad anno fi-
nanziario incominciato, non dette che la metà nel 
1915-16, perciò al 1916-17 dovremo aggiungere l'altra 
metà cioè 38 milioni ed inoltre l'importo del secondo 
centesimo per 58 milioni, ed il provento degli ultra 
profitti di guerra, che si riscuoteranno nel nuovo 
esercizio valutati 54 milioni. Sono dunque -per vari 
titoli 236 milioni che aggiunti ai 140 di avanzo, 
dànno 376 milioni di vantaggio che contrapposti ai 
551 milioni di maggiori oneri, lasciano uno scoperto 
di soli 175 milioni — cifra che non ci deve impres-
sionare con un bilancio che si avvicina ai 3 miliardi. 

E a darci fidùcia per l'avvenire ci conforta il pas' 
sato; alla fine del 1886 ci trovavamo -con una entrata 
di soli 617 milioni e deficit ordinari di oltre 300 mi-
lioni; 10 anni dopo nel 1876 Marco Minghetti poteva 
annunziare che il pareggio era raggiunto e che le 
entrate superavano i 1100 milioni. 

E' vero che il provento di 54 milioni sugli ultra 
profitti di guerra cesserà a pace ristabilita, ma la 
loro perdita sarà compensata dall'incremento natu-
rale delle imposte che si verificherà, come prima 
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della guerra, nella misura di 60 ad 80 milioni al-
l'anno, cosicché potremo' in pochi anni colmare il 
deficit senza bisogno di nuove imposte, come lo de-
sidera il collega Labriola, dal quale invece dissento, 
quando dice che lo Stato deve diventare produttore. 

10 credo che lo Stato 'con tutti gli oneri portati 
dalla guerra, dovrà anzi liberarsi da tutte le attri-
buzioni superflue, accordando la massima libertà 
all'iniziativa privata che sollevata da inciampi ed 
aiutata, potrà ricostituire la ricchezza nazionale. 

11 Ministro del Tesoro raccomandava nella sua 
esposizione finanziaria la parsimonia nella spesa e 
lo spirito di economia ai contribuenti italiani; l'In-
ghilterra pur così ricca, predica anch'essa l'econo-
nlia ed il suo Governo ha proibito l'importazione 
degli articoli di lusso e noi abbiamo seguito tale 
esempio. 

Il criterio dell'economia è relativo alla ricchezza 
ed alle abitudini di ogni nazione. Così i Ministri de-
mocratici inglesi hanno trovato che i loro emolu-
menti che superano le 100 mila lire non erano pas-
sibili di riduzione senza venir meno al decoro della 
loro posizione; tanto meno potremo chiedere una 
riduzione alle modeste paghe dei nostri Ministri; è 
vero che vi è l'aumento di spesa per lo sdoppia-
mento di alcuni Ministeri e pei Ministri senza porta-
foglio; ma è questa una spesa che non ha carattere 
duraturo essendo limitata alla durata della guerra. 

Economie potranno ottenersi nei nostri ordina-
menti burocratici applicando quelle riforme ohe il 
defunto on. Abignente tracciava nel suo libro e che' 
lo Stato' di guerra, che ha sottratto ai dicasteri molto 
personale, ha dimostrato' possibili, semplieità mag-
giore di rapporti pubblici, responsabilità personale 
assunta per necessità dei funzionari, sciolti da pa-
recchi vincoli formalistici. 

L'on. Orlando, quale Ministro Guardasigilli, ebbe 
ad emanare una circolare tracciante un programma 
di semplificazioni nella procedura; l'on. Ciuffelli co-
me Ministro dei LL. PP. in occasione della conces-
sione dei 100 milioni- in mutui per lavoro ai disoc-
cupati, stabiliva norme più spedite per gli appalti. 

Ma non è questo il momento di parlare d'i pro-
grammi e di riforme: ci basti constatare la solidità 
della nostra finanza anche in periodi di guerra, ed 
io confido che l'on. Carcano vorrà confermare ciò. 

Il paese, come ebbe a riconoscere l'on. Boselli 
stesso, non comprese la necessità dell'ultima crisi 
ministeriale. Ma quelli, che come me, votarono per 
l'on. Salandra ed alla sua grande opera rendono 
omaggio, sentono in questo momento il dovere di 
votare l'esercizio provvisorio e la loro fiducia al 
nuovo Ministero che, presieduto da Paolo Boselli, 
saprà portare a compimento il programma na-
zionale* 

I n g . G . CORNIANI 
Deputato al Parlamento. 

Durante e dopo la guerra 
Qualche volta succede che gli argomenti abbon-

dino, senza però che tutti richiedano o neppure con-
sentano un'ampia trattazione. Conviene allora rag-
grupparli a serie, ora più lunghe e ora più brevi, 
come qui oggi incominciamo a fare. 11 caso si dà 
specialmente in tempo di guerra, quando molte cose 
suggeriscono, più che giudizi definitivi, (semplici 
previsioni, e queste pure concernono un avvenire il 
cui orizzonte non è ancora abbastanza limpido. 

* ' 
Abbiamo adesso in Italia diciannove Ministri (ca-

spita, molti!... direbbe la Donna Fabia del poeta 
Carlo Porta) e inoltre una quindicina e non più, 
ma non è poco, di Sottosegretari di Stato, in quanto 
non hanno questo titolo i collaboratori dei Ministri 
senza portafoglio; dei quali ultimi ne sono stati que-
sta volta nominati quattro, oltre al Presidente del 
Consiglio. Prima della guerra i Ministri erano do-
dici1; sono oggi diciassette coi cinque in più che 
stiamo dicendo; e per compiere il numero totale dei 
diciannove vanno loro aggiunti il titolare dell'In-
dustria, Commercio e Lavoro, rami amministrativi 
che sono stati separati dall'Agricoltura, e quello 
delle Comunicazioni, dicastero affatto nuovo che 
comprende i trasporti marittimi e ferroviari. 

Avrà sempre il Ministero, anche dopo il ritorno 
ai tempi normali, una struttura così complessa? E' 
credibile, è sperabile, è desiderabile di no. Da una 
parte .bisogna pensare alla forte spesa, a quella 
cioè più immediatamente visibile e alle molte altre 
che ne derivano poi senza fallo. Nello stesso tempo 
ci sembra ben fatto prevedere, per evitarla, la mi-
nor coesione che spesso contrassegna un Consesso 
divenuto molto numeroso. E per ultimo non è irra-
gionevole il timore d'un rincrudirsi ulteriore della 
tendenza assorbente che ha già l'Amministrazione 
centrale in un paese come il nostro, dove il decen-
tramento tante volté' auspicato non ha trovato fi-
nora mai un principio d'attuazione. 

Con questo non si vuol dire affatto epe la insolita 
composizione del Ministero non abbia nel momento 
che corre piena ragione d'essere. Anzitutto fu de-
terminata dal concetto d'introdurvi una rappresen-
tanza di tutti ' i principali partiti, nell'intento di as-
sicurare la loro concordia. Inoltre anche i Ministri 
senza portafoglio "hanno le loro brave attribuzioni, 
tanti e tanti sono i compiti che incorqbono sul Go-
verno in questo eccezionale periodo della vita del 
paese. Se non che al ritorno della pace non occor-
reranno più le loro prestazioni, né quindi la loro 
permanenza al potere. 

Invece è assai prevedibile che continueranno a 
formare due dicasteri distinti e separati quello del-
l'agricoltura tìa"~ùna parte e quello deli industria, 
del commercio e del lavoro dall'altra, stante il 
grande impulso che si j u o l dare a tutte coleste for-
me dell'attività nazionale. Riguardo al nuovo Mi-
nistero dei trasporti, crediamo altrettanto certo, 
per lo meno, che continuerà a sussistere anche dopo 
la pace, benché il decreto che gli dà vita lo dica 
istituito per la durata della guerra; e ciò sia perchè 
dell'economia nazionale i trasporti sono uno tra i 
primari strumenti, sia perchè fra quelli di terra e 
quelli di mare è bene si stabilisca un ampio e com-
pleto coordinamento, e alLuopo si scindano, come 
da più anni veniva suggerito, le cure e le respon-
sabilità concernenti la marina mercantile da quella 
della marina militare. 

* 
Fra le deliberazioni prese nella Conferenza eco-

nomica tenuta nel giugno a Parigi (deliberazioni 
per modo di dire, giacché non sono fuorché propo-
ste che i delegati presentano concordemente ai ri-
spettivi Governi) ve n'è una che più delie altre è 
caratteristica. Avendo, la guerra soppresso tutti i 
trattati di commercio che legavano le Potenze al-
leate alle Potenze nemiche, si tratterebbe di rifiu-
tare a queste ultime, quando interverranno futuri 
accordi e per un numero d'anni da determinarsi, 
il trattamento delta nazione più favorita. Poiché 
si vuole che i due campi restino opposti e la lotta 
economica perduri viva anche dopo che sarà ter-
minata quella delle armi, l'idea non è forse cattiva. 
Soltanto, perchè la sua ..attuazione riesca efficace, 
sono necessarie due condizioni. Una, mólto evi-
dente, è che gli alleati, ossia Inghilterra, Francia, 
Belgio, Italia, Serbia e Russia, stipulino bensì fra 
loro trattati di commercio, ma informati a, un suf-
ficiente liberismo. A che prò chiudere la porta in 
faccia al nemico, se dovessero poi restare semichiu-
se anche tra amici? Sarebbe un inaugurare il depe-
rimento d'ogni traffico, mentre si va dicendo di ten-
dere, come infatti occorre, alla mira opposta. L'al-
tra condizione, assai meno semplice, è che il tratta-
mento della nazione più favorita si neghi anche ai 
neutri, altrimenti non si sarà fatto un bel nulla. E' 
già. noto quanto insidioso sia il terreno neutrale, 
sotto questo rispetto, perfino ora che la guerra in-
ceppa tutte le vie di comunicazioni e inoltre auto-
rizza i blocchi, i sequestri di merci che viaggiano, 
e simili ruvidi provvedimenti. Figuriamoci poi 
quando la pace darà un nuovo e grande impulso a 
tutti gli scambi internazionali!... 

Ma è proprio possibile escludere i neutri, che de-
gli Stati di questo mondo son pur la maggioranza, 
dal trattamento della nazione più favorita? Sarebbe 
possibile subito? Sarà possibile sempre? E se con 
alcuni il patto che lo stabilisce già ci legasse per un 
certo numero d'anni? E se altri, coi quali noi tutti 
alleati rifiutassimo di fermarlo, lo fermassero in-
vece con gli Stati nostri nemici, costituendo un al-
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tro gruppo commerciale non meno forte del nostro? 
Le difficoltà a noi non sembrano piccole. Aspettiamo. 

* 
Intanto il desiderio, questa volta davvero vivo e 

insistente presso gli Alleati, di intensificare le re-
ciproche relazioni commerciali, ha dato luogo a 
manifestazioni d'idee che sino a pochi anni fa non 
si sarebbero ritenute credibili. Basti dire che le 
Camere di Commercio britanniche hanno ricono-
sciuto tra l'altro la necessità di adottare per l'avve-
nire il sistema metrico decimale e il nostro sistema 
monetario nelle transazioni commerciali con l'Ita-
lia. Hanno riconosciuto ancora la necessità di ac-
cordare facilitazioni di credito ai nostri negozianti, 
di introdurre 1' uso della lingua italiana nei catalo-
ghi e nei listini di prezzi e simultaneamente di aiu- ] 
tarci a intensificare dall'altra parte i mezzi per le 
nostre esportazioni in .Inghilterra onde contribuire 
al nostro sviluppo commerciale e industriale- e alla 
riduzione dell'alto tasso di cambio sulla sterlina. 

Chi l'avrebbe previsto? L'Inghilterra, tanto tenace 
nella conservazione delle proprie usanze così nei 
traffici come in tutto il resto! E' chiaro -che a smo-
verla .sono valsi i successi commerciali della Ger-
mania, rivelatasi viceversa abilissima a secondare i 
gusti degli altri paesi, a piegarsi ai loro usi, per 
farne altrettanti suoi clienti. Ma vediamo un poco-: 
adottare il sistema metrico e la moneta decimale 
nelle transazioni con l'Italia? E se si decidesse a 
adottarli addirittura per conto proprio, e quindi 
per le sue relazioni d'affari -con tutto il mondo? 
Sogni!... dirà qualcuno. Sicuro, sogni fino a poco 
tempo addietro; ma oggi, o meglio domani, chi sa? 
Di scommettere in questo senso, non ce la sentiamo, 
ma nel senso contrario nemmeno. Si pensi allo sforzo 
che l'Inghilterra ha saputo fare adottando un isti-
tuto pubblico dal quale ripugnava ogni sua ten-
denza, ogni sua abitudine, ogni sua tradizione: la 
coscrizione obbligatoria. 

In tempi normali nessuno avrebbe autorità suffi-
ciente per suggerirle, con buon esito, la riforma in 
discorso. Ma nei tempi anormali che-corrono, o in 
quelli che seguiranno, potrebbe darsi ch'essa vi scor-
gesse il proprio tornaconto. Fra l'altro, ne- ricave-
rebbe un effetto, che senza dubbio le sta a cuore: 
quello d'isolare sempre più, anche dopo finita la 
guerra, la Germania, l'Austria e la Turchia. 

Questa stessa considerazione dovrebbe valere a 
indurre la Russia a trasformare le sue verste, le sue 
dessiatine e i suoi rubli in chilometri, in ettari, in 
franchi, specie se all'uopo si esercitasse su di lei la 
influenza morale della Francia. Qualora vi fosse 
l'esempio dell'Inghilterra, la cosa evidentemente di-
verrebbe più che mai probabile. Ora, tutto ciò av-
verrà o non avverrà: non siamo profeti. Ma se vi 
fosse chi voglia tentare di far sì che avvenga (per-
chè non la Francia e l'Italia congiuntamente?) non 
crediamo che troverebbe un ostacolo specialmente 
duro nel misoneismo e nella scarsa attitudine alle 
riforme, che taluni attribuiscono alla nazione russa. 
Nella quale, se parecchi strati sociali sono tuttora 
poco coscienti e quindi tardi-all'evoluzione, in com-
penso sono anche poco addestrati al reagire, poco 
assuefatti all'azione delle classi dirigenti. E queste 
sono oggi, molto più che in passato, propense al 
progresso, specie dopo le dure lezioni avute, non 
solo sui campi di battaglia, prima dal Giappone e 
più recentemente dall'infiltrazione économi'ca dei 
tedeschi. In mille modi la Russia manifesta' la sua 
tendenza a farsi ogni giorno più europea. 

' * 

Fra le molte forme d'operosità che la guerra ha 
inceppate e temporaneamente guastate,' v'è la pesca 
marittima. Contro i sequestri di merce e contro i 
siluri non v'à sicurezza nel Mediterraneo, come non 
v'è nell'Atlantico, nè nel Mare del Nord, nè n-el Bal-
tico. Per ciò che riguarda noi più da vicino, è noto 
che nell'Adriatico la pesca è vietata, eccetto che su 
una sottile zona di mare a pochi metri dalle nostre 
coste. Resta dunque sospesa, per ragioni evidenti, 
la più redditizia, cioè quella che da pescatori italiani 
veniva esercitata al largo e verso le coste istriane 
e dalmate. Essa poi è deperita anche nel Tirreno, 
benché quivi manchino i divieti, sia perchè nean-

che il Tirreno va immune da incursioni di sotto-
marini nemici, sia perchè la guerra ha richiamato 
sotto le armi gran numero d'esercenti di cotesta 
come d'ogni altra industria. Si pesca dunque meno 
di prima, epperò. .anche il pesce è assai rincarato, 
proprio ora che ne renderebbe più che mai deside-
rabile l'abbondanza quella scarsezza di alimenti car-
nei che dura da un pezzo e che durerà ancora a 
lungo. La cosa è deplorevole, ma è determinata da 
condizioni di fatto contro le quali per ora nessuno 
può nulla. 

Ad ogni modo non è punto strano che fino da ora 
si pensi a ravvivare dopo la guerra la pesca ita-
liana. Questa .anche in tempi di pace era già in 
condizioni meschine, come più volte fu rilevato nel, 
nostro giornale, dava poco guadagno ai suoi eser-

I centi e non provvedeva fuorché a una .piccola parte 
del consumo nazionale, mentre pel rimanente si 
spendevano ogni anno molti milioni neirimporuiTe 
pesce dall'estero. E perchè? Perchè in Italia la pesca 
marittima è stata sempre un piccolo mestiere, non 
una grande industria, come è altrove e. come oggi-
giorno bisogna che sia. Per rende-rla tale non basta 
il solo lavoro, occorrono anche capitali sufficienti, 
che i pescatori non posseggono. Ci vogliono dunque 
Società formate da capitalisti, le quali d'altronde 
non- è punto escluso che abbiano forma cooperativa 
e popolare, in modo che i pescatori stessi vi siano 
direttamente cointeressati. Speriamo se ne veda 
sorgere qualcuna subito dopo la pace. Ma da parte 
nostra non faremo eco davvero a coloro, e fìnQ da 
ora. ve ne sono, che invocano il solito aiuto, i soliti 
sussidi, dal solito Governo. Società come quelle di 
cui parliamo ne esistono parecchie in altri paesi, 
e hanno saputo fiorire- e diventare ricchissime. Ma 
perchè una si costituisca e incominci un lavoro su-
bito- profittevole —• ce lo assicurano persone compe-
tentissime — non occorrono milioni -e milioni; basta 
mettere assieme alcun© centinaia di migliaia di lire. 
Che nelle nostre città marittime non si sia neppur 
da tanto? 

La provvisoria istituzione dell'ora anticipata ha 
preso piede con facilità. Andiamo a letto senza av-
vedercene un'ora prima, senza avvedercene ci -al-
ziamo un'ora prima, e così scemiamo nel gas o nel 
petrolio o nella luce elettrica un'ora quotidiana di 
consumo, avvertendolo chi più e chi meno, ma in 
realtà conseguendo un risparmio. Di questo non bi-
sogna aspettarsi alcuna visibile proporzione col-
l'ammontare della intera popolazione italiana, giac-
ché è certo che tutti i lavoratori dei campi manten-
gono inalterate le loro abitudini e seguitano a re-
golare la propria vita col corso del sole. Nè si potrà 
calcolarlo a intera annata, visto che le disposizioni 
sull'ora anticipata sono utili finché durano brevi 
le notti e lunghe le giornate di luce-;' mentre cesse-
ranno d'aver vigore dopo l'equinozio d'autunno, 
quando non servirebbero più a nulla. Frattanto però, 
durante questi mesi estivi, un risparmio vi sarà 
senza fallo. 

Saperne l'entità approssimativa riuscirà opportu-
no alla fine di questo periodo transitorio, come è 
sempre utile conoscere non solo perchè si faccia una 
data cosa, ma inoltre quali risultati si, ottengano. 
Ed elementi di calcolo si potranno trarre dalle stati-
stiche d'importazione dei carboni minerali e del pe-
trolio e potranno darne i negozianti grossisti, le 
Camere di Commercio, i Comuni, le Società ch-e pro-
ducono e forniscono gas -e energia elettrica. 

E. Z. 

L'aumento della r i cchezza italiana. 
Già altra volta (vedi n. 2191 del 30 aprile 1916) cori 

un articolo del dott. Lanfranco Maroi sul valore 
della proprietà terriera, la nostra Rivista si è occu-
pata dell'ammontare complessivo della ricchezza 
italiana. 

In un articolo pubblicato sul Secolo (24 giugno) il 
prof. Colajanni, in base a dati caratteristici, prova 
come la ricchezza sia in continuo aumento. Gli in-
negabili progressi del nostro paese giustificano pie- | 
namente l'ottimismo del chiaro statista, e noi ripro-
duciamo quindi senz'altro il suo ' interessante ar-
ticolo. 
. E' noto ch'e Francesco- Nitti calcolando in base al 
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metodo De Foyille, che per ottenere la ricchezza pri-
vata moltiplica per 36 l'ammontare delle successioni 
e donazioni (al netto) e vi aggiunge il 25 % al pro-
dotto ottenuto — aggiunzione che rappresenta l'e-
vasione per frode o per altro motivo dell'imposta — 
pel 1901-903 ottenne la cifra di L. 48.396.479.910. Que-
sta cifra egli in cifra tonda,' per molte buone ragioni 
la elevò a 65 miliardi. 

Nel 1913-14 collo stesso metodo De Foville, il solo 
che si possa adoperare in Italia in mancanza di una 
imposta generale sul reddito, la ricchezza degli Ita-
liani si sarebbe elevata a L. 65.018.122.785. Seguendo 
il Nitti aggiungendo il 36 % a tale ricchezza essa 
arriverebbe a poco più di' 87 miliardi — sette mi-
liardi in più di quella ammessa da me nel 1913 nel 
libro sul Progresso economico italiano e che a ta-
luni parve esagerata. 

Ad evitare tutti i dubbi ingiustificati sollevati con-
tro l'aggiunzione del Nitti pongo il paragone sui dati 
ottenuti direttamente col metodo de Foville, aggiun-
gendovi quello sulla popolazione perchè l'aumento 
totale della ricchezza per gl'individui ohe devono go-
derne dev'essere diviso pel numero degli, abitanti. 

Ciò premesso ecco i dati pel paragone : 
1901-1903 1913-1914 "/o 

6.7 P o p o l a z i o n e del Regno 32.487.788 34.671.377 
Ricchezza privata t o -

tale L. 48 396.479.810 65.018.122.785 + 34.3 
Ricchezza per abitante L. 1.489 1.875 + 25.9 

», 

Perciò la ricchezza tenendo conto dell'aumento 
della popolazione nel decennio sarebbe aumentata 
di circa 12 miliardi. 

• Se le spese di guerra si dovessero pagare in una 
sola volta ed arrivassero ancora con-un altro anno 
di guerra a quella cifra si potrebbe dire che gl'Ita-
liani economicamente ritornerebbero a dieci anni 
indietro. 

Ma l'aumento della ricchezza ottenuto col metodo 
De Foville è reale? L'esattezza del metodo è assai 
contestata e vi sono controversie gravi tra gli sta-
tistici intomo al moltiplicatore 36 ed alla evasione 
dell'imposta nella misura del 25 %. La generazione 
eosidetta successoria dovrebbe essere di una più 
lunga durata, secondo il Princivalle; e l'evasione sa-
rebbe molto superiore, secondo il Gini. Ma siccome 
il confronto è posto con cifre ottenute alle due date 
collo stesso metodo; perciò dinamicamente il risul-
tato della comparazione può considerarsi come per-
fettamente esatto. 

Se poi si dovesse fare l'aggiunzione fatta coi cri-
teri del Nitti del 35 % ai risultati del calcolo col 
metodo del De Foville si sarebbe autorizzati ad. ele-
varla sensibilmente, ottenendo una ricchezza totale 
molto superiore agli 87 miliardi. A questa conclu-
sione si arriva legittimamente inducendo dall'incre-
mento di alcuni elementi, che si possono considerare 
tra i più sicuri indici delle condizioni economiche e 
dèi loro mutamento. Tali indici vengono forniti dal 
commercio, dai depositi a risparmio, dalle società 
per azioni, dalla industrializzazione. 

Ecco i risultati del confronto : 
1903 1913 Auin. °/„ 

6.157 + 86.2 
6.068 » 88.7 

4.823 » 139.1 

243.926 » 107 

Commercio totale. (Importazioni 
od esportazioni. Mil. di lire) 3.306 

Risparmi (Milioni di lire). . . 3.215 
Società per azioni italiane e stra-

niere. Capitale sottoscritto. 
(Milioni di lire) . . . . . 2.100 

Industrializzazione. Numero im-
prese 117.341 

Industrializzazione. Persone oc-
cupate 1.275.109 2.304.438 » 80 

Industrializzazione. Cavalli d i -
namici ottanuti da ogni sorta 
di motori 734.274 1.620.404 » 120 

Non può aver valore la media di questi termini 
eterogenei; in ogni modo indico che l'aumento me-
dio dei medesimi sarebbe del 103 .%. Comunque con-
siderati quesiti indizi, nella loro media o nell'aumento 
separato di ciascuno, si può legittimamente conchiu-
dere che l'aumento della ricchezza italiana nel de-
cennio 1903-1913 deve essere stato molto superiore 
a quello indicato di 12 miliardi. Perciò senza ca-

dere nell'ottimismo manifestato da Teodoro H. Price 
nel World's Work (novembre 1915) ed attendere dalla 
guerra un maggiore stimolo all'aumento della ric-
chezza, si può guardare con maggiore serenità alle 
conseguenze della medesima per quanto riguarda l'I-
talia e sperare in una rapida ripresa della sua a-
scensione economica. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 

La produzione delle derrate alimentari In Inghilterra 
L'incremento della, produzione agraria nazionale 

destinata .all'alimentazione è un problema che già 
da tempo ha attirato' l'attenzione degli economisti 
del Regno Unito, essendo questo paese costretto, ad 
importare prodotti alimentari in tale quantità da 
determinare spesso, anche in tempi normali, delle 
gravi _ apprensioni. Durante la guerra attuale, la 
questione è divenuta naturalmente tanto più urgente 
e nella speranza di ottenere delle proposta vera-
niente pratiche per aumentare la produzione stessa, 
nel giugno 1915 vennero nominate irei Commissioni 
ministeriali con l'incarico di esaminare i provvedi-
menti legislativi, o altri, da prendersi all'unico scopò 
di mantenere al livello presente e-possibilmente di 
aumentare la produzione alimentare dell'Inghilterra,, 
della Scozia e del Paese di Galles. 

Le istruzioni del Governo davano incarico alle 
Commissioni di studiare la questione « supponendo 
che la guerra potrebbe protrarsi sin dopo il raccolto 
del 1916 » e la Commissione Inglese ritenendo che, se 
delle difficoltà venissero a sorgere, dopo> tale epoca, 
alcuni provvedimenti non sarebbero stati efficaci se 
non fossero presi immediatamente, presentò nel lu-
glio un rapporto preliminare. Iru questo rapporto la 
Commissione esprime l'opinione che ii solo mezzo 
per ottenere un aumento definitivo, della, produzione 
alimentare in Inghilterra, e nel Paese di Galles con-
siste nel rimettere a coltura alcuni di quei terreni 
più magri lasciati a pascolo sin dal 1870-80. Per ot-
tenere un movimento generale in tal senso, la Com-
missione propone di garantire per un periodo di 4 
anni un prezzo minimo di 45 s. per « quarter » a tutto 
il grano indigeno disponibile. Propone, inoltre, al 
Governo di creare immediatamenté una organizza-
zione locale che in ogni distretto indichi chiaramente 
agli agricoltori i prodotti più necessari. 

Il Governo ha dichiarato di non potere accettare 
la prima proposta visto l'aumento ' considerevole 
della superfìcie coltivata a grano (quale risulta dalle 
statistiche agrarie del 1915); visto che si, sarebbe do-
vuto ricorrere nel 1916 ai lavoratori delle campagne 
pei bisogni dell'esèrcito; visti i raccolti sovrabbon-
danti del Canada e dell'Australia e le difficoltà finan-
ziarie da fronteggiare dopo la guerra. Tuttavia, la 
propósta mirante a creare una organizzazione lo-
cale è stata accettata dal Governo, che ha inviato 
una circolare ai Consigli di Contea invitandoli a co-
stituire delle « Commissioni agricole di guerra » e 
delle sottocommissioni in ogni distretto rurale della 
Contea. Queste Commissioni sono attualmente" in 
piena attività. 

Nel suo rapporto definitivo pubblicato nell'ottobre, 
la Commissione inglese dichiarava che, avendo il 
Governo respinto la proposta mirante a fissare il 
prezzo minimo del grano, lo Stato doveva fare in 
modo di favorire la coltura intensiva e la messa a 
coltura d'una maggior quantità di terra. Essa dava 
diversi consigli per aumentare la produzione e di-
minuire i prezzi dei concimi chimici, degli alimenti 
concentrati e delle macchine agricole. Per rimediare 
all'attuale scarsezza della mano d'opera agricola 
proponeva di: 

1) conservare presso le aziende agricole i lavo-
ratori specializzati; 

2) migliorare l'organizzazione della mano d'o-
pera 'femminile; 

3) accordare licenze ai soldati all'epoca in cui i 
grandi lavori agricoli richiedono maggiori quantità 
di braccia. 

Il rapporto presentato dalla Commissione scozzese 
ha sopratutto un carattere tecnico, le sue proposte 
essendo rivolte più agli agricoltori che al Governo. 
La Commissione respinge la proposta di chiedere 
allo Stato la garanzia di un prezzo minimo per il 
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grano, facendo notare che tale misura potrebbe aver 
l'effetto di far coltivar grano in terre che servireb-
bero meglio a bisogni nazionali qualora venissero 
altrimenti utilizzate, per la produzione alimentare. 
Essa ritiene tuttavia che debbano farsi grandi sforzi 
per convincere gli agricoltori della necessità d'au-
mentare la produzione, raccomanda quindi di isti-
tuire una Commissione agraria distrettuale in ogni 
circo-scrizione dipendente dai Comitati distrettuali 
di ogni Consiglio di Contea. Aggiunge un certo nu-
mero di suggerimenti pratici, grazie ai quali gli a-
gricoltori potrebbero aumentare la produzione, evi-
tando- ogni sperpero. 

La Commissione irlandese consiglia di garantire 
un prezzo minimo- pel grano, e l'avena durante un 
anno-. Essa non- fìssa tale prezzo, ma insiste sul fatto 
che la garanzia andrebbe considerata quale una as-
sicurazione concessa .all'agricoltore contro eventuali 
perdite, e non come un benefìcio; così da dare al 
contadino- il necessario senso di'sicurezza nella col-
tivazione del prodotto richiesto. Raccomanda anche 
d'organizzare un sistema di prestiti per permettere 
ai piccoli agricoltori di utilizzare le macchine e gli 
attrezzi agricoli. 

Un rapporto di minoranza è stato presentato da 
Sir Horace Plunkett che, pur approvando il prezzo 
minimo pel grano e l'avena, preconizza un cambia-
mento radicale nei metodi culturali, con la adozione 
di un sistema di « colture continue- ». Insiste, inoltre, 
sulla necessità -di sviluppare la cooperazione agra-
ria. Le considerevoli differenze esistenti fra le pro-
poste principali dei vari rapporti, si -spiegano- in gran 
parte con la diversità dell-e- condizioni agricole dei 
tre Regni, ma. dipendono anche- dai differenti punti 
di vista e- riflettono discussioni politiche ed econo-
miche la cui origine risale- ad epoca anteriore allo 
scoppio della guerra europea. 

La potenza economica e finanziarla dell'Inghilterra. 
Facendo- lo spoglio- del « Census- o'f production » del 

1907 — osserva la « Rivista Popolare » in un articolo 
sulla potenzialità economica dell'Inghilterra, rias-
suto dal «Bulletta de- Statistique et de Legislation 
comparée — il sig. Flux calcolava che reddito an-
nuale degli inglési oscillava tra 49 miliardi e 450 mi-
lioni e 53 miliardi 950 milioni di lire italiane. L'ul-
tima cifra sembra più vicina al vero; aggiungen-
dovi l'aumento dal 1907 al 1914 si può ritenere che al 
momento dello scoppio della guerra il reddito' am-
montava. a 60 miliardi. 

La ricchezza privata accumulata si calcola a 435 
miliardi. Di questa ricchezza 100 miliardi è rap-
presentata da impieghi di varia natura all'èstero e 
nelle Colonie. L'Inghilterra ha potuto far fronte si-
nora alle spese- di guerra, ritirando e realizzando una 
parte di questi 100 miliardi. 

Tenendo conto dell'aumento dei salari e. delle som-
me pagate ai soldati si può ritenere che il reddito 
annuo è aumentato a 75 miliardi. 

Secondo la «Labour Gaz-ette» del «Board of Tra-
cie'» le somme pagate come salari dopo la guerra 
sono aumentata e sono diminuite le persone cui fu-
rono pagate. 

Dal principio della guerra ad oggi è avvenuto uno 
spostamento nel lavoro verso gl'impieghi meglio ri-
munerati — specie nella produzione delle munizioni. 
Nel complesso tenendo conto dei 4 milioni di uomini 
che sono sotto le armi la 'forza lavoratrice produttiva 
è diminuita, benché siano aumentate le ore di la-
voro di ogni operaio. 

Tra il 1914 e la metà di gennaio del 1916 sono av-
venuti questi cambiamenti: in tutte le industrie tes-
sili c'è stata diminuzione delle persone occupate del 
6 %; aumento nei salari 7 %. Nelle altre industrie 

Persone o c c u p a t e Salari pagati 
(per cento) 

Calzature . . . . — 2.7 + 20.2 
Camiceria . . . . — 5.6 + 0.7 
Vasellame . . . . — 11.4 + 0.2 
Vetreria — 10.0 + S.7 
Muratori — 37.7 — 27.9 
Prodotti alim. + 6.9 + 32.4 

L'ammontare del capitale collocato all'estero che 
la Gran Brettagna ha ritirato è di circa 12 miliardi 
-e 200 milioni; ma la quasi totalità di questa somma 
è stata reimpi-egata in prestiti agli alleati e alle co-

lonie. In conseguenza, anche tenendo conto dello 
aumento della riserva di,oro, si può conchiudere che 
le spese della guerra sono state fatte col suo reddito 
annuale senza intaccare il capitale accumulato (la 
ricchezza privata della nazione). 

Il commercio ha presentato queste variazioni: 

Importazioni nette . 
Esportazioni . . . . . 

1915 

18.873 
9.616 

1914 
(milioni 

15.026 
10.768 

1913 
di lire) 
16.447 
13.131 

Diff. tra 
1913 e 1915 

-4- 2.396 
— 3.5ì5 

Eecedenza impor. . . 9.257 4.258 3.346 - f 5.911 

Tra il 1913 e il 1915 ci fu un-a eccedenza di espor-
tazione di oro di un miliardo e 116 milioni di lire 
ed una eccedenza di importazione di argento di 118 
milioni. , 

Se si tiene conto delle rendite- per interessi dei ca-
pi-tali collocati -all'estero, della navigazione ecc. .in 
11.225 milioni nel 1915 e in 3750 negli ultimi cinque 
me-si del 1914 e della esportazione- dell'oro si riesce 
a stabilire che- la Gran Bretagna per far fronte a 
tali spese e a mutui fatti ha dovuto vendere titoli 
esteri per 9 miliardi 750 milioni nel 1915 -e 3 miliardi 
e 100 milioni negli ultimi cinque mesi del 1914. 

L'eccedenza delle importazioni nel 1915 apparisce 
maggiore per la elevazione dei prezzi. Secondo un 
calcolo dello « Statist » le import-azioni nette pel con-
sumo del paese, senza, quelle per conto del governo 
hanno presentato nel 1915 una diminuzione del 2 % 
nella quantità ed un aumento del 14.5 % in valore 
in confronto del 1913. 

L'effetto della elevazione- dei prezzi dei prodotti im-
portati, in parte è stato compensato- dalla elevazione 
dei prezzi di prodotti esportati — per 250 milioni — 
e dall'aumento dei noli, che- ha procurato al paese 
un guadagno assai più forte di quello del passato. 

Nello insieme- i consumi sono stati maggiori nel 
1915. Però hanno consumato meno le classi più agiate 
ed hanno consumato di più le classi lavoratrici. Il 
maggiore consumo delle classi lavoratrici, non o-
stan-te l'elevazione dei prezzi, si spiega: collo sposta-
mento del lavoro verso i salari più alti, coll'assenza 
di disoccupazio-n-e, colle ore supplementari di lavoro, 
co-i sussidi alle famiglie dei soldati e dei marinai. 

Ora si può passare allo esame delle spese di guerra. 
Esse- sono andate crescendo di giorno in giorno. 

Sono di 125 milioni al giorno ora, e cresceranno. In 
una ai prestiti agli alleati negli otto primi mesi di 
guerra le spese sono state di 14 miliardi e 375 milio-
ni; nell'anno fiscale 1° aprile 1915 — 31 marzo 1916 
saliranno a 31 miliardi e 500 milioni; si eleverà a 
7500 milioni nei mesi di aprile e maggio. I crediti 
votati dal 5 agosto 1914 al 17 febbraio 1916 ammon-
tano a 51 miliardi 850 miloni. L'aumento progressivo 
delle spese è stato da. 29 milioni 875 mila lire al 
giorno dal 2 agosto al 30 settembre 1914 a 137 milioni 
e 500 mila lire al giorno dal 1° aprile al 31 maggio 
1916. 

Le spese di guerra in parte sono state coperte "da 
nuove imposte che dall'aprile 1914 hanno prodotto 
una maggiore entrata di circa 5 miliardi. 

La differenza tra i bilanci di guerra e quelli di 
pace si apprezzerà da questo confronto: 

Entrata Spesa Deficit o avanzo 
1916-17 (Previa.) Milioni 11.250 53.975 Deficit 42.725 
1915-16 » » 8.750 39.750 » 31.000 
1914-15 s> » 5.567 14.011 » 8.444 
1913-14 » » 4.956 4.937 Avanzo 19 

-

Deducendo l'aumento d'imposte fatto da Lloyd 
George in aprile 1914 le imposte vere per la guerra 
sono aumentate di 4 miliardi e 600 milioni. Si pre-
vedeva un prodotto maggiore- delle « dogane » di un 
miliardo e- 75 milioni; dall'. « incoine,tax », dalla « su-
peri tax » e dell' « eccesso di prodotti » di 3 miliardi 
e 350 milioni e di 50 milioni dalle postali, telegrafi-
che e telefoniche. 

Alla fine delle guerre napoleoniche nel 1816-17 
quando il reddito- del Regno Unito era di 7500 milioni 
l'imposte ammontavano a un miliardo e 500 milioni 
— poco più del 20 % del reddito. Nel reddito di 100 
miliardi oggi le imposte non rappresentano che il 
13 %. 

Il debito pubblico della nazione, prima della guerra 
era di 17 miliardi 675 milioni; alla fine di marzo 1916 
era di 70 miliardi; sarà di 100 miliardi se la guerra 
durerà ancora un anno. 
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L'assicurazione contro 1 rischi di guerra marittimi 
E' noto come dia quasi due anni, sul finire dell'a-

gosto 1914, il governo italiano giustamente preoccu-
pato dei gravi intralci che lo scoppio della guerra 
europea aveva creato al traffico marittimo nazio-
nale, rimasto sui primi momenti pressoché paraliz-
zato per la difficoltà grandissima di trovare aziende 
private che assicurassero le navi e i loro carichi 
contro i rischi di guerra, ebbe con encomiabile 
prontezza ad istituire uno speciale servizio di Stato 
per la riassicurazione dei detti rischi, affidandone 
la gestione all'Istituto Nazionale delle Assicura-
zioni sotto la guida di un'apposita Commissione 
governativa composta di alti funzionari dei vari Mi-
nisteri interessati e del Direttore Generale dello 
stesso Istituto. 

Tale servizio che pel solo effetto morale della sua 
esistenza procurò subito la rapida ripresa nel mo-
vimento del naviglio, con incalcolabile vantaggio 
della economia nazionale, condotto innanzi con mo-
dernità di intenti e semplicità dli metodi, spoglio di 
ogni pastoia burocratica, ha dato costantemente, 
buoni risultati e con successivi provvedimenti sug-
geriti dalla esperienza e via via adottati in armonia 
a.i mutamenti verificatisi nelle condizioni economi- j 
che e politiche, si è .sempre più reso adatto a sod-
disfare alle esigenze dei commerci per via di mare, 
che oggi più che mai ed in particolare per l'Italia 
rappresentano un .elemento essenziale di vita-

Di tali provvedimenti il più recente è il Decreto 
ministeriale 30 aprile u. s., in virtù del quale l'ac-
cettazione delle sicurtà contro i rischi di guerra può 
al presente effettuarsi indipendentemente dalle si-
curtà contro i rischi ordinari di navigazione e ciò 
sotto ogni riguardo, ed in ispecie per quanto ri-
flette il valore delle navi. , 

Infatti gli interessati d'ora innanzi potranno di-
chiarare liberamente questo valore, beninteso- entro 
i limiti di una tabella di valori massimi, fissata 
dalla Commissione governativa a mente dello stes-
so Decreto ministeriale, mentre prima detto valore 
non doveva essere superiore a quello risultante dal-
la polizza in corso per la assicurazione contro i ri-
schi ordinari marittimi. 

Sono stati pe,r tal modo appagati i voti vivissimi 
ripetutamente espressi diagli armatori e dalle Com-
pagnie di assicurazione italiane, voti la cui. realiz-
zazione si era venuta ogno,r più imponendo per la 
eccezionale ascesa dei noli e dei prezzi delle navi, 
che rendeva sempre maggiori, di fronte alle prati-
che esigenze del traffico marittimo, le difficoltà di 
mantenere in esatta corrispondenza le attribuzioni 
di valori per le due specie di sicurtà preordinate a 
scopi diversi e già di per sé stessi implicanti distinti 
criteri e modalità di assunzione. 

Dal canto suo la Commissione governativa ha di 
questi giorni provveduto alla formazione dell'accen-
nata tabella dei valori massimi attribuibili alle navi, 
in base agli studi tecnici già su tale materia com-
piuti dalla speciale Commissione per la requisizio-
ne -dei piroscafi, della quale fanno parte anche rap-
presentanti del ceto degli armatori, per cui non 
v'ha alcun dubb'io che la detta tabella compilata con 
spirito -dii equità e con conveniente larghezza dii va-
lutazione incontrerà subito il gradimento degli in-
teressati. 

Naturalmente col mutarsi delle condizioni d'i mer-
cato, verranno periodicamente apportate alla tabel-
la medesima le opportune modificazioni. 

Coli' attuazione dell' importante provvedimento, 
tanto atteso dalla classe degli armatori, il servizio 
della riassicurazione di Stato contro i rischi di guer-
ra può dirsi veramente che abbia raggiunto una si-
stemazione tale da rispondere ad ogni giustificata 
esigenza del traffico e da indurre anche i più restii 
e peggio prevenuti a ricorrervi con assoluta prefe-
renza. 

Rivolgendosi alle Compagnie che sono entrate in 
rapporti con l'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, 
gestore di questo servizio di Stato, gli armatori ita-
liani con la stessa facilità e rapidità ohe presso le 
altre aziende nazionali ed estere, trovano d a coprire 
il cento per cento del valore delle loro navi, e ven-
gono inoltre a beneficiare dei notevolissimi vantag-
gi che in partioolar modo derivano dalla sicura ga-

ranzia offerta dal Tesoro dello Stato, in virtù della 
riassicurazione, dalle condizioni di polizza ispirate 
alla maggiore liberalità e dall'attuale mitezza delle 
tariffe, che è vanto della speciale azienda statale di 
aver mantenute sempre nei giusti limiti ed in cor-
relazione alla effettività dei rischi, non lasciandosi 
impressionare dalle continue ed anche forti oscilla-
zioni nei tassi dei premi, -prodotte sul libero mercato 
dal nervosismo conseguente all'impressione imme-
diata di notizie di gravi -sinistri e da avidità dì spe-
culazione, ed esercitando per tal modo anche una 
benefica azione di calmiere con effetti non trascu-
rabili. 

In proposito basterà gettare uno sguardo sul se-
guente specchietto dove sono posti a confronto i 
tassi attuali praticati sul mercato di Londra anche 
dopo i recenti ribassi, e quelli stabiliti dall'Istituto 
Nazionale per i viaggi più comuni e di maggiore 
importanza pei nostri commerci. 

Viaggi di andata e ritorno 
Premi sul 
mere, di 
Londra 

°/o 
Viaggi da e per l'America del Nord. 4 
Viaggi da e per l'America dei Sud. 5 
Viaggi da e per le coste occidontali 

inglesi (can. Bristol) 6 
Viaggi da e per l'Oceano Ind. v. Suez 8 

Prezzi f issati 
dal l ' Ist i tuto 

Naz iona le 
»/o 
2 80 
3.15 

2.80 
5.25 

EFFETTI ECONOMICI DELLA GUERRA 

Da questo specchietto si constata che i premi di 
Londra, anche se vogliasi tenere calcolo dello sconto 
usuale del 10 per -cento, si mantengono assai supe-
riori a quelli dell'Istituto Nazionale. 

E" bene che gli armatori del naviglio nazionale 
pongano mente a tutti gli accennati vantaggi of-
ferti dalla riassicurazione di Stato e sii regolino in 
conseguenza, non affidandosi interamente agli inter-
mediari spesso più solleciti -del loro eventuale mag-
gior guadagno in provvigioni. Sarebbe davvero in-
concepibile ch-e gli armatori italiani, che hanno agio 
di premunirsi dai rischi dì guerra presso le Compa-
gnie riassicurate all'Istituto Nazionale con maggio-
ri facilitazioni, con più sicurezza e con assai minor 
spesa, si -rivolgessero ancora a Società straniere, ac-
crescendo l 'esodo dei capitali all'estero in q-uesti 
momenti difficili per d'economia del Paese. 

Ma essi opportunamente posti sull'avviso e tro-
vando in perfetta armonia la utilità personale coi 
loro sentimenti di patriottismo, non potranno esi-
tare -e concederanno tutti senza eccezione il loro 
pieno concorso affinchè la provvida istituzione di 
Stato che già conta oltre tre miliardi e mezzo tra 
capitali riassicurati o direttamente assi-curati ad 
Amministrazioni -dello Stato, sia me-sisa in grado con 
l'afflusso di una massa sempre progrediente di af-
fari di trarre il necessario alimento per estendere e 
migliorare la proficua e disinteressata sua opeira. 

Il commercio giapponese durante la guerra. — Al-
cune cifre e dati dimostrano i mutamenti apportati 
dalla guerra nel commercio estero del Giappone, Per 
i 18 primi mesi di guerra, cioè sino alla fine di gen-
naio 1916, le esportazioni ascesero a lire st. 98.835.000 
e presentano un aumento di 5.036.000 lire st. D'al-
tra parte, le importazioni sono ribassate in un mo-
do enorme a 75.250.000 lire st., cio-è di 25.928.000 lire 
sterline. , 

I principali .aumenti nelle esporto-Ioni si son por-
tate sul rame, sul riso e sui tessuti di cotone. Natu-
ralmente è il mercato europeo quello che è più di-
minuito, le esportazioni essendo ribassate di quasi 
un quarto e le importazioni di almeno tre quinti. I 
prodotti grezzi adoperati dall'industria sono aumen-
tati di prezzo in modo enorme in seguito al blocco 
della Germania e dell'Austria, ed eziandio per altre 
cause, quali il divieto di esportazione in certi altri 
paesi, l 'aumento dei trasporti e la speculazione. Il 
piombo ed il ferro bianco han raddoppiato di prez-
zo, i legnami e la ghisa d'Oriente han più che du-
plicato, i prodotti di ferro son cresciuti di circa tre 
volte e mezzo sui loro antichi prezzi; la polpa di le-
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gnu costa quattro volte, l 'antimonio cinque ed il clo-
rato di potassio dieci volte. L'industria dei vetri e 
specchi, che è un'irultstria giapponese, ha enorme-
mente profittato della guerra sopratutto perchè essa 
non ha più subito- la concorrenza estera per le lastre 
di vetro. 

Marina e commercio agli Stati Uniti. — Un'altra 
Compagnia di trasporti marittimi si è costituita col 
capitale di dieci milioni di dollari per servizi tra gli 
Stati Uniti e l'Estremo Oriente, via Seattle e Por-
tland, San Francisco e i differenti porti del Giap-
pone e della Cina. 

D'altra parte i Cantieri sono in grande lavoro per 
nuove costruzioni navali. Si stanno apprestando 
più di cento nuovi vapori di un minimo di 3000 ton-
nellate ciascuno. 

Malgrado le perdite, gli abbandoni e le navi ven-
dute all'estero, l 'America si è trovata, al 1° dicem-
bre 1915, alla testa di una marina mercantile di 26 
mila 888 vapori, cioè, con 187 vapori di più in cin-
que mesi, l'ultima statistica datando dal 1° luglio 
precedente con un maggiore tonnellaggio di 50.000 
tonnellate, portante il tonnellaggio totale della ma-
rina mercantile degli Stati Uniti a tonn. 8.444.258. 

Quanto alla bilancia commerciale degli Stati U-
niti, essa palesa un'eccedenza d'esportazione di 773 
milioni 200.000 sterline (20 miliardi circa di franchi) 
pel periodo trascorso dall'inizio della guerra, euro-
pea. La eccedenza delle esportazioni in aprile fu di 
37.308.600 sterline (950 milioni di franchi). Nei primi 
dieci mesi dell'esercizio finanziario in corso le im-
portazioni di oro furono di sterline 68.780.000 e le 
esportazioni di 14.000.000, donde risulta una diffe-
renza in favore dell 'importazione di 54.780.000 ster-
line, cioè, un miliardo e quattrocento milioni di 
franchi. 

Economia tedesca. — I depositi di caffè in Germa-
nia si esauriscono, rapidamente. 

Da una statistica pubblicata dalla « Frankfurter 
Zeitung » si apprende che nel maggio 1913 erano de-
positati nel porto di Brema 121.000 sacchi di caffè 
e ad Amburgo 1.941.000; nel maggio 1914 a Brema 
128.000 e ad Amburgo 2.092.000; nel maggio 1915 a 
Brema 30.000 e ad Amburgo 200.000; nell'aprile 1916 
a Brema 10.000 e ad Amburgo 50.000. 

Tn Inghilterra invece il deposito aumentò da 310 
mila; sacchi nel 1913 a 485,000 nel 1914, 333.000 nel 
1915 e a 543.000 nel maggio di quest'anno; in Fran-
cia da 2.600.000 nel 1914 a 2.900.000 nel maggio 1916. 

La penuria del cuoio danneggia grandemente la 
industria delle calzature in Germania. La « Frank-
furt e Zeitung »- dice che i a quantità di cuoio asse-
gnata o g g i ai calzolai del Palatinato, ascende solo 
a) 25 per cento del consumo nel 1913, onde le scarpe 
sono rincarate e gli operai non hanno lavoro che 
in numero ridotto 'e quelli occupati non più di 40 
ore la settimana. 

Nuovi rincari sono annunciati nelle bottiglie, nel-
le stoffe, per cravatte, nelle sedie, nei cartoni. 

Le materie coloranti agli Stati Uniti. — Allorquan-
do la guerra incominciò, gli Stati Uniti non avevano 
che sei fabbriche di materie coloranti,-occupanti in 
tutto , 400 operai e producenti al più, annualmente, 
3300 tonn. di colori al catrame. Le importazioni dal-
l 'Europa erano di 25.700 tonn. di cui 2.2.000 di pro-
venienza tedesca.- Attualmente la situazione è mu-
tata.-

Un anno dopo la dichiarazione di guerra, la pro-
duzione dell'industria tintoria americana aveva rad-
doppiato. Parecchie nuove Compagnie incominciaro-
no a fabbricare i prodotti necessari all'industria tin-
toria, principalmente l'anilina. La fabbricazione d'elle 
materie g r e g g e per l'uso degli Stati Uniti ha preso 
forti proporzioni. 

La produzione mensile approssimativa nel dicem-
bre 1915 fu già in «p icco le tonnellate» (906 kg.) di 
7.500 per il benzolo, di 1.970 per il toluene, 950 per il 
xylolo, 12.500 per la naftalina, 10.000 per il phènolo. 
Queste cifre di poi aumentarono, ma le domande di 
phènolo, di benzolo e di toluene per le fabbriche di 
esplosivi sono così considerevoli che è difficile ai 
fabbricanti di prodotti derivati dal catrame di otte-
nerne in quantità sufficienti. Malgrado tali difficoltà 
si contano, ora, agli Stati Uniti diciassette ditte che 
fabbricano- i prodotti coloranti derivati dal catrame 

e dodici che producono materie coloranti finite. La 
principale fra esse è la Compagnia delle Manifat-
ture Barre», di New York, Citv. Un'importante of-
ficina di tintoria è stata impiantata da Thomas E-
dison ad Orang-e (New Yersey). 

D'altra parte, le due officine fabbricanti materie 
coloranti artificiali vennero considerevolmente am-
pliate. La più antica delle due è la « Schoeltkopf 
Aniline and Chemical W o r k s » di Buffalo-, creata 
nel 1879. E' la più importante di tutte le officine 
di tale genere agli Stati Uniti; l'altra è una Società 
col capitale di un milione di dollari, « Beckers Ani-
line and Chemical Works » di Brooklyn, che ha ter-
minato di montare, nel giugno 1915,' un'importante 
officina per la tintura delle lane. 

Lo sviluppo delle fabbriche per la tintura della 
seta non è meno importante. Secondo un'inchiesta 
del Dipartimento del commercio, il numero delle 
tinte assolutamente necessarie per l'industria della 
tintura della seta può essere ridotta a 25; due im-
pianti assai bene montati furono specialmente dedi-
cati a tale industria e hanno lavorato a piena pro-
duzione per parecchi mesi. La produzione dell'in-
daco venne iniziata su grande scala da una delle più 
vecchie Compagnie e tutta la sua produzione pei 
mesi a venire è già venduta, la produzione giorna-
liera essendo, ora, di 2718 kg. Tre^altre firme si di-
rigono allo studio della fabbricazione di tinture in-
daco-. 

Da quanto sopra risulta che gli Stati Uniti sono 
oggi, in grado di far§ fronte ai bisogni del consumò 
nella misura del 50 %. Così, scrive il signor Norton 
in un suo rapporto ufficiale al Dipartimento del 
commercio, la crisi tintoriale cagionata dalla guerra 
europea avrà reso per l'avvenire l'Am-e-rica indipen-
dente dall 'Europa per la fabbricazione delle ma-
terie tintorie, sopratutto dacché fu obbligata a crea-
re tale p-rod'uzione pei suoi bisogni domestici. 

Effetti economici della guerra in Austria. — E' 
noto che la guerra italiana ha. annientato la navi-
gazione austriaca, ridotta a brevissimi viaggi dietro 
le coste dalmate. Quale sia statò l'effetto- economico 
di ciò risulta dal bilancio del 1915 della maggiore 
società di navigazione austriaca, risso si chiude con 
una perdita di 5.017.840 corone che sale a 9.717.840 
corone quando si tenga conto della sovvenzione pa-
gata dal Governo in 4.700.000 corone. 

FINANZE DI STATO 

Le nostre finanze nell'esposizione del Ministro del Tesoro 
Riportiamo in riassunto le parti essenziali della 

esposizione finanziaria fatta alla Camera dal Mini-
stro Carcano. 

Stato di. previsione dell'entrata e della spesa. — 
Prendiamo -le mosse dallo stato di previsione del-
l'entrata. quale continuato nel progetto della Giunta 
del bilancio (relatore Danieli), concordato nel marzo 
col Ministro del Tesoro. Quel progetto di legge rie-
pilogava lo stato presuntivo generale dell'entrata e 
disila spesa con le seguenti cifre : sp-ese effettive mi-
lioni 2,666; entrate effettive milioni 2,621, donde, un 
disavanzo- di milioni 43 che infine si converte in un 
avanzo- non effettivo di 46 milioni in conseguenza 
del movimento di capitali. Quanto all'azienda finan-
ziaria, i proventi ebbero aumento di 146 milioni cir-
ca, dovuto per la massima parte ai trasporti mili-
tari, ma ancor più crebbero le spese, 206 milioni cir-
ca, segnatamente per il carbone ed in parte anche 
per le accresciute retribuzioni al personale. Nell'in-
sieme le- spese (milioni 865) superarono le entrate 
(milioni 830) di 35 milioni che formano una partita 
di carico del bilancio del Tesoro invece del reddito 
netto- che era. stato presunto in 25 milioni. E' però 
da notare che dal 1° luglio ha effetto il recente de-
creto proposto dal Ministro dei Lavori Pubblici col 
quale si sono introdotti temperati ritocchi nelle ta-
riffe dei trasporti in guisa da raccogliere appunto 
una somma di 35 milioni all'intento di ristabilire al-
meno il pareggio. Il che risponde alla giusta massi-
ma che i servizi ferroviari devono essere- pagati da 
coloro che ne fruiscono e non gravare sulle spalle 
affaticate dei contribuenti. 

Il gettito delle imposte. — Quanto alle entrate, a 
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parte un qualche beneficio sperabile nelle altre mi-
nori, certo è che nelle principali si avvertono incre-
menti assai notevoli in conseguenza principalmente 
dei provvedimenti tributari da voi già approvati. 
Ned primi cinque mesi dell'esercizio, le entrate prin-
cipali gittarono in confronto dell'esercizio decorso 
156 milioni di più con una media mensile di milioni 
31; nei sei mesi successivi, quando ebbero vigore! al-
cuni dei nuovi provvedimenti tributari, si ebbe un 
ulteriore aumento di 308 milioni oscillando- tra 45 
e 66 al mese con una media di m.- 51 1/3 col mese di 
giugno, ossia nell'intero ,àn'no. finanziario l'aumento 
sorpasserà di certo* mezzo miliardo, il che reca, in 
confronto della prima previsione, una miglioria di 
303 milioni, vale -a dire una buona seorta per soste-
nere gii oneri d£i nuovi debiti di guerra. Con code-
sti proventi non figurano ancora quelli derivati da 
tre imposte' nuove da tempo sancite e mentre spet-
terebbero- in parte a, questo esercizio vanno in ri-
scossione nei mesi prossimi. Infine- per il- nuovo eser-
cizio 1916-17, ,a parte- i 35 milioni già notati per le 
tariffe ferroviarie, è da mettersi in conto il prodotto 
di altri 50 milioni ritraibili dai recenti provvedi-
menti tributari. Abbiamo dunque una provvista di 
fondi già bastanti -a coprire glii interessi dei debiti 
di guerra pe-r -alcuni miliardi. Ed ora' comunico il 
conto delle spese- fuori bilancio che tranne 50 milioni 
per saldo di un conto- corrente aperto nei 1912 delle 
spese di Libia e tranne una quaranti-ma di milioni 
derivanti'dal terremoto e altre piccole cifre, costi-
tuiscono essenzialmente le spese fuori bilancio nel-
l'esercizio che oggi si chiude, ammonta a 7 miliardi 
e 800 milioni, della qual somma furono- assegnati 
al Ministro della Guerra milioni 7022 'a ,a quello 
della Marina 384, a] Tesoro milioni 223 ed infine- al-
tri 171 ripartiti tra i vari ministeri. Le somme .asse-
gnate alla Guerra ed alla Marina oltre quelle- del bi-
lancio- normale andarono- salendo in scala crescente 
e nella media generale si ragguagliano, a 617 milio-
ni al mese. I soli sussidi alle- famiglie dei militari 
sotto le armi, ammontarono- a circa 450 milioni, e 
nello scorcio dell'esercizio l'assegno mensile per tali 
sussidi salì a 60 milioni (2.000.000'al giorno). A così 
ingenti somme di spese- si è provveduto in vari modi. 
Col secondo- -e terzo prestito nazionale si sono rac-
colti dai connazionali all'incirca 3400 milioni e con 
buoni del Tesoro ordinari o a più lunga scadenza 
intorno- a milioni 300; con aperture di credito- al-
l'estero ci procurammo circa' milioni 2400 e il rima-
nente con altri mezzi di tesoreria. 

Ecco quale è stato il nostro sforzo; ecco quanto 
han fatto la finanza ed il paese pe-r compiere il pro-
prio- dovere- nella cooperazio-ne solidale coi petenti 
nostri alleati, per ristabilire in Europa la libertà e 
la pace. Per l'avvenire immutato rimarrà il program-
ma enunciato. Si continuerà a fronteggiare- le spese 
straordinarie d guerra con operazioni di credito, 
non senza, però, aver prima, largamente provvisto- i 
mezzi per sostenere gli oneri annuali che ne deriva-
no. Nessun dubbio che si riuscirà a continuare coi 
debiti mantenendo tuttavia saldo il nostro- edificio 
finanziario. Ogni difficoltà sarà superata dalla vo-
lontà gagliarda e dalle forze moltiplicate della, soli-
darietà e della alleanza economica dei pa-esi più ric-
chi. 

Per la saldezza della nostra finanza e per la vit-
toria. — Per mantenere salda la finanza e non dis-
sanguare l'organismo economico del pae-sei le dif-
ficoltà non sono po-ch-e nè lievi, ma anche esse pos-
sono essere superate dal buon volere; anche da noi 
ognuno deve sentire l'obbligo di sospendere- le- spe-
se voluttuarie -e di ridurre ogni specie di consumi 
in quanto non siano indispensabili per far conver-
gere tutte le. forze ai mezzi occorrenti per vincere. 
Vincere, è l'unico bisogno supremo al quale devono 
essere postergati tutti gli altri. 

Ogni difficoltà sarà vinta dall'amor di patria. Di 
virtù magnanime abbiamo splendidi esempi nello 
esercito e nell'armata e di forti virtù, abbiam pure 
prove generose e molteplici nello cooperazione civile 
'mde tutto il popolo fornisce ausilio alla guerra. Ba-
sta ricordare il paziente- e patriottico concorso di 
tutti gli italiani nell'assolvere- i tributi vecchi e nuo-
vi; basta rammentare il pronto- accorrerei di tutti! a. 
prestare allo Stato i grossi capitali come i sudati ri-
sparmi, e altresì la organizzazione meravigliosa-
mente rapida di un -esercito sussidiario di. indu-

striali e di operai pe-r i giganteschi -apprestamenti 
di armi e munizioni, di provvigioni e strumenti e 
materiali di ogni sorta indispensabili per prosegui-
re- nella lotta con raddoppiata efficacia. Chiesero fino 
ad oggi di essere militarizzati e furono dichiarati 
ausiliari u-ni migliaio- di opifici ov-e si lavora con- lena 
affannosa giorno- e notte, e quanti a tali servizi era-
no e sono preposti nei Ministeri della Guerra e- Ma-
rina e della economia nazionale debbono- provare 
un senso di intima soddisfazione per 1 risultati ot-
tenuti pur facendo il confronto con altri paesi più 
potenti. E in pari tempo debbono sentirsi ammirati 
e riconoscenti verso le- legioni di lavoratori e di 
quanti a. siffatti risultati cooperano con zelo inde-
fesso e con tanta efficacia,. 

Non, dunque, difettano i gagliardi propositi e le 
forze operose, uè mancheranno i prestatori delle 
somme occorrenti. Nel giro di tredici mesi abbiamo 
raccolto per sottoscrizioni ai tre prestiti nazionali 
la somma di circa 4 miliardi e 300 milioni di denaro 
effettivo: senza contare le somme dì prestiti coperti 
con altri titoli vigenti, con buoni del Tesoro abbia-
mo raccolto durante l'anno- oltre 1300 milioni. Ora 
dal 20 giugno è aperta senlza limiti di somma nè di 
tempo la- -emissione dei nuovi buoni quinquennali e-
triennali in titoli al portatore1, fruttanti l'interesse 
del 5 per cento i triennali e del 5 1/3 per cento i quin-
quennali, e già può dirsi -assicurato- con.prove effet-
tive- che il nuovo titolo- di; Stato è accolto con largo 
favore-. Dal 1° luglio, poi, coloro- che preferiscono gli 
impieghi a breve termine potranno farlo- con l'acqui-
sto- dei buoni del Tesoro ordinari di nuovo titolo- con 
scadenza a scelta dell'acquirente fra tre -a dodici 
mesi. 

Mercato finanziario e cambio. — Non mancheran-
no le- richieste dell'una e dell'altra specie di nuovi 
buoni, poiché le condizioni del. mercato finanziario 
sono oggi -assai favorevoli; vi sono molte somme di-
sponibili; v'è abbondanza di denaro; sono notevol-
mente aumentati i depositi presso le Gasse postali 
di risparmio- e gli Istituti di credito. Le operazioni 
di anticipazioni e- di sconto sono molto agevoli: il 
saggio- ufficiale per gli Istituti di emissione è dimi-
nuito- dal 1° giugnoi di una mezza lira per cento-, e 
appunto per l'abbondanza, del denaro- e di depositi 
in conto corrente, la. circolazione dei biglietti di ban-
ca per conto d-e-1 commercio è diminuita nel. volgere 
di 12 mesi di circa 800 milioni; cresciuta è invece, 
ma non di molto, la circolazione- per conto dèlio- Sta-
to. Il consolidato 3 1/2 per cento è risalito- sopra 85; 
fatto notevole, anche se si fanno- i confronti con gli 
altri grandi Stati. 

Il cambio della valuta italiana con quella delle 
maggiori piazze estere ha avuto una, mitigazione 
graduale e sensibile; ora l-a media oscilla fra 17 e 18; 
e così pure l'aggio sull'oro. La Tesoreria italiana, 
come quelle degli altri Stati, ha procurato- di rego-
lare e temperare-, per'quanto- è possibile, i-i corso dei 
cambi. L'Italia, nella situazione dei cambi con l'e-
stero in confronto agli altri grandi Stati, tiene il ter-
zo posto: l'Inghilterra ha il primo- posto; viene poi 
la Francia, e più sotto l'Italia, seguendo la Germa-
nia e la Russia, e molto più in basso i'Austria-Un-
gheria. 

Le condizioni presenti permettono- di confidare in 
un facile collocamento dei nuovi titoli di Stato. Oggi 
le industrie, meno poche -eccezioni, sono in piena 
attività e molto si attende dai pro-dotti agrari. Le 
campagne in quasi tutte le pro-vincie promettono as-
sai, e ormai possiamo dire assicurati i raccolti buo-
ni, superiori alla inedia di grano- e avena e segate 
e così pure di fieno e di bozzoli da seta. D'altronde 
a queste favorevoli condizioni economiche si aggiun-
gono te 'forze- del patriottismo largamente provate 
da ogni parte e da ogni classe del popolo italiano,, 
così dai ricchi capitalisti come dai modesti rispar-
miatori. 

R E L A Z I O N E 
sulla emissione del terzo Prestito Nazionale 5 % 

E' stata presentata dal Ministro del Tesoro alla 
Camera la relazione sulla emissione del terzo- pre-
stito nazionale, 5 %. Ecco l'importante documento 
con alcuni dei più interessanti alligati: 
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In virtù della facoltà delegata al Governo con la 
legge 22 maggio 1915, n. 671, il Reale decreto del £2 
dicembre 1915, n. 1800, autorizzò remissione di un 
terzo prestito nazionale per le spese di guerra. 

In omaggio all'art. 22 del detto decreto, ne diedi 
comunicazione alla Presidenza del Senato e della 
Camera, e oggi mi onoro di riferire alle Camere le-
gislative l'andamento e i risultati della, nuova ope-
razione finanziaria. 

Questo ferzo prestito •venne collocato mediante 
pubblica sottoscrizione aperta dal 10 gennaio al 
10 febbraio, poi prorogata per l'inferno del Regno al 
1" marzo, con decreto luogotenenziale 23 gennaio 
1916, n. 41 in conformità alle condizioni stabilite 
nel decreto che ne autorizzò l'emissione. 

Per le colonie italiane e per ' l'estero, a cagione 
della lontananza e delle difficoltà delle comunica-
zioni, il termine venne protratto al 1° maggio. 

L'esperienza fatta coi due prestiti precedenti, del 
gennaio e del luglio 1915, guidò sia nel mantenere 
quei criteri e quei metodi che apparivano entrati 
nella conoscenza e nel gradimento del pubblico, sia 
nell'ìntrodurre quei miglioramenti che il rinnovato 
ricorso al credito consigliava. 

Furono conservate le caratteristiche dei titoli pre-
cedentemente emessi; è nulla venne innovato circa 
la scadenza, la data per esercitare, da parte dello 
Stato, la facoltà di riscatto, i requisiti e privilegi. 

Oltre all'esenzione da ogni tassa e imposta pre-
sente o futura, all'impegno (li non ridurre l'interes-
se per dieci anni, fu garantito il possessore del ti: 

tolo dal riscatto per un periodo di anni dieci. Si sta-
bilì che gli. Istituti di emissione potessero concede-
re, per gli anni 1916 e 1917, anticipazioni sui titoli 
dei nuovo prestito al saggio d'interesse non supe-
riore al 5 per cento, con esenzione dalla tassa spe-
ciale) stabilita per tale genere di operazioni, con la 
legge 31 dicembre 1907; si consentì inoltre, per il 
1916, che la Somma da anticiparsi potesse estender-
si sino al 95 per cento del valore corrente dei titoli. 

Giova di notare talune novità introdotte, le quali, 
oltre a. essere caratteristiche peculiari del nuovo 
prestito, furono cause non ultime del ri su Itati e favo-
revole e confortante che si è raggiunto. 

Innanzi tutto, le condizioni generali del credito 
in -paese consigliarono uh saggio d'interesse più re-
munerativo: il 5 per cento — invece del 4.50 per cen-
to — che, ragguagliato al prezzo di sottoscrizione 
di lire 97.50 per cento di capitale! nominale sottoscrit-
to, rapresenta un reddito di L. 5.20 per cento, tenu-
to conto del benefìcio' effettivo' di lire 2.50 sul costo 
di emissione. 

Un benefìcio speciale fu promesso ai pili solleciti. 
Pure essendo aperta al 10 gennaio la sottoscrizióne, 
coi titoli fruttiferi dal 1° gennaio, lo Stato rinunciò 
a favore di coloro che avessero eseguito il versamen-
to entro il 25 di quel mese al compenso degli inte-
ressi; per le sottoscrizioni posteriori, invece, rimase 
l'obbligo di corrispondere, ini aggiunta all'importo 
capitale, anche gl'interessi nella misura del 5 per 
cento a partire dal 1° gennaio. Questo premio fu 
mantenuto estendendolo anzi a tutto il mese di gen-
naio quando, per aderire a generali istanze, il ter-
mine per l'accettazione delle sottoscrizioni fu pro-
rogato. 

Le sottoscrizioni al prestito del luglio 1915, erano 
state notabilmente agevolate. Si cercò ancora di li-
mitare quanto più potevasi le formalità, in modo 
da concedere al pubblico il massimo della comodità 
e della speditezza; così si è consentito che le sotto-
scrizioni, dichiarate irriducibili, si potessero operare 
presso gli uffici postali, i quali, diffusi in ogni an-
golo del Regno e' accessibili a tutti, sono a contatto, 
nei più piccoli comuni, dei modesti risparmiatori 
delle campagne. 

E per agevolare sempre più le sottoscrizioni nei 
centri minori gli esattori delle imposte ebbero fa-
coltà di raccoglierle e di eseguire, con opportune a-
gevolezze, i relativi versamenti. 

Per quanto riguardava la consegna dei titoli (che, 
nelle precedenti emissioni, aveva dato luogo a la-
gnanze, per il troppo lungo intervallo tra la ricevu-
ta provvisoria e il titolo definitivo), si tolsero le dif-
ficoltà e gli indugi. 

Si ammise la consegna immediata del titolo defi-
nitivo al portatore, eliminando la ricevuta provvi-

soria per chi avesse liberato interamente la propria 
sottoscrizione. 

Altra innovazione è stata quella di consentire che 
hi pagamento delle nuove obbligazioni, fino a con-
correnza del relativo importo, si potessero versare 
buoni del Tesoro -ordinari; ad un vantaggio così con-
cesso a una benemerita categoria di somministra-
tori di denaro allo Stato, corrispondeva un accorgi-
mento finanziario, prorogandosi la scadenza di una 
parte del debito fluttuante, e fornendo alla Tesore-
ria il margine, entro i limiti fissati dalle vigenti di-
sposizioni, per rifornirsi di nuovi mezzi, quando ne 
fosse giunto il bisogno. 

Fu pure ammesso di pagare le somme versate alt-
ratto della sottoscrizione, fino alla concorrenza del-
la metà della somma sottoscritta, con buoni quin-
quennali del Tesoro 4 per cento, con scadenza ne-
gli anni 1917 e 1918. Le ragioni del provvedimento 
non richiedono illustrazioni: con esso si è voluto, 
dall'una parte, concedere un vantaggio a coloro che 
avevano prima affidato al Tesoro i loro capitali, e 
dall'altra parte, 'attenuare il non lontano.onere dei 
rimborsi delel somme mutuate nel 1912 e nel 1913, 
rarefacendo e quindi rendendo più pregiati gli altri 
buoni quinquennali (assai graditi al pubblico) che 
restavano in circolazione. 

E' noto, infine, come il Regio decreto 15 giugno 
1915, per la emissione del secondo prestito 4.50 per 
cento, promettesse che se successivamente, fino a 
tutto il 1916, lo Stato fosse addivenuto a nuove emis-
sioni di obbligazioni, recanti condizioni più favore-
voli di quelle concesse ai sottoscrittori in quel mo-
mento, essi ne sarebbero stati avvantaggiati. 

All'osservanza di siffatta promessa provvide l'ar-
ticolo 19 del citato Reale decreto 22 dicembre 1915, 
che ebbe anche più largo sviluppo grazie al decreto 
luogotenenziale 5 gennaio 1916, n. 3. In virtù delle 
norme in esso contenute, i possessori delle obbliga-
zioni 4.50 per cento emesse nel giugno 1915 ebbero 
modo di convertirle del nuovo tipo 5 % mediante un 
versamento supplementare di L. 2.50 per ogni cento 
di capitale nominale, cioè equiparando i prezzi di 
emissione, con abbuono d'ogni interesse per i titoli 
presentati per la sostituzione entro il 26 gennaio 
1916. 

Non esisteva per i portatori delle obbligazioni 
emesse nel gennaio 1915 alcuna promessa dello Sta-
to come era quella riguardante le successive obbli-
gazioni emesse nel giugno. Tuttavia ragioni di equi-
tà e un giusto desiderio di mantenere il favore del 
pubblico ai prestiti di guerra, consigliavano un be-
nevolo trattamento a favore di coloro che, sin dal 
primo appello, avevano fornito allo Stato i mezzi al-
lora richiesti per l'ardua impresa, iniziata con tan-
to fervore di fede. Venne perciò estesa, con l'arti-
colo 6 del decreto stesso, anche ai portatori delle 
obbligazioni 4.50 per cento -emesse nel gennaio 1915, 
la facoltà di versarle in sottoscrizione sino a con-
correnza della, metà dell'ammontare sottoscritto, pa-
gando a complemento lire 5 per ogni cento lire di 
capitale nominale. 

Con gli accennati provvedimenti, riguardanti lo 
impiego di buoni quinquennali e di obbligazioni 4 
e mezzo in pagamento di titoli dei nuovo prestito, 
il Governo ha inteso altresì di agevolare una specie 
di unificazione dei titoli emessi, stimolando la con-
versione dei più antichi in un unico tino, più larga-
mente diffuso sul mercato, e quindi facilmente ne-
goziabile ,e realizzabile, in ogni momento, a buone 
condizioni. E ciò risponde agli interessi dei privaii 
non meno che al vantaggio' del credito dello Stato. 

Siffatti vantaggi offerti ai sottoscrittori della nuo-
va obbligazione, il saggio rimuneratore dell'interes-
se, le garanzie del nostro credito pubblico, rafforza-
to da una severa finanza, la quale non ha esitato a 
chiedere ai contribuenti i necessari s a c r i f i c i , l'altis-
simo spirito di patriottismo del popolo italiano, ma-
nifesto in quotidiane prove, alimentarono le migliori 
speranze nel risultato di questo prestito di guerra; 
al quale ha pur giovato un'efficacissima propagan-
da sagacemente organizzata. 

Come per le precedenti emissioni, in applicazione 
dell'articolo 15 del decreto, il Governo si giovò di un 
Consorzio finanziario-bancario, presieduto dal Di-
rettore generale della Banca d'Italia e costituito dai 
tre Istituti di emissione, e inoltre dalla Cassa di ri-
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sparmio delle provincia lombarde, dalla Associazio-
ne fra le Casse di risparmio italiane, dall'Istituto 
delle Opere pie di S. Paolo In Torino, dal Monte dei 
Paschi di Siena, dalle Banche popolari costituite 
in federazione, e dai principali*Isitituti di credito or-
dinario e da alcune importanti Ditte bancarie del 
Regno, allo scopo di conseguile il miglior colloca-
mento deIV prestito. Il Consorzio si impegnò di 
prendere a fermo non meno di 300 milioni èli capi-
tale nominale, e s'impegnò anche di giungere finti 
a 500 milioni, qualora la sottoscrizione pubblica non 
avesse raggiunto 1,500 milioni. Fortunatamente un 
tal limite fu di gran lunga superato: tuttavia, gio-
va di notarlo, la maggior parte degli Istituti consor-
ziati, in seguito alle disposizioni emanate col decre-
to luogotenenziale 5 gennaio 1916, riguardante la 
facoltà di pagare fino a concorenza della metà della 
somma sottoscritta in titoli 4.50 per cento emessi ne! 
gennaio 1915, sottoscrisse in proprio per una som-
ma complessiva supplementare di 150 milioni. 

Il Consorzio si assunse di offrire, per;' sottoscri-
zione pubblica, senza limitazione di somma, le nuo-
ve obbligazioni, garantendo il pagamento delle rate 
alle scadenze fissate. 

E a titolo di compenso per le spese tutte, e per 
ogni prestazione di opera, si pattuì, a favore del 
Consorzio stesso, una provvigione di . centesimi 65 
per ogni cento lire di capitale nominale dei titoli 
collocati. 

Il Consorzio durerà fino al 31 dicembre 1916, salva 
la facoltà alla Presidenza di prorogarlo per altri 
tre mesi; sentito il Ministro del Tesoro. 

Come per i prestiti precedenti, con pubblico ma-
nifestò, venne diffuso il programma per le sottoscri-
zioni, indicante le norme, le modalità delle opera-
zioni, e le condizioni principali portate dal decreto 
di emissione. 

Per le sottoscrizioni superiori, a lire 100 fu previ-
sta una rateazione nei versamenti a somiglianza dei 
prestiti emessi nel 1915. Riguardo alle quote mini-
me di lire 100, il Consorzio favorì sottoscrizioni po-
polari a rate mensili. Per le sottoscrizioni dei mili-
tari e degli impiegati delle pubbliche amministra-
zioni, che ambivano all'onore di partecipare al pre-
stito, vennero adottate speciali utili provvidenze. 

Si pensò anche alle sottoscrizioni fuori d'Italia. 
Mentre per le colonie di' diretto dominio, le filiali 
degli Istituti ' di emissione e, nella Somalia, la Re-
gia Tesoreria, erario gli organi naturali per il rice-
vimento di esse, si fece, per l'estero, ricorso alla vo-
lenterosa opera dei Consoli. Relativamente all'Ame-
rica, il Consorzio bancario si valse della agenzia 
del Banco di Napoli, che vi dispone d'una ampia 
rete di corrispondenti, e si giovò dell'intervento di 
istituti e di case bancarie, indicati dal Ministero del 
Tesoro. E' bene di avvertire che all'estero, per mol-
teplici ragioni, non si aprirono vere e proprie pub-
bliche sottoscrizioni, nè si fece appello al capitale 
dei vari paesi; ma si curò essenzialmente il concor-
so dei nostri connazionali colà stabiliti. I termini 
per le aecettaziorii delle sottoscrizioni e per i relativi 
versamenti 'furono congruamente allargati, rispetto 
a quelli adottati per l'interno del Regno; ma la prin-
cipale innovazione introdotta riguarda la consegna 
dei titoli ai sottoscrittori. 

Le presenti eccezionali condizioni dell Europa e 
del mondo, le difficoltà delle comunicazioni terrestri, 
la poca sicurezza dei tragitti marittimi avevano in-
ceppato la consegna delle obbligazioni sottoscritte 
all'estero per il prestito del giugno 1915; onde non 
poche lagnanze erano sorte, non ostante la buona 
volontà del Consorzio, e gli accorgimenti ai quali i 
si era fatto Ricorso per rendere nullo il danno.effet-
tivo, nel caso di perdita del titolo. Edotto dall'espe-
rienza, che ha vita dai fatti, il Tesoro questa volta, 
ha studiato, e sta attuando, ì mezzi perchè i titoli, 
senza indugi, possano essere consegnati agli aventi 
diritto, anche al di là dell'Atlantico. 

Con riferimento alle particolari notizie statistiche 
esposte negli allegati, mi limito qui ad indicare 
sommariamente i risultati ottenuti. 

La sottoscrizione pubblica, assicurò il collocamen-
to complessivo di nuovi titoli 5 % per 3,014,402,406 
lire, salvo qualche probabile miglioramento per più 
precisi accertamenti, nelle operazioni all'estero, non 

ancor tutte perfettamente note in causa delle diffi-
coltà delle comunicazioni . 

Dell'accennata somma, lire 2,933,041,000 vennero 
raccolte nel Regno. Le sottoscrizioni individuali da 
lire 100 accertate ascesero a n. 129,582, mentre quel-
le per somme superiori furono ài n. 358,736, con un 
totale quindi di 488,318 sottoscrizioni; nel precedente 
prestilo invece le sottoscrizioni da lire 100 furono 
53,109, quelle per somme superiori 191,525 e così "in 
tutto 244,634. 

Le sottoscrizioni nelle colonie ammontarono a .lire 
3,945,300, di cui oltre La metà è rappresentata da 
quelle ottenute a Tripoli. Le sottoscrizioni degli ita-
liani all'estero ascesero a lire 77,416,100, di cui poco 
meno della metà nella Repubblica Argentina e nel 
Brasile, salvo possibili accertamenti in più, come 
sopra si è accennato. Così il nuovo prestito Tornì 
quasi il doppio di quanto resero le colonie di diretto 
dominio, e assai più del triplo di quanto diedero te 
sottoscrizioni all'estero in occasione del prestito e-
messo nel giugno 1915. Complessivamente le sotto-
scrizioni fuori d'Italia raggiunsero adunque una 
somma non inferiore a L. 81,361,400. 

E qui è doveroso di porre in rilievo il fervore col 
quale, dalle grandi alle più modeste fortune, i no-
sti *i connazionali viventi al di là dei monti e dei 
mari concorsero, per atto' di alto e schietto' patriot 
tismo, a provvedere allo' Stato, sottoscrivendo al 
prestito, i mezzi finanziari di guerra: segnatamente 
"nelle due Americhe le sottoscrizioni furono; frazio-
natissime, e fornite da inscritti ad associazioni e 'fe-
derazioni popolari, le quali si fregiano dei più bei 
nomi dell'Italia nostra, e moltissime, quasi a pro-
gramma di fede e ad auspicio' dell'avvenire, recano 
i nomi gloriosi del Risorgimento nazionale. 

Interessante è il constatare l'estensione dell'opera 
compiuta dagli uffici postali nel collocamento del 
nuovo titolo. Il numero delle sottoscrizioni raccolte 
da essi, fu di 67,644, per l'importo di L. 77,488,300, 
confortevoli cifre che .attestano il volenteroso con-
corso del minuto risparmio. 

I versamenti al prestito eseguiti ,a mezzo di buoni 
del Tesoro ordinari salgono, in capitale nominale, 
a circa L. 178,450,000, quelli a mezzo di buoni quin-
quennali .a L. 149,050,000 e quelli in prestito di gen-
naio a L. 562,800,000, con un totale di 890,300,000 in 
cifra tonda, approssimativa, dovendosi attendere i 
risultati definitivi della chiusura delle verificazioni. 

Come si è già . detto, le sottoscrizioni nel Regno, 
raccolte .a mezzo della Banca d'Italia con la coope-
razione degli Istituti e delle Ditte consorziate am-
montano per il capitale nominale a L. 2,933,041,000. 

Questa somma corrisponde, in ragione di 97,50 
per cento, a l capitale effettivo' di L. 2,859,714,975, il 
quale risulta così costituito: 

in contanti . . . . . . L. 2,012,347,983.05 
in buoni del tesoro . . . » 326,742,489.45 
in titoli del primo prestito 

(calcolati a 92.50) . . . » 520,624,502.50 

Rimangono escluse da questo calcolo le somme 
raccolte da connazionali all'estero - e nelle colonie, 
perchè non ancora perfettamente conosciute a cau-
sa delle già accennate difficoltà di comunicazioni. 

La conversione dei titoli del secondo prestito" è 
tuttora in corso, scadendo' il termine per le opera-
zioni relative il giorno- 10 del prossimo luglio. -Alla 
data odierna si" ha per altro notizia di conversioni 
avvenute per una somma complessiva di circa 970 
milioni di lire, rimpettO' a 1,147,225,000 lire collocate 
del detta, prestito (1). 

Onorevoli signori, questi risultati, che conforta-
rono la nostra opera e la nostra fede, non hanno 
bisog;no di un commento riassuntivo. 

Voi ci avete seguito nelle successive emissioni dei 
prestiti di guerra, Voi ricordate le speranze, avete 
visto la realtà. L'Italia, può dare, e continuerà a 
dare — volonterosamente e patriotticamente — quan-
to lo Stato chiede per la vittoria,. 

(1) Per le spese di fabbricazione, emissione e collocamento 
delle obbligazioni fu provveduto inscrivendo nel bilancio della 
spesa, del Ministero del Tesoro, per l'esercizio 1915-16, i capitoli 
212, Vl-a e 94-IX, con lo stanziamento in via provvisoria di lire 
585,400 e di lire 52,600 rispettivamente, salvo determinare la 
somma effettiva in seguito all'accertamento dell'ammontare to-
tale delle sottoscrizioni. 
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Risultati della sottoscrizione nel Regno 
ripartita per Provincie e per regioni (1) 

Allegato A. 
Piemonte: 

Alessandria . . . . L. 45,809,400 
Cuneo » 16,620,000 
Novara » 67,304,700 
Torino » 234,506,800 

Lombardia: 
Bergamo L. 26,609,800 
Brescia » 36,461,200 
Como » 35,486,900 
Cremona . . . . . » 22,693,200 
Mantova » 12,099,200 
Milano »» 537,799,400 
Pavia » 23,855,000 
Sondrio » 7,102,800 

L. 364,240,900 

Veneto; 
Belluno L. 6,859,000 
Padova » 28,714,100 
Rovigo » 7,619,200 
Treviso » 13,550,900 
Udine » 29,250,800 
Venezia >. 36,539,800 
Verona » 26,088,200 
Vicenza ' » 17,010,500 

Liguria: 
Genova . . . . . L. 253,571,300 
Porto Maurizio . . » 10,315,000 

» 702,107,500 

Emilia: 
Bologna L. 58,517,800 
Ferrara » 8,926,000 
Forlì . . . . . » 5,081,100 
Modena » 15,386,700 
Parma » 20,039,100 
Piacenza » 12,005,400 
Ravenna » 7,436,800 
Reggio Emilia . . . » 10,514,900 

» 165,632,500 

). 263,886,300 

Toscana: 
Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa 
Pisa 
Siena . . . . . : . 

Umbria: 
Perugia 

Marche: 
Ancona 
Ascoli Piceno . . . 
Macerata . . . . 
Pesaro 

Lazio: 
Roma . . . . . 

Abruzzo e Molise: 
Aquila 
Campobasso . . . 
Chieti 
Teramo' 

„ 137,907,800 

L. 3.906.800 
78,540,400 
2,533,500 

21,624,300 
18,222,100 
5,448,100 
7,512,200 

12,455,600 
- - » 150,243,000 

I 

9,139,700 
5,004,200 
5,005,700 
5,236,500 

10,421,800 

» 24,386,100 

» 411,249,800 

L. 6,967,600 
5,913,800-

10,613,200 
5,454,100 

— » 28,948,700 

(1) La ripartizione delle sottoscrizioni per Provincie e regioni, 
risultante da questo prospetto, non può considerarsi come una 
giusta raffigurazione del concorso effettivo del risparmio pro-
prio di ciascuna provincia, o regione, al Prestito Nazionale. Le 
città, e quindi le Provincie, nelle quali hanno sede centrale gli 
Istituti di emissione e hanno sedi principati grandi Banche e 
Ditte bancarie cospicue, figurano necessariamente con cifre più 
elevate delle altre, perehè comprendono le sottoscrizioni proprie 
(in questo prestito si tratta di una somma complessiva di 150 
milioni, ripartita fra i principali Istituti consorziati) e quelle 
di pubbliche Aziende, e perchè vi vengono accentrate anche le 
sottoscrizioni di clienti non appartenenti alla provincia o alla, 
regione considerata. 

Campania: 
Avellino- L. 5,598,200 
Benevento . . . . » 3,479,300 
Caserta . : . . . » 10,152,300 
Napoli *. » 92,270,400 
Salerno » 9,938,500 

Calabria: 
Catanzaro . . 
Cosenza . . . 
Reggio Calabria 

L. 8,511,800 
7,166,800 
6,731,300 

» 121,438,700 

» 22,409,900 
Basilicata: 

Potenza » 11,371,800 
Puglie: 

Bari ' L. 24,123,500 
Foggia » 11,487,600 
Lecce » 21,858,100 

„ 57,469,200 
Sicilia: •> 

Cal-tanissettà . . . L. 4,181,200 
Catania » 26,015,600 
Girgenti » 6,019,700 
Messina » 13,697,200 
Palermo . . . . . » 63,537,600 
Siracusa » 8,946,700 
Trapani" » 7,990,000 

Sardegna: 
Cagliari L. 21,079,400 
Sassari » 9,859,600 

» 30,939,000 

L. 2,633,041,000 
Assunte a fermo del Cons. bancario- » 300,000,000 

» 130,388,000 

Totale generale L. 2,933,041,000 

Quantità delle sottoscrizioni ripartite per provincie 
Allegato B. 

Qnote 
da lire 100 
individual i 

S o m m e 
maggior i 

N u m e r o N u m e r o 

Alessandria . . . 1,436 11,499 
Ancona . . . 379 1,481 
Aquila . . . 100 1,041 
Arezzo . . . . 486 2,046 
Ascoli Piceno . . . . 203 1,130 
Avellino . . . . . . . . . . . 114 1,838 
Bari . . . 1,185 5,023 
Belluno . . . 60 785 
Benevento . . . . . . . . . 256 1,285 
Bergamo . . . 1,924 8,297 
Bologna . . . 2,027 7,225 
Brescia . . . 1,089 7,166 
Cagliari . . . 523 3,356 
Caltanissetta . . . 74 889 
Campobasso . . . 46 897 
Caserta . . . 46 907 
Catania . . . 513 3,360 

•Catanzaro . . . 81 1,136 
Chieti . . . 483 2 721 
Como . . . 3,215 7,451 
Cosenza . . . . ' . . . . . . • 442 1,824 
Cremona . . . 1,573 5,994 
Cuneo . . . 1,413 7,661 
Ferrara . . . 80 823 
Firenze . . . 1,553. 10,476 
Foggia . . . 520 1,589 
Forlì . . . 76 882 
Genova . . . 5,921 19,758 
Girgenti . . . 69 1,103 
Grosseto . . . 182 916 
Lecce . . . 4,837 5,581 
Livorno » . . . . . 54 962 
Lucca . . . . . . . . . . . . 727 4,557 
Macerata . . . 54 763 
Mantova . . . 1,480 3,244 
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Massa 109 949 
Messina 123 2 111 
Milano .' .' 36,145 67! 784 
Modena 440 2,312 
Napoli . 5,625 10,731 
Novara . . . 2,815 "17,344 
P a , d o v a 5,441 6,358 
Palermo 1>003 4 981 
Parma 403 3,169 
P a v l a . 475 4,420 
Perugia 515 2112 
Pesaro 101 949 
Piacenza 353 1 7 8 3 

P | s a •„ " . . 62 910 
Porto Maurizio 5g 1 gog 
Potenza '. ! 375 4+51 
Ravenna 72 • §95 
Reggio Calabria ! ! 190 1 lèi 
Reggio Emilia . . 879 2'626 
R0 I 1?a 14,103 27! 050 
I ì ( , v | g" 55 383 
Salerno U 8 3959 
S a f a r i 93 1,582 
S/ena 43 614 
Siracusa • . . . 133 1,416 
Sondrio 149 2,137 
P ™ 0 108 . 803 
Tonno . 9,396 " 39,239 
Trapani 9 0 1 197 
Treviso 61 §25 
U d i n e 1,653 3,582 
Venezia 14i827 2,468 
Verona 230 2,193 
Vicenza 8 8 1950 

Totale . . 129,582 358,736 

488,318 

Sottoscrizioni nelle Colonie e all'estero 

Al rie a: 
Africa inglese . . . . L. 16,900 
Algeria » , 23 400 
Egitto » 2,495,200 
Transvaal ,, 38,100 
Tunisia 1,144,400 

Asia: 
Cipro L. 2,000 
Cina „ 317,500 
Giappone » 10,000 
Indie Inglesi ,, 57,700 
Indie Olandesi . : . . » 3 000 
Siam » 33,000 

» 3,718,000 

» "423,200 

Totale . . L. 81,361,400 
Prospetto riassuntivo delle sottoscrizioni 

Sottoscrizioni raccolte: 
dai tre Istituti di emissione .' . 
dagli Istituti di credito, ordinario 
da Casse di r i s p . e da Enti inorali 
dalle Ranche popolari . . . . 
da Ditte bancarie 

Assunte a fermo dal Consorzio 1 
Totale delle gottoser. del Regno 
Sottoscrizioni nelle colonie 
Sottoscrizioni all'estero 

L. 

L. 

Allegato D. 

1,154,592,200 
1,142,232,800 

172,891,800 
82,124,700 
81,199,500 

2,633,041,000 
300,000+00 

2,933+41+00 
3,945,300 

77,416,100 
Totale gerirà le . . L. ' 3+14,402,400 

Allegato C. 
Colonie: 

Asinara L. 703,400 
Massaua . . . . . . ,, 422,500 
Rengasi . . . . . . . ,, 799,800 
iripoii „ 2,019,600 

Europa: 
Albania .' L. 15,700 
Danimarca „ 15,000 
Dodecanneso » 301,800 
Francia 2;262,400 
Crepa » 549,900 
Inghilterra „ 9,757,000. 
Monaco (Principato) . . . » - 603,600 
Malta 2so,800 
Olanda » 24,300 
Portogallo . , . . . ,, 1+26,200 
Rumania ,, 30,700 
Spagna , 706,900 
g v e z i a „ . 1 4 0 0 
Svizzera. » 553,400 

America del Nord: 
Canada L. 1,000 
Stati Uniti d'America . . » 13,211+00 
-Messico . . : . . . . . » 10,000 

America Centrale: 
eostrica - L. 36,000 
Guatemala ,, 22,500 
P a n a m a ,, 167,600 
S. Domingo » 27,000 

America Meridionale: 
Argentina . L. 21,584,000 
Pj+S'le » 16,980+00 
Cnilì 405,800 
Paraguay „ 900 
P. e r ù » 1,700+00 
Uruguay „ 3,000,000 

L. 3,945,300 

Prospetto del tagli del titoli richiesti 
nel Regno 

N, 815,050 da L. 100 
» 445,385 » 500 
» 563,282 ,, 1,000 
» 111,444 » 5,000 . 
» 45,759 » 10,000 . . 
» 29,188 » 20,000 . . . 

Sottoscrizioni contro titoli al porta-
tore 

Furono inoltre sottoscritte contro 
certificati nominativi 

Totale . . 

dui sottoscrittori 

L. 
Allegato E. 

81,505+00 
222,692,500 
563,282+00 
557,220+00 
457,590+00 
583,760+00 

L. 2,466,049,500 

» 166,991,500 

L. 2,633+41,000 

— — » 16,128,800 

» 57,146,100 

Debiti ed imposte di guerra in Austria-Ungheria 
— fi deputato ungherese Elener Harrtos pubblica 
ne « Pestar Lloyd.» un articolo sui debiti di guerra 
della Monarchia austro-ungarica. I dati che egli re-
ca sono approssimativi giacché da due anni la Ban-
ca austro-ungarica non comunica, nè bilanci nè pro-
spetti; 1 bilanci dell'Austria sono un mistero e man-
cano altri dati. L'autore suppone — poiché anche in 
questo riguardo nulla si sa di preciso — che le spe-
se di guerra ascendano per l 'Austria-Ungheria a due 
miliardi il mese, cioè a 48 miliardi finora. Per quan-
to. e noto questo importo fu coperto mediante i quat-
tro prestiti che diedero 19 miliardi e 700 milioni 5 
miliardi e 600 milioni anticipati dalla Banca austro-
ungarica e un miliardo e 200" milioni prestati dal-
1 Impero germanico. Come furono coperti gli altri 
miliardi che occorrono per raggiungere i 48 miliardi 
delle spese di guerra è un altro, segreto della finanza 
austro-ungarica; con l'emissione di biglietti di Ban-
ca, cosa che 1 H.antós non dice, ma che nella Monar-
d h ? a . e a cogmzione di tutti. «L 'ammontare preciso 
dei debiti - dice 1 articolo - non fu reso pubblico Non 
si conosce neanche l'onere effettivo dei due Stati 
della Monarchia, giacché le spese di guerra e di ar-
mamento furono finora pagati in comune e saranno 
ripartiti dopo la guerra» . 

L'Austr ia ha .già provveduto ad aumenti parzial i 
delie imposte e delle tasse: le imposte dirette- diede-
ro u n gettito di 120 milioni di più del preventivato, 
appl icandole con maggiore asprezza: l a tassa sul-
i acquavite fu tr ipl icata; f u r o n o aumentate le tasse 
sulle eredita e sulle donazioni; il monopolio del ta-
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bacco mercè l 'aumento dei prezzi darà almeno 200 
milioni di più. Ma converrà ancora alimentare ed 
aumentare per ottenere che imposte di consumo, mo-
nopoli, dazi, bolli, tasse e competenze rendano molto 
di più onde pagare gli interessi dei prestiti e fron-
teggiare tutte le altre spese causate, direttamente 
o indirettamente, dalla guerra. 

In Ungheria bisognerà fare uguale cosa. Furono 
già aumentati il prezzo dei tabacchi, IMmposta sul-
l'acquavite, tutte le altre. Ma neanche 'c iò sarà suffi-
ciente. Per assestare le finanze, l 'Hantos prevede 
una riforma completa nell 'economia dello Stato e 
nell 'economia privata della Monarchia, riducendo 
tutte le spese nel bilancio dello Stato come nei bi-
lanci delle provincie e dei comuni, adattandosi al 
risparmio fino all'osso, anche perchè « la Monar-
chia più che mai dovrà provvedere da sè, sarà la-
sciata a sè stessa, e quindi dovrà aumentare le sue 
produzioni agrarie ed industriali ». 

La circolazione fiduciaria in Portogallo. — Con 
decreto presidenziale la Banca del Portogallo è1 sta-
ta autorizzata a portare provvisoriamente la sua e-
mi.ssinne fiducaria a 145,000,000 di « écudos » con-di -
spensa per l'eccedenza al disopra di 75 milioni di 
écudos dell'obbligo stabilito dall'art. 3 del decreto 
del 3 dicembre 1891. 

L'eccedenza della circolazione fiduciaria al diso-
pra di 72,000,000 di écudos sarà rappresentata dai 
valori dichiarati nell'art. 8 del decreto del 26 ago-
sto 1914, che ha portato questa, circolazione a 120 
milióni, ed al disopra di questa, cifra fino a 145 mi-
lioni, con le 72,718 obbligazioni di 1° ordine delle 
.compagnie ferroviarie Portoghesi, che saranno a 
tal uopo poste a disposizione della Banca del Porto-
gallo. Gl'interessi di queste obbligazioni continue-
ranno a figurare nelle entrate dello Stato come fi-
nora, e la loro rappresentanza alle assemblee gene-
rali sarà pure riservata allo Stato-. 

Inoltre, il fondo dì riserva variabile costituito da 
un prelevamento sui profitti netti ripartitoli fra la 
Banca e lo Stato potrà essere portato al 15 per cen-
to, per essere applicato alla garanzia supplementa-
re dell'emissione fiduciaria, al disopra di 120 milioni 
di scudi. 

Il tasso dell'interesse corrente dell'eccedenza della 
circolazione fiduciaria sarà lo stesso del tasso di 
sconto della Banca, diminuito del mezzo per cento, 
e sarà liquidato trimestralmente a profitto dello 
Stato. 

Le finanze degli Stati Uniti. — La prosperità fi-
nanziaria, industriale e commerciale degli Stati U-
niti si af ferma ogni giorno più. Le emissioni nel 
maggio scorso ammontarono a 192 milioni d i ' d o l -
lari, cifra non superata che nel 1910 e mai i-ag-
giunta in alcun altro anno. E' il doppio di quella 
del 1915. Tutte le officine industriali hanno ordina-
zioni per tutto il 1916. 

Tale straordinaria attività industriale non. ha però 
favorevole ripercussione sull'agricoltura. Talune 
coltivazioni sono meno curate. 

Comunque il bilancio federale si presente in « de-
ficit » di cento milioni di dollari. Si calcola di col-

• marlo con tre mezzi: 
1° un aumento dell'« income-tax »; 
2° una tassa sulle fabbriche di munizioni; 
3° la nomina di una « Tariff commission ». 

Il mantenimento delia tassa sugli zuccheri che do-
veva essere, quest'anno, abolita, procura 50 milioni 
di dollari. Si aggiungerà probabilmente u « a nuova 
tassa alla tassa del 33 % che protegge i « dyes », i 
colori derivati dal catrame. 

Inoltre si provvederà con metodi speciali a frenare 
le frodi e le evasioni nelle riscossioni delle tasse. Si 
valuta che non meno di 300 milioni di dollari al-
l 'anno siano sottratti per frodi ed evasioni all'erario 
federale. 

IL PENSIERO DEGLI ALTRI 

L'organizzazione economica degli esportatori — 
Italo Minunnii, « Ora », 23 giugno 1916. 

- L'aumento della ricchezza siciliana dipende per 
tre quarti dallo- sviluppo delle sue esportazioni agra-
rie. Nel totale del movimento commerciale il com-

mercio siciliano presenta un'eccedenza delle espor-
tazioni sulle importazioni. Pochissimi conoscono la 
importanza nazionale di questo risultato, che con-
tribuisce validamente a risolvere l 'angoscioso pro-
blema dello squilibrio per il totale delle importazio-
ni e il totale delle esportazioni, squilibrio che ci dà 
in quest'anno- di guerra i gravissimi risultati delle 
eccessive gravezze dei cambi. Ma quanto si è fatto 
fino ad ora per lo sviluppo dell'esportazione non ba-
sta. Occorre non solo- aumentare la produzione, ma 
sfruttarla meglio: .arrivare cioè -a quei mercati che 
più facilmente ed a maggior prezzo assorbono la no-
stra merce ed eliminare, finché è possibile, l 'opera 
dell'intermediario straniero; e cioè stabilire quei sin-
dacati di produttori agricoli che altre nazioni han-
no costituito da tempo. 

Per una nuova politica dell'esportazione. — Um-
berto Ferrari, « Perseveranze. », 25 giugno 1916. 

A proposito dell'esportazione della canapa, la cui 
produzione nel 1914 fu di quintali 595.172, mentre il 
consumo interno si calcola non superiore ai 400.000 
quintali l'A. svolge le seguenti direttive che dovreb-
be avere la politica dell'esportazione:. 

1° assicurare all'interno, ed alle migliori condi-
zioni possibili, tutto il quantitativo necessario al 
consumo; 

2° lasciare completamente libera ed anzi facili-
tare "ogni e qualunque esportazione per l'ulteriore 
parte eccedente tali bisogni, libertà ben s'intende 
sempre subordinata alle superiori esigenze della po-
litica estera. 

Il ribasso dei prezzi del grano. — Gino Borgatta, 
« Gazzetta del Popolo », 25 giugno 1916. 

Il primo- atto della politica granaria del nuovo 
Ministero è stato i l -r ibasso dei prezzi massimi dei 
grami -teneri e duri. 

Il ribasso dei prezzi massimi era un provvedimen-
to preveduto e da molti riconosciuto anche oppor-
tuno, specie, in seguito alle recenti buone notizie 
del nostro raccolto e di fronte al ribasso dei prezzi 
esteri e dei noli e dei cambi: Quanto al raccolto ita : 
liano, ch-e- -a fine maggio era calcolato sui 48 milioni 
di quintali, risulterebbe migliore di quanto si te-
messe. In ogni caso non supererà sensibilmente, se-
condo ogni probabilità, i 50 milioni; rimanendo la 
necessità di importarne per lo meno una quindicina, 
so non una ventina, di milioni di quintali di grano 
estero. 

La fissazione dei nuovi prezzi massimi è opportu-
namente avvenuta prima della fine di giugno, in 
modo da poter essere applicati all'apparire del nuo-
vo grano sul mercati; mentre i prezzi per le farine 
potranno esser modificati più tardi, dopo la metà di 
luglio, perchè la molinazione avverrà intanto anco-
ra coi grani preesistenti. 

Il prezzo massimo di lire 36 è evidentemente buo-
no pei nostri agricoltori, rimuneratore anche dei cre-
sciuti costi; e non è difficile che nelle contrattazioni 
private il prezzo si fissi spesso, specie nei primi mesi 
dopo il raccolto, più basso dei massimi attuali, co-
me è avvenuto, pel granone. 

I nuovi buoni al portatore da sei a dodici mesi. — 
Luigi Einaudi, «Corr iere della Sera» , 26 giugno 
1916. 

Al decreto per l'emissione dei buoni del Tesoro 
triennali e quinquennali ha fatto seguito il decreto 
che regola l'emissione di buoni ordinari al portatore 
con scadenza da sei a dodici m-esi. Riassumendo i 
buoni che oggi il risparmiatore italiano può acqui-
stare sono: a) buoni" « ordinari », con scadenza in-
feriore a sei mesi: sono soltanto nominativi, trasfe-
ribili però con girata, con interesse -al 3 %; b) buoni 
« ordinari », con scadenza da sei a dodici mesi che 

i il capitalista può chiedere adesso -al portatore e al 
: nome a siuo piacere; l'interesse è a.l 4.25 % per i 
buoni da sei a otto mesi, e al 4.50 % i buoni da 
nove a dodici mesi; c) buoni triennali e quinquen-
nali 5 %. Questi ultimi sono un ottimo impiego per 
quelli che desiderano fare un investimento a breve 
scadenza. I buoni ordinari da 6 a 12 mesi sono in; 
vece adatti a coloro che hanno capitali disponibili 
per un limitato periodo di tempo e sono ancora in-
certi intorno alla destinazione da dare ai loro fondi. 

L'A. conclude colla necessità che un'attiva propa-
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ganda faciliti l'acquisto delle varie categorie di buo-
ni del Tesoro. Ma la propaganda non basta: occorre 
che la. emissione di tutte le specie di buoni avvenga 
anche per mezzo delle casse di risparmio, hanche, 
banchieri, esattori, uffici postali. Tutti debbono es-
sere spinti a collaborare al successo della meritoria 
iniziativa de] ministro del Tesoro. 

LEGISLAZIONE DI GUERRA 
I due nuovi ministeri istituiti con decreti reali. 

II n. 756 della raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto: 

Art. 1. - E' istituito, per la durata della guerra, 
un « Ministero per i trasporti marittimi e 'ferro-
viari ». 

II Ministro regge i servizi concernenti la marina 
mercantile ed ha l'alta direzione e la responsabilità 
dell'amministrazione autonoma delle ferrovie dello 
Stato ai sensi dell'art. 3 della legge 7 luglio 1907, 
n. 429. 

Art. 2. — Il Ministero per i Trasporti marittimi e 
ferroviari avrà il proprio bilancio, nel quale sa-
ranno trasferiti gli stanziamenti inscritti nello Sta-
to di previsione della spesa, del Ministero della Ma-
rina per l'esercizio 1916-17 in quanto riguardino i 
servizi della marina mercantile comprese le relative 
spese generali e di debito vitalizio. 

In appendice al bilancio del nuovo Ministero sarà 
trasferito il bilancio di previsione delle ferrovie dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1916-17 che ora for-
ma un'appendice allo stato di previsione della spe-
sa del Ministero dei Lavori Pubblici. 

Art. 3. — Pel detto nuovo Ministero sono creati 
tre posti: uno per il ministrò, uno per il sottosegre-
tario di Stato ed uno per il capo ragioniere dei ser-
vizi della marina mercantile. 

Per quanto riguarda i trasporti marittimi, il per-
sonale alla dipendenza del nuovo Ministero è quello 
stesso attualmente addetto al servizio della marina 
mercantile e continuerà ad appartenere al ruolo 
organico dell'amministrazione della Marina. 

Per quanto concerne l'esercizio delle ferrovie dello 
Stato, nulla è rinnovato nell 'ordinamento del per-
sonale e in quello amministrativo e contabile attual-
mente in vigore. 

Art. 4. — Con decreto reale su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e del ministro del 
Tesoro, di concerto coi due ministri della Marina 
e dei Trasporti, saranno determinate le norme per 
i trasferimenti dei servizi, del personale e dei rela-
tivi fondi di bilancio; e saranno pure stanziate nel 
bilancio del nuovo Ministero le somme occorrenti 
per il funzionamento dei servizi ed esso affidati. 

Art. 5. — il presente decreto entra in vigore dal 
giorno della sua pubblicazione nella « Gazzetta uf-
ficiale» del Regno. 

Dal Comando Supremo, 22 giugno 1916. 

Il n. 755 della raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti dèi Regno contiene il seguente, decreto: 

Art. 1. — Il Ministero di Agricoltura, Industria 
e Commercio è diviso, per la durata della guerra, 
m due parti, l'una relativa all 'agricoltura, l'altra 
concernente l'industria, il commercio e il lavoro. 

La prima parte prende il nome di «Ministero per 
l Agricoltura », le seconda assume la denominazio-
ne di « Ministero per l 'Industria, il Commercio e il 
Lavoro ». 

Art. 2. — Al Ministero per l 'Agricoltura spettano 
le seguenti attribuzioni: i servizi generali e speciali 
relativi all 'agricoltura, all 'insegnamento agrario, 
alle industrie agrarie e alla patologia vegetale; ai 
servizi zootecnici, alle foreste, ai demani comunali e 
usi civici, alla statistica agraria, alle miniere, ai 
servizi idraulici e meteorologici. 

Art. 3. — Fanno parte delle attribuzioni del Mini-
stero per la Industria, il Commercio ed il Lavoro i 
servizi seguenti: i servizi relativi al commercio, alla 
industria, all'istruzione industriale, commerciale e 
Professionale, ai pesi e misure e al saggio dei me-
raifi preziosi, alla proprietà intellettuale, all 'Econo-
mato generale, i servizi inerenti agli ispettorati del-
' industria e del lavoro, al credito, alla previdenza 

e alle assicurazioni sociali, alla statistica ed al la-
voro. 

Art. 4. — Per il personale dei due Ministeri costi-
tuiti ai sensi dell'art. 1° rimangono in vigore gli at-
tuali ruoli orgànici, con l'aggiunta di tre posti e re-
lativi stipendi per un ministro, per un sottosegre-
tario di Stato -e per un capo ragioniere. 

Gli stanziamenti in bilancio per le spese generali 
di amministrazione, -comprese le spese casuali e 
quelle per il debito vitalizio, r imangono indivise per 
i bisogni di entrambi i Ministeri fino a quando non 
siano fra essi ripartiti gli stanziamenti stessi, con 
decreto governativo su proposta del ministro del Te-
soro di concerto con i due ministri dell'Agricoltura 
e del Commercio. 

Art. 5. — Con decreto reale su proposta del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, del ministro del Te-
soro, di concerto con i due ministri dell'Agricoltura 
e del Commercio saranno introdotte negli stati di 
previsione della spesa e dell'entrata le modificazio-
ni occorrenti in conformità alle disposizioni conte-
nute. negli articoli precedenti, e saranno dettate le 
norme per l'attuazione del.presente decreto. 

Dal Comando Supremo, 22 giugno 1916. 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

Oli italiani e la fiera di Nijni-Novgovorod. — La 
fiera di Nijni-Novgovorod, la più importante delle 
otto o novecento fiere annuali dell'impero russo, co-
mincerà il 15 luglio e durerà fino al 10 settembre. 

L'importanza di questa fiera — nota 1'« Economi-
sta d'Italia » — sta nel fatto che la città di Novgovo-
rod è situata al nodo delle vie fluviali che conduco-
n o a Pietrogrado e da Mosca e che servono di via 
di transito verso- l 'Europa e verso l'Asia. 

Benché da qualche anno lo splendore di questa 
fiera vada diminuendo, essa resta ancora la più 
grande fiera annuale del mondo, lasciandosi dietro 
di gran lunga per la cifra degli affari che vi si fan-
no, la fiera di Leipzig e quella di Irbitt. La somma 

j rappresentata dalle mercanzie esposte saliva anco-
ra. avanti la guerra a circa 170 milioni di rubli e 

1 quella dei prodotti venduti a 160 milioni, mostrando 
così che il mangine di cose invendute era relativa-
mente. assai pidcolo- ed il rischio- degli, espositori ri-
stretto. 

I principali articoli inessi in vendita sono sempre 
il thè, gli articoli di cotone e di lana, le pelliccie, le 
pelli grezze e manufatte, e confezioni, i cuoi, i me-
talli e. gli articoli di metallo. Ma si -trattano anche 
affari su prodotti alimentari, di toeletta, ecc. 

Pr ima della guerra il mercato di Nijni-Novgovo-
rod era' quasi tutto in mano- dei tedeschi e degli e-
brei russi e americani. Ma dallo scoppiare della 
guerra le cose hanno naturalmente cambiato. 

La conferenza economica sottolineando la neces-
sità per gli alleati di conoscersi meglio e di limitare 
gli scambi nell 'ambito dei paesi dell'Intesa ha spin-
to i commercianti inglesi e francesi a partecipare 
a questa fiera tanto come compratori che come ven-
ditori. 

Un gruppo di commercianti francesi di Parigi e 
di Lione ha già deciso di intervenire, e il barone di 
Hayking ha parlato nello stesso senso alla Cornerà 
di Commercio di Londra per convincere i commer-
cianti ed industriali inglesi ad assistere alla fiera. 

Gli italiani debbono ugualmente andarvi. 
II commercio tra l'Italia e la Russia benché sia 

andato costantemente progredendo è lontano dal 
raggiungere i totali che si potrebbero ottenere sia 
per le importazioni che per le esportazioni dal 1907, 
data in cui un trattato di commercio ci assicura la 
clausola della nazione più favorita. 

L'Italia ha fornito nel 1914 della seta grezza per 
28 milioni di rubli, del cotone per 2 milioni e mezzo 
2 milioni di zolfo, qualche centinaio di migliaia di 
rubli di forniture di automobili ed oggetti di arte. 

Si può e si deve fare di meglio. 
L'esclusione dei commercianti e produttori tede-

schi permette agli alleati di trovare una domanda 
di mercanzie di cui solo l 'America profitterebbe se 
noi non interveniamo. 

Il cartello italiano delle industrie e dei prodotti 
chimici può facilmente trovare in Russia un merca-
to interessante. 
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C'è in questo momento, una grande domanda di 
prodotti farmaceutici da fornirsi preparati per la | 
vendita al dettaglio come erano forniti finora dalla 
ditta tedesca: Fratelli Merz di Offenbach-suI-Meno. 

I profumi figurano per una somma di 3 milioni di 
rubli" nelle importazioni straniere, quasi sempre del 
resto tedesche, e la produzione italiana potrebbe as-
sicurarsi una certa parte di questo mercato. 

Lo stesso si dicà dei concimi, degli olii d'oliva, 
delle macchine agricole e sopratutto delle stoviglie, 
porcellane e fa.ie.nze che sono quasi interamente for-
nite dagli Stati Uniti, o dalle ditte tedesche Rauch 
e Freidenreich, senza però riuscire a soddisfare la 
domanda. 

E' certo che i commercianti -ed industriali italiani 
che vorranno farsi rappresentare a Nijni-Novgovo-
rod non potranno quest'anno stesso ricavare lauti 
profitti. Ma potranno conoscere questa fiera -che in 
Italia è sconosciuta interamente e preparare le vie 
per la lotta commerciale di dopo la guerra» 

Gli americani si rendono in Russia per la via di 
Vladivostok. 

Gli italiani possono dirigersi per la stessa via o 
per quella del porto , di Arcangelo o anche per - la 
Scandinavia, 

II viaggio, in questi tempi, non è certo nè facile 
nè corto, ma quelli che lo intraprenderanno saran-
no ricompensali dal successo consistente nella co-
noscenza perfetta dei bisogni del mercato russo, e 
nell 'accaparramento preventivo delle sue domande. 

Il valore economico delle colonie germaniche. — 
Il sig. André Fribourg ritorna., nella « Opinion », 
sull'impero coloniale germanico e ne espone il Va-
lore economico. Sei volte più grande della Francia, 
le sue ricchezze agricole e minerarie sono conside-
revoli. Esso è popolato di 15 milioni di abitanti. 

Il commercio degli stabilimenti del nord-ovest, A-
fricano-Germanico è stato nel 1912-13 di 223.600.000 
marchi (fr. 278.500.000) di cui 101.700.000 marchi ner 
le esportazioni. Nel 1913 esso non era che di 55.000.000. 
L'aumento è dunque stato di 168.000.000; il movimen-
to commerciale è quadruplicato- in dieci anni. Tre-
centoventiquattro società coloniali, con1 un capitale 
di 350 milioni di marchi, sfruttano l 'Africa; trenta--
tre altre con un capitale di 55 milioni di marchi, 
sfruttano le colonie d'Africa, d'Asia è dell'Oceania. 
In1 totale 357 Società, che dispongono di un capitale 
di 405 milioni di marchi, cioè 506.250.000 franchi. 

La. lunghezza delle ferrovie in -esercizio era, pri-
ma della guerra, di 4400 km. 

Diamanti, rame, agricoltura, sono le fonti impor-
tanti delle- ricchezz-e del sud-ovest africano-germani-
co-. Il credito- agricolo fu organizzato dal governo 
germanico, furono costruite delle ferrovie. 

Si apprezzerà il valore del negno in possesso de-
gli inglesi, constatando che i 2165 chilometri di fer-
rovia, valutati al prezzo limitato di 100.000 franchi 
per chilometro, valgono- già 216 milioni e mezzo. 

Ed il sud-ovest africano è la più povera delle co-
lonie germaniche. 

Il cotone russo. — Nel Turkestan e nella Trans-
caucasia il cotone- si coltiva fin da tempi immemo-
rabili. Però questa coltivazione aveva importanza 
minima. I primi tentativi di miglioramento nella 
Transcaucasia furono fatti nella prima metà del 
secolo scorso- -e nel Turkestan nella seconda metà. 
Questi tentativi -erano sporadici e quindi poco- frut-
tuosi1 e soltanto negli ultimi cinque o sei anni il 
Dipartimento di Agricoltura ha preso una serie._di 
misure ben coordinate per migliorare ed estendere 
la cotonicoltura, in Russia. Difatti, mentre fino alla 
fine del secolo passato gli stanziaménti di bilancio 
pe-r la cotonicoltura erano irrisori, non superando 
40-50 mila lire -all'anno, dal 1910 aumentano rapida-
mente -e raggiungono nel 1913 più di un milione e 
mezzo. Con questi mezzi il Dipartimento di Agricol-
tura ha potuto organizzare- meglio di prima gli isti-
tuti sperimentali per la coltivazione del cotone, tra-
sformando- i due campi sperimentali già esistenti 
nella Transcaucasia -e nel Turkestan in stazioni spe-
rimentali, e nel 1913 ha creato altri tre nuovi isti-
tuti nel Turkestan: la Stazione per la selezione dei 
co-tone nel Fergan che è il centro della regione co-
toniera. e- due campi sperimentali. Nel. 1914 sono co-
minciati i lavori per la istituzione di una Stazione 

per ' lo studio dei terreni salmastri, -in modo che qua-
si tutte le regioni principali- cotoniere della Trans-, 
caucasia e de-1 Turkestan possiedono già i propri 
istituti sperimentali. 

Parallelamente allo sviluppo della p-arte sperimen-
tale andava sviluppandosi anche l 'organizzazione 
della propaganda fra la popolazione e delle misure 
atte- a tradurre in pratica i risultati del lavoro de-
gli istituti sperimentali. Con questo scopo fu note-
volmente aumentato il personale agronomico in mo-
do che nel 1915 nel Turkestan e nella Transcaucasia 
lavoravano 15 specialisti -e- 35 istruttori. Fu allar-
gata la rete , dei campi dimostrativi di cotonicoltura 
e dei depositi di macchine a nolo. Oltre questo, con 
lo- scopo di diffondere i semi migliorati del cotone, 
furono istituite le aziende per la produzione di que-
sti semi. Attualmente il numero di queste aziende 
nel solo Turkestan raggiunge 15 con una superficie 
di 440 ettari e con una produzione annuale di 4000 
quintali di se-mi che vengono distribuiti fra i coto-
nicultori. 

Verso il 1890 la produzione- del cotone nella Trans-
caucasia e nel Turkestan èra di circa 500.000 quin-
tali, cioè un terzo delia quantità totale richiesta dal-
l'industria cotoniera russa di quel tempo. Per que-
sti ultimi anni il paragone fra la produzione del co-
tone in Russia e l ' importazione sua dall'estero è dato 
dalla seguente tabella: 

Importaz ione P r o d u z i o n e 
del c o t o n e del co tone 
dal l 'estero In Russia 

"* Quinta l i 
1911 
1912 
1913 

2.027.680 
1.798.524 
1.969.203 

2.203.110 
2.327.761 
2.382.962 

Quindi negli ultimi anni il cotone nazionale rap-
presentava più della metà di quello che è richiesto 
dalla industria cotoniera russa. Come si vede, lo 
sviluppo della produzione del cotone in Russia è 
stato più rapido di quello dell'industria cotoni-era. 

Fra le cause che hanno contribuito allo sviluppo 
della cotonicoltura in Russia debbono essere ricor-
date: le misure d'indole tecnico-agraria, lo sviluppo 
delle ferrovie, l 'afflusso dei capitali ed i lavori di ir-
rigazione, che sono stati fatti dopo l'annessione del 
Caucaso e del Turkestan alla Russia e che comples-
sivamente hanno dato la possibilità di irrigare cir-
ca 185.000 ettari. Un'altra causa, e forse quella che 
ha dato un impulso più forte allo sviluppo della co-
tonicoltura in Russia, si deve al dazio d'importazio-
ne sul cotone. Stabilito nel 1878 in ragione di lire 
6.15 su ogni quintale di fibra purificata, con gli au-
menti graduali, il dazio.^nel 1900, fu portato a lire 
61.50. Dato che il prezzo* del cotone, che comprano 
le fabbriche russe, viene stabilito dal prezzo del co-
tone estero, ed in principal modo da quello ameri-
cano, l 'introduzione del dazio, considerando il rac-
colto medio di fibra purificata, in 2,7-3,0 quintali per 
ettaro, stabiliva per i cotonicultori del Turkestan e 
della Transcaucasia un premio di 179-195 lire pei' 
ogni ettaro coltivato a cotone. Nel 1915 questo dazio 
è stato elevato fino a L. 91.80. 

L a statistica ferroviaria Svizzera del 1914. — La 
Direzione del Servizio Amministrativo delle Ferrovie 
Federali Svizzere ha pubblicato il 42° volume della 
sua Statistica., il qualq si riferisce all'esercizio 1914. 
Il lavoro ordinato e chiarissimo è importante non 
soltanto per il valore- intrinseco -e consueto di si-
mili rendiconti- generali delle grandi amministrazio-
ni ferroviarie, ma anch-e, in mqdo speciale, perchè 
si riferisce all 'anno nel quale i traffici furono bru-
scamente interrotti dallo scoppio della guerra euro-
pea. E si può dire che questa statistica sia il solo 
documento pacifico che- sia apparso in Europa, dal-
l 'epoca della guerra, relativo a traffici ferroviarii. 
Gli. effetti e le ripercussioni della ' conflagrazione si 
manifestano già nella statistica 1914 in cifre assai 
eloquenti. 

Giova tener presente che le ferrovie nella Sviz-
zera erano in pieno progresso di sviluppo nel 1913 
nel quale anno la lunghezza reale di costruzione di 
linee sì- era accresciuta di oltre 212 km. in confronto 
di 125, aumento del 1912. Nel 1914 tale..aumento è 
stato d:i soli 43 km. e mezzo. Questa cifra dice già 
abbastanza l ' improvviso arresto -dì lavori che si è 



2 luglio 1916 - N. 2200 L'ECONOMISTA 641 

verificato, per evidente effetto della mobilitazione, 
m seguito alla guerra. La rete ferroviaria Svizzera 
— comprendente in linee federali, private, a scar-
tamento ridotto, tramviarie, e. funicolari — com-
prendeva alla fine del 1914, m. 5.535.154 — cifra im-
ponente in confronto alla ristrettissima superficie 
utile del territorio elvetico. Di questa rete, un po' 
meno di un terzo è costituito da sezioni a doppio 
b inano : esse rappresentano alla fine del 1914 il 
29 % del totale della lunghezza di linea sfruttata 
Lo stesso arresto di incremento si nota nello stato 
di materiale rotabile. Le locomotive che erano au-
mentate di 4 nel 1912, di 41 nel 1913, aumentarono 
di 11 nel 1914, raggiungendo il numero di 1.652. di 
s?1 " 2 elettriche. I vagoni-viaggiatori, (accresciuti 
di 42» net 1913 e di 180 nel 1914) erano 6535 (di cui 
Ilo a , u Ì ^ o t r i , c l ; e 1 vagoni-merci (accresciuti di 
418 nel 1913 e di 392 nel 1914) erano 19.335 (di cui 39 
automotrici). 

Una nota avverte che la maggior parte delle au-
tomotrici serve alle linee tramviarie, e che per le 
ferrovie normali la trazione elettrica è applicata 
per 248 km. di linee (di cui 22 km. sono quelli del 
Sempione). 

Il lavoro fornito dal materiale rotabile dà l'indice 
più eloquente del turbamento prodotto dagli avve-
nimenti europei sul traffico ferroviario; espresso in 
assi-kilometri, esso risulta per i vagoni viaggiatori 

P 1 4 «on una diminuzione (in migliaia) di 
77 ùn totale di 546.860, in confronto al 

totale di 606.033 del 1913, nel quale vi era stato un 
aumento dì 42 182 E per 1 vagoni merci il totale 
TÌS-tt^ m 6 7 0 - 7 2 7 presenta una diminuzione di 
106.742 sul totale del 1913. 

In relazione a queste cifre va notata la diminuita 
circolazione dei treni, che attenua lievemente il va-
lore economico delle cifre suddette. 

Naturalmnete -gli stessi effetti si notano, per le 
identiche cause, nei dati relativi al traffico che per. 
i viaggiatori-kilometri, indicano in totale (in mi-
gliaia) di 2.388.260, una diminuzione di 302.580 sul 
totale dell'anno precedente valutabile nell'11,24 %• 
e per te^tonnellate-kiiometro-merci, in un totale (in 
S l f ! n a i a ) d i 1-390.940 notano una diminuzione -di 
bo.860, pari al 4,59 %. Quest'ultimo risultato illu-
mina sensibilmente il fatto che i danni, del dimi-
nuito traffico di merci sono stati minimi, in relazio-
ne alla gravità della perturbazione, influente sia 
pure per soli cinque mesi dell'armata. Difatti i r i -
sultati di esercizio (recettes et dépenses di exploi-
tation) recano nelle Entrate (in migliaia di ir.) un 
rotaie di 239.476, minore del precedente, di 39.672 

vegetali filamentosi escluso il cotone, si ragguariia-
a 10/e 6 400.470 contro lire 8.175.220 e lira 10 

mite 005.672 dei corrispondenti bimestri del 1915 e 
del 1914 A loro volta le esportazioni furono rispet-
J * d> 19.314.543, di L. 23.649.315 e di lire 

. A l l é i m p o r t a z i o n i l a cifra più forte è data dalla 
juta (lire 4.834.948 contro 5.301.373 e 3.494.097) men-
tre alle esportazioni più contribuirono la canana 
greggia (L. 10.028.497 contro 9.759.742 e 10 633 042)-
looCoaon?P,a P e t t i n a t a ( l i r e 3.205.260 contro 4.544.640 è 
803.880); la stoffa di lino e di canape (L. 580.275 con-
tro 1.637.400 e 1.317.000); i cordami" 1-e cordicelle e lo 
spago (L. 1.055.000 contro 1.336.000 e 1.487.000)- i fi-

g r e g g i E173.745 contro 
2.958.965 e 1.405.960); i filati di lino e di canapa ri-
torti (L. 491.000 contro 231.800 e 465.260); il refe da 
calzolai (L. 251.790 contro 449.790 e 72.600); i tessuti 
d ' . , c a na,pa greggi (L. 1.189.376 contro 964.516 e 210 
Pi'1?, 294); i pizzi e tulli (L. 218.700 contro 1.078.650 e 

a ^ e t t i c u c i t i (L. 160.000 contro 170.000 
e 430.000). 

Commercio estero del Giappone. — Ecco i resultati 
comparativi del commercio estero del 1916 e del 1915: 

Pel mese di aprile : 

1915 1916 
Yens 60.000.000 63.500.000 

53.500.01X) 77.250.000 
Importazione 
Esportazione 

Pei quattro primi mesi dell'anno : 

Importazione 
Esportazione 

1915 
Yens 187.000.000 

» 194.000.000 

1916 
239.000.000 
296.000.000 

cioè per il 14,21 % e nelle spese, un totale di 181 mila 
f i ' l ' n r w m i g l i a i a d i f r - ) minore del precedente di 
soie 7.951, cioè per il 4,20 %. E l'eccedenza delle en-
oi i l e, portata in conto con una diminuzione di 
f i f J m i g L d i f r" ) p a r i a l 35,29 %. Il 1913 aveva 
K 0 " 0 u n a cifra positiva, cioè di aumento del-
11,40 %. 

Quanto ai dati amministrativi, la loro analisi ri-
emetterebbe uno studio più ampio che qui non ci 
sia -consentito, -con particolare referenza ai principi 
mrormatori e alle norme generali e particolari del-
lamrmuHdrazione ferroviaria federale, e in genere 
uei regime ferroviario svizzero che per molti lati 
e veramente esemplare. Noi dedicheremo, volentieri 
un preve studio se non a questo punto, a molti altri 
ui particolare importanza, messi in evidenza dalla 
statistica del 1914 — poiché possono interessare in 
modo speciale l'Italia - per esempio i dati relativi 
alle tramv.ie e alle ferro-vie di montagne, e in ge-
w t a e f e r r o v i e secondarie che per il nostro paese 
nanno una importanza non sufficientemente" apr 
au; ' 6 . i n e l l a Svizzera sono tecnicamente, mira-
m i e amministrativamente molto istruttive 

P , r o m e frattanto segnalare a quanti si interes-
d t ^ t e - C o s e f e r r o v i a r - i e , e con tanto maggiore cura 
c S m l m p e r v e r s a . l a g u e r r a t r o p e a , l'ec-cellente e 
F e S ' Pubblicazione della Direzione delle 
m i t S i ^ e d e J a l a - Elvetiche, la quale può fornire 

f i e n a l i di studio veramente notevoli e indici e 
efrrnfm s p e c i a l e utilità attuale, date le eccezionali circostanze cui si riferiscono. 

ium l ™ P ° r t a * i ? n i e d ^Portazioni di lino, canape, 
m p M t e z i ™ - ^ primo bimèstre del corrente anno le 
uportaziom fra noi di canapa, lino, juta e altri 

Le informazioni agrarie. — Il Bollettino di Stati-
stica Agraria e Commerciale, edito dall'Istituto .In-
ternazionale d Agricoltura, contiene delle informa-
zioni sulle superfici seminate, sullo stato delle col-
ture e sui raccolti dell'emisfero settentrionale. 

Quanto alle superfici seminate a cereali, indichiamo 
fra i nuovi dati più importanti pubblicati in onesto 
numero, quelli della So-agna (frumento-: 4 155 512 et-
tar . 'A ossi® 192.3 % della superficie dell'anno- scorso 
? r i i r r , % d e l l a m e d 1 a miinquennale 1909-13- orzo-
1.414.4-54 ettari, ossia rispettivamente 92.3 % e 99 6 %) ' 
della Francia (frumento: 5.205.620 ettari ossia 91 V 
della superficie dell 'anno scorso e 80.4 % delia media 
quinquennale- 1909-13: avena: 3.044.483 ettari ossia 
nsnet.tivamente 90.2 % e 76.6 ° / ) ; del Canada ('fru-
mento: 4.150.583 ettari ossia 88.5 % e 109 5 %• ave 
ma: 4.249.140. ossia 92.4 .% e 117.5 %); degli" Sta ti 

/ A u m e n t o di primavera: 7.224.121 ettari, ossia 
91.8 % e- 95.3 orzo: 3.139.180 ettari, bsisia 104 9 °/ 

, ,0/°; a v e n a : 16.430.009 ettari, ossia. 99.6 % e 108.7 %). 
Tnolt.re i dati nel frumento dell'India e per la se-

gale degli Stati Uniti sono lievemente modificati 
Si comincia a ricevere qualche previsione sul-

1 ammontare del raccolto del frumento nei 1016 Agli 
Stati Uniti si stima, i l - futuro raccolto a 127.611.469 
quintali ("71.-6 °/n della produzione dell'anno scorso e 
106.3 % della media quinquennale) di frumento d'au-
tunno. -e a quintali 67.044.929 (69.1 % dell'anno scorso 
e 100.4 % della media quinquennale- suindicata) di 
frumento di primavera.. Nell'India, si ha 86.546 883 
quintali di frumento, ossia 82.9 % e 88 6 % rispet-
tivamente. 
» P a r K il Giappone prevede un raccolto di 
6.653.000 quintali di frumento-, ossia 94 8 "/ e 101 9 ° 
La Svizzera finalmente calcola il futuro 'raccolto di 
108™™ e 129 9 % 9+mtali, ossia rispettivamente 

Gli Stati Uniti prevedono un raccolto di 11 091 093 
quintali di segale (88.8 % e 125.1 41.208.039 quin-
tali di orzo (79 9 % e 104.1 %), 182.091.996 quintali 
di avena (81.4 % e 110.9 %). 

a-Loa;?ooenÌnÌOne- d e l , . r ^ c o l t o d ' o r z o d®l Giappone è di 21.733.000 quintali (99.0 % e 102.0 %). 
Lo stato di coltura si pre-sepia in generale soddi-

sfacente m Francia, Gran Bretagna, Italia, Lussem-
burgo, -Svezia, Egitto; meno soddisfacente ini U n -
gheria e Svizzera; le colture sono molto in ritardo in 
Irlanda, nei Paesi Bassi a nel Canadà. 
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Il commercio estero della Francia. — La direzione 
generale delle Dogane ha pubblicato le statistiche 
riguardanti il commercio estero della Francia du-
rante i quattro primi mesi del 1916. 

L'ammontare- delle importazioni ascende- a 2831 
milioni 765 franchi, accusando, sul periodo corri-
spondente del 1915, una differenza in più di 650 mi-
lioni 760,000 franchi. Quello delle esportazioni ascen-
de ad 1,11)0,939,000 franchi, accusando sullo stesso 
periodo, nel 1915, una differenza in più di 195 milioni 
856,000 franchi. 

Salvo una diminuzionè di 44 milioni sulle mate-
rie alimentari esportate, si nota un aumento serio 
su tutti i fattori del movimento commerciale, essen-
do il plus valore, come in passato, abbastanza più 
forte per le importazioni. 

Gli acquisti della Francia -all'estero si sono accre-
sciuti, nei quattro mesi contemplati, di 651 milioni, 
mentre- le v-endite non sono aumentate che di 196 mi-
lioni. ' 

L'eccedenza delle entrate sulle uscite e di 1725 mi-
lioni, cioè una inedia mensile di 431 milioni. 

Se questo progresso, che si è accresciuto finora re-
golarmente si mantiene, il commercio estero fran-
cese, per l'insieme dell'anno in corso, si salderebbe 
con 'un'eccedenza di acquisti superiore -a 5 miliardi. 

Durante il solo mese di aprile, gli acquisti france-
si hanno oltrepassato le vendite di 472 milioni, cifra 
molto superiore alla media dei tre primi mesi che e 
di 418 milioni. 

PASSIVO. 
Capitale » 
Riserva ; • * * 
Depositi a c. c. ed a risparmio . . . . » 
Buoni fruttiferi » 
Accettazioni ® 
Assegni in circolazione » 
Corrispondenti » 
Creditori diversi » 
Avalli » 
Utili . » 

Conti d'ordine : 
Cassa Previdenza Impiegati » 
Deposito a cauzione » 
Conto titoli » 

Totale . . . L. 

75.000.000 -
12.500.000 -

179.222.955,60 

34.783.921,30 
25.922.761,80 

534.159.168,50 
19.013.893.90 
49.700.593,35 

2,410.286,65 

+16 ,889 

684 
+ 3.257 
+ 44.597 
4 - 656 
— 650 
4 298 

Banca Commerciale Italiana 
(Tedi le operazioni in copertina) 

ATTIVO. 

SITUAZIONE MENSILE 
31 maggio 1916 

Diff. mese 
prec. 

inlOOO L. 

Num. in cassa e fondi presso Ist. emis. 
Cassa, cedole e valute 
Portafoglio su Italia ed estero e B. T. I. 
Effetti all'incasso 
Riporti 
Effetti pubblici di propr 
Azioni Banca di Perugia in liquidazione 
Titoli di proprietà Fondo Prev. pers. 
Anticipazioni su effetti pubblici . . . . 
Corrispondenti - Saldi debitori . . . . 
Partecipazioni diverse . . . . . . . 
Partecipazione Imprese bancarie . . . 
Beni stabili 
Mobilio ed imp. diversi » 
Debitori diversi 
Deb. per av. dep per cauz. e cust. . . . 
Spese nmm. e tasse esercizio 

Totale . 

76.620.311,69; 
1.379.683,43] 

523.259.537,— 
9.692.329,17! 

67.579.142,15 
51.764.418,36, 

928.538,75 
12.921.500 — 

„; 4.560.557,22 
» 429.321.247,67] 
» 20.846 730,92i 
,, 13.617.313,82; 
» 17.357.793,20] 

I . -
» 16.753.935,66; 
»! 912.891.344,61 
»;• 6.120.324,37] 

1, 2.165.614.707,02 

PASSIVO. 
Cap. eoe. (N. 272.000 azioni da L. 

cad. e N. 8000 da 2500) . . . . 
Fondo di riserva ordinaria . . . . 
Ris. Imp. Azioni - emissioni 1914 . 
Fondo previdenza pel personale . 
Dividendi in corso ed arretrati . . 
Depos. in c. c. e buoni frqtt. . . 
Accettazioni commerciali . . . . 
Assegni in circolazione 
Cedenti effetti per l'incassi . . . 
Corrispondenti - Saldi creditori . . 
Creditori diversi 
Cred. per av. dep. per cauz e cust. 
Avanzo utili esercizio 1915. . . . 
Utili lordi esercizio corrente . 

Totale . 

» 156.000.000 — 
» 31.200.000-] 
» 27 806.772.94 
» 13.298.291.48 
,1 3.65b.655 — 
„ 157.037 504,61 
J 35.530.496,-1 
, 35.653.472,86 
,1 23.346.626.32: 
»[ 725.509.072,33 
» 32.650,073.45-
„ 912,891.344.61 
» 502.568.96] 
„ 10.531.830,46; 

L. 2.165.611.707,02 

Credito Italiano 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 
ATTIVO. 31 Maggio 1916. 

3.465.524,7014- 33 
2.293.225 —1 + 62 

603^678.028^55 - 62.212 
1.542.150.359.35 — 2.239 

Banca Italiana di Sconto. 
(Vedi le operazioni in copertina) 

Situazione mensile al 31 maggio 1916 
ATTIVO 

L Numerario in Cassa . . . • ' • . - . • 
Fondi presso gli Istituti df emissione. 
Cedole, Titoli estratti - valute . . . 
Portafoglio 
Conto Riporti . . 
Azionisti a saldo azioni 
Titoli di proprietà : 

Rendite e obbligazioni. . L. 47.958.604,61 
Azioni Società diverse. . » 4.230.890,24 

Titoli del Fondo di Previdenza . . . . L. 
Corrispondenti - saldi debitori . . . . » 
Anticipazioni su titoli 1 

Debitori per accettazioni ' 
Conti diversi - Saldi debitori . . . » 

Partecipazioni . ' 
Esattorie 
Beni stabili 
Mobilio Cassetta di sicurezza » 
Debitori per avalli 1 
Conto Titoli : . . . . , Q 

a cauzione servizio . . . L. 3.089,004.39 
„ „ „ „ +(,r2;i . . . » 16.620.718,44 
in deposi" . . . . . . s208.811.612.99 

Spese di amministrazione e Tasse . . . » 
Totale . . . L 

Capitale soc. N. 140,000 Azioni da L . 500 L. 
Riserva ordinaria . . . . . . . • • » 
Fondo per deprezzamento immobili . . » 

PASSIVO. 
Azionisti - Conto dividendo . . . . . * 

Fondo di previdenza per il t u o n a l e L 
Dep. in c / c ed a risparmio L. 123 259.953,49 
Buoni fruttiferi a scad. fissa » 10.7d5.dbI.4V  
Corrispondenti - saldi creditori . . . . L 
Accettazioni per conto terzi 1 
Assegni in circolazione . • • 
Creditori diversi - Saldi creditori 
Avalli per conto terzi . . . . 
Conto Titol i ; „ „ „ 

"presso"°tereziSe"ÌZ1? • » I S T I S ^ 
deposito . ! ! . . . »208.811.612.99 

Esercizio precedente 
utili lordi del corr. Esere 

28.661.942,03 
45.333.036,41 

1.438 287,07 
211.807.425,11 

37,000.218,67 
1.347.400 

Diff , mese 
prec . 

in 1000 L 
- 6 453 
-r 39.979 
- 2.174 
+ 15-489 + 5.383 

273 

+ 52.189.500,85 
1.338.710,64 

132.292.785,30 
2.571.638.71] + 
4.137.805,90 + 
3.640.156,18 
5,694,059.95 

676.480,84 
9.360,295,76 

742.073,40 
20.883.127,57 

203 
296 

— 13.618 
15 

229.127.895.82 
3.443.436,65 

791.686.276,86 

+ 

818 
362 
671 
483 

7 
2,985 

4 - 23.647 
4- 663 
+ 66,244 

Cassa . . . . . . . 
Portafoglio Italia ed 

Portafoglio titoli 
Partecipazioni 
Stabili . . . . 

Debitori diversi . 
Debitori per avalli 

Conti d'ordine : 
Titoli propr. Cassa Previdenza Imp. 
Depositi a cauzione 
Conto titoli 

Totale . . 

85.052.207,90 
485.792.248,60 
53.098,635,50 
15.875.506,95 
24.380.210.80 
12.500.000 — 

186.349.135,95 
19.965.042.05 
49.700.593,35 

3.465.524,70 
2.293.225 — 

603.678,028,55 
. L. 1.542.150.359 35 

Diff. m e s e 

prec . 
inlOOOL. 

4- .844 
4 69,160 
— 3.459 
— 4.031 
4- 278 

— 1,738 
— 3.628 
— 650 

4 - 33 
4- 62 
-62 .212 

Totale L. 

70 000.000 — 
1,500.000 — 

350.000. -

447.648 — 
1.802.473,55 

133.995 314.89 
300.107.908.53 

4.137.805,90 
12.880.621,90 
10.365.806,66 
20.883.127,57 

229.127.895,82 4 23.647 
168.839,56 _ 

5.888.834,481 + 1 - 218 

543 
398 

9.553 
+ 27.515 

718 
1.880 

663 
2.985 

791,686.276,861+66.244 

Cassa 

+ 2.239 

Banco di Roma 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE al 30 aprile 1916 
A T T I V O 

Li. 

Portafoglio Italia ed Estero » 
Effetti all'incasso per ci Terzi . . . . » 
Effetti pubblici e valori industriali . . » 
Azioni Banco di Roma C /o Ris. str. lib. » 
Riporti » 
Partecipazioni diverse » 
Beni Stabili » 
Conti correnti garantiti » 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . . » 
Debitori diversi e conti debitori . . .. • » 
Debitori per accettazioni commerciali. . » 
Debitori per avalli e fideiussioni. . . . » 
Sezione Commerciale e Industr. in Libia » 
Mobilio, cassette di cust. e spese imp. . » 
Esercizio 1915 » 
Spese e perdite corr. esercizio » 
Depositi e depositari titoli » 

Totale . . . L. 
P A S S I V O 

Capitale sociale L. 
Fondo di Riserva ord. e speciale libero . » 
Depositi in conto corr. ed a risparmio . » 
Assegni in circolazione » 
Riporti passivi » 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . . » 
Creditori diversi e conti creditori . . . » 
Dividendi su n/ Azioni » 
Risconto dell'Attivo » 
Cassa di Previdenza n/ Impiegati . . .» 
Accettazioni Commerciali » 
Avalli e fideiussioni per ci Terzi . . . » 
Utili del corrente esercizio » 
Depositanti e depositi per ci Terzi . . » 

» Totale . . . L. 

Diff. mese 
prec. 

in 1000 L. 
9.349.361,44 

88.718.064.31 
7.559,146.37 

76.262.685.12 
3-833.550 — 

11.785,572.57 
2.756.069,93 

15.083.888,37 
18.476.355,47 
71.037.523.92 
25,415.456.90 
4.450.201.92 
2.342.767.49 
7.128.640.71 

1 -
76 693.021,40 

1.378,252.87 
302,926.759.84 
724.803.319.63 

150.000.000.— 
3.997.438,30 

76,010.021.52 
2.415.575.28 

19.906.547,90 
115,608.423.51 
44.404.255.77 

41.604.-
255.997.94 
30. 07 

4.456.201,92 
2,342.767,49 
2.407.605,49 

302,926.759,84 
724.803.319,63 
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ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI 
(Situazioni riassuntive telegrafiche). 

(OOO omttti). 
B. d'Italia B . di Napol i B . di Sicilia 

(OOO omttti). 
20 mag. Differ. 10 giug. Differ. 10 giug. Differ, 

S pecie metalliche L. 
Portaf. su Italia . » 
Ant ic ip .su t i to l i . » 
Portaf. e C. C.est. » 
Circolazione . . » 
Debiti a vista . » 
Depositi in C. C . » 

1080.100 
432.900 
207.200 
239.100 

3 242.900 
335.900 
402.300 

- 100 
fi- 13.900 
- 900 
fi- 2.300 
+ 1.500 
fi- 9.600 
— 57.900 

252 500 
135.600 
61.000 
47.300 

786.900 
71,100 
86,300 

+ 800 
— 3.400 
+ 4.900 
- 1.600 
+ 4.400 

57.300 
50.500 
19.300 
17.500 

154.900 
53.500 
45.400 

fi- 100 
— 400 
- 100 
— 300 
— 900 
— 200 
fi- 200 

(.Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

(000 ometti) I 31 maggio | Differ. 

Oro 
Argsnto . . 
Riserva equiparata 

Totale rieersa L. 
L. Portafoglio •/ Italia . 

Anticipano!!i e/ titoli 
» statutarie al Teeoro . . . . 
» > supplementari . . 
> per conto dello Stato (1) . . 

Somministrazioni allo State 
Titoli . 
Circolazione C/ commercio 

» CI Stato: Anticipazioni ordinarie 
» » » supplementari . 
» * » straordinarie (1) 

somministrazione biglietti (2) 
Totale circolazione I. 

Depositi in conto corrente 
Debiti a vista 
Conto corrente del Tesoro Provinoie 

991.629 + 187 
96.594 2.058 

233.150 — 4.268 
1.321.373 — 6.140 

418.745 * 2.391 
224.735 = 
360.000 
.300.000 — 

370,212 1 — 6.815 
516.000 — 

208 633 fi- 23.370 
1,542.862 + 89.670 

360.000 
300.000 «E 
370.212 ! • 6,815 
516.000 = 

3.089.074 + 82.855 
459.365 + 37.520 
308.555 + 13.584 
22.414 48.435 

Banco di Napoli. 
(000 omttti) | 20 maggio | Differ. 

235.656 + 5 
Argento . . . .' 16.775 132 
Riserva equiparata 51.101 1.745 

Totale riserva L, 303.512 4- 1.872 
Portafoglio s/ Italia 136.624 2.066 
Anticipazioni s/ titoli 60.910 4- 287 

» statutarie al Tesoro . . . . 94.000 
» » supplementari 76.000 — 

» per conto dello Stato (1) . . 47.131 — 7.174 
Somministrazioni allo Stato (2) 148.000 = 
Titoli 95.168 — 

Circolazione CI commercio 420.404 4- 2.087 
» C/ Stato : Anticipazioni ordinarie 94.000 
» » supplementari . . . . 76.000 = 
» » straordinarie* (1) 47.131 + 7.174 
» somministrazione biglietti (2)' . , 148.000 + 

Totale circolazione L. 785.535 — 5.087 
Depositi in Conto corrente 82,737 _ 1.753 
Debiti a vista 68.451 + 2.032 
Conto corrente del Tesoro e Provincie . . —T — 

Banco di Sicilia. 
(000 ometti) 1 31 maggio 1 Differ. 

Oro 
Argento . . . . 
Riserva equiparata 

Totale riserva L. 
Portafoglio s/ Italia 
Anticipazioni s/ titoli 

e statutarie al Tesoro . . . . 
» » supplementari . . 
» per conto dello Stato (1) . . 

Somministrazioni allo Stato (2) 
Titoli . . . 
Circolazione C/ commercio 

» CI Stato: Anticipazioni ordinarie 
» » supplementari 
» » straordinarie (1) 
» somministrazione biglietti (2) . . 

Totale circolazione L. 
Depositi in Conto corrente 
Debiti a vista 
Conto corrente del Tesoro e Provincie . . 

51,432 
5,890 

16.3! 9 
73.641 
50.943 
19.360 
31.000 
24.000 
2.900 

36.000 
27.661 
61.910 
31.000 
24.000 

2.901 
36.000 

155.811 
43.382 
53.715 
25.168 

fi- lo 
105 
95 

791 
1.381 

— 65 

- 1.593 
fi- 3.001 
fi- 1.916 
+ 1.294 

(1) R. D. 18 agosto 1914. n. 827. 
(2) RR. DD. 22 settembre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914, 

n. 1286. 

BANCO DI NAPOLI 
C u i a di Risparmio - Situazione al 30 settembre 1915 

Sit. fine mese prec, 
Aumento mese corr,, 

Diminuì, mese corr. 

? M i - ? L i l ? s l o 1915 . , 

R i s p a r m i o 
ordinario 

Risparmio 
v inco lato 
p. riscatto 

pegni 

C o m -
plessivamente 

Lib. Deposit i Lib. Dep . Libr . Deposit i 

126.760 
1.654 

153.484.861 
16.028.575 

443 
21 

3.182 
587 

127.203 
1.675 

155.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

158669.005 

128,414 
839 

169.513.437 
10.847.702 

464 
33 

431 

3.769 
499 

128.878 
872 

155.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

158669.005 127.575 158,665.734 

464 
33 

431 3.270 128.006 

155.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

158669.005 

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI, 
Banca d'Inghilterra. 

(OOO omttti) 

Metallo . . . . 
Riserva biglietti 
Circolazione . . 
Portafoglio . . 
Depositi privati 
Depositi di Stato 
Titoli di Stato . 
Proporzione della riserva. i depositi 

1916 Diff. con 
15 giugno la sit. prec . 

Ls . 61.578 fi- 8 » 44.672 + 136 
» 35.355 — 129 
» 70.703 + 7.101 
» 87.541 + 5.255 

52.264 + 1.963 
» 42.187 t=m 

» 31.90% 4- 1.70 

Banca dell'Impero Germanico. 

(000 omttti) 1916 I Diff. con 
15 giugno la sit. prec. 

Oro . . . . . . . 
Argento 
Biglietti di Stato, ecc. 

M. 

Riserva totale M. 
Portafoglio 
Anticipazioni 
Titoli di Stato 
Circolazione 
Depositi . . 

2.465.000 
36.000 

282.01» 
2.783.000 
5.784.000 

12.000 
41.000 

6.637.000 
1.829.000 

fi- 1.000 
— 124.000 
— 123.000 
+ 146.000 
— 1.000 
- 4.000 
— 60.000 
+ 72.000 

Banca Imperiale Russa. 

(000 ometti) 

Oro 
Argento 

Portafoglio . . . . . • • 
Anticipazioni s/ titoli . . 
Buoni del Tesoro . . . . 
Altri titoli 
Circolazione 
Conti Correnti . . . . . 
Conti Correnti del Tesoro 

1916 Diff. con 
i 29 giugno la sit. prec. 

Rb . 3.032.000 - 2.000 
» 73.000 = 

Rb. 3.105.000 — 2.000 
Rb 347.000 = ' 

» 620.000 — 66.000 
» 3.843.000 + 164.000 
» 234.000 + 20.000 
» 6.410.000 -t- 30.000 
» 1.123.000 + 42.000 
» 209.000 — 55.000 

Banca di Francia. 

(000 omttti) 1916 Diff . con 
15 giugno la sit. prec . 

Oro ' tr-
Argento • * 

Totale metallo » 
Portafoglio non scaduto fr. 

» prorogato » 
Portafoglio totale » 

Anticipazioni su titoli fr. 
» allo Stato » 

Circolazione » 
Conti Correnti e Depositi » 
Conti Correnti del Tesoro . . . . » 

4.750.500 
348.800 

1.300 
392.200 

1.488.600 
1.880.800 
12.15.000 
7.800.000 

15.746,700 
2.048.300 

53.600 

5.300 
1.200 

4.100 
7.000 
6.600 

13.600 
12.700 

100.000 
81.500 
48.100 
11.400 

Banca d'Olanda. 

(000 ornasi) 1916 Diff . c o n 

Oro 
Argento . . . 
Effetti s / estero 

Portafoglio . . 
Anticipazioni 
Titoli . . . . 
Circolazione . . 
Conti Correnti 

Riserva totale 

10 giugno la sit. prec. 

FI 546.300 + 3.400 
6.700 + 800 

» 6.800 1.100 
FI. 559.800 + 3.100 
FI. 39.800 + 7.800 

» 71.900 300 
» 9.000 — 

» 642.000 — 3.500 
V 71.800 + 10.400 

Banca di Spagna. 

(000 ometti) 1916 

Oro 
Argento 

Portafoglio 
Prestiti 
Prestiti allo Stato . . . . 
Titoli di Stato 
Circolazione 
Conti Correnti 
Conti Correnti del Tesoro 

10- g iugno la sit. prec . 

Ps. 1,127.200 fi- 14.900 9 762.900 3,700 
Ps. 1.890.100 + 11.200 
Ps 325.600 — 400 
» . 248.800 — 4.800 
» 250.000 
» 344.400 
» 2.167.000 + 8.800 
» 763.400 + 21.500 
» 2.700 7.700 

Diff con 

Banca Nazionale Svizzera. 

(OOO omttti) 1916 
15 g iugno 

Oro 
Argento 

Fr. 

Portafoglio 
Anticipazioni . . . . . . 
Buoni della Cassa di prestiti 
Titoli 
Circolazione 
Depositi 

Totale metallo Fr. 
Fr. 

255.600 
55.700 

311.300 
~ 174)800 

16.500 
17.500 
7.800 

406.400 
145.800 

Diff. con 
la sit. prec . 

— 200 
+ 500 
+ 300 

18.900 
900 

- 8.100 
fi- 21.900 
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B a n c a Rea le di S v e z i a . TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE 
(000 omessi) 1916 

31 maggio 
Difl. con 

le sit. prec . 

Oro . . Kr. 166.300 + 
4 -

1.300 
Altro metal lo 3.800 

+ 
4 - 200 

F o n d i all 'estero 41.600 14,800 
Crediti a vista » 7.900 + 300 
Porta fog l io di sconto . . . . 147.600 

+ 
7.200 

Ant i c ipaz ion i 13.900 . — 1.200 
Titol i di Stato » 72.900 • 1.700 
Circolazione . . » 328.800 + 6.4C0 
Assegni 2.500 + 300 

85.700 16 800 
Debit i all 'estero . . » 6.200 — 8.4U0 

Piazze 1916 luglio 1» 1915 a 
pari data 

B a n c a N a z i o n a l e d i Grec ia . 

(000 omessi) 1916 1 Diff . con 
15 marzo ; la sit. prec . 

Metallo . . . . Fr . 60.100 + 1,200 
Credit i al l 'estero 297.800 12.200 
Por ta fog l i o » 42.900 400 
Ant ic ipaz ioni su titoli . 54.900 4 2.200 
Prestit i allo Stato • • , 127.900 
Titol i di Stato . . -. tr 123.000 — 

Circolazione . . . » 414.900 + 7.600 
Depos i t i a vista . . . » 139.400 + 5.800 

» vincolati » 181.200 + . 1.200 
Conti correnti del Tesoro . . 3.600 1.500 

Austr ia U n g h e r i a 
D a n i m a r c a . . . 
Franc ia . . . 
Germania . . . 
Inghi lterra . . 
Italia . . . . 
Norveg ia . . . 
Olanda . . . . 
Por toga l lo . . 
Romania . . . . 
Russ ia . . . . 
Spagna . . . . 
Svezia . . . . 
Svizzera . . . 

5 % 
5 Va Va 
5 °/o 
5 % 
5 % 
5 o/o 
5 Va % 
5 % 
5 Va o/„ 
5 % 
6 % 
4 '/a % 
5 Va % 
4 Va o/„ 

dal 13 aprile 1915 
5 gennaio 1915 

20 agosto 1914 
23 d i c e m b r e » 

8 agosto » 
1° giugno 1916 

20 agosto » 
19 agosto » 
25 giugno 1913 
14 maggio 1916 

29 luglio r 
31 ottobre > 
20 agosto » 
1» gennaio 1915 

5 Va o/„ 
5 »/a '/a 
5 % 
5 o/„ 
5 % 
5 Va °/o 
5 Va 0/, 
5 o/o 
5 Va 0/, 
6 o/„ 
6 o/„ 
4 Va o/o 
5 '/a o/o 
4 Va % 

B a n c a N a z i o n a l e di R o m a n i a . 

(OOO omessi) 

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
Situazione al 31 dicembre 1915 e al 31 marzo 1916. 

(in capitale) . 

DEBITI 31 dicembre 1915 | 31 marzo 1916 

Oro 
Effett i sull 'estero 
Argento . . . 

R iserva totale 

titoli 
Stato 

Porta fog l io 
Ant i c ipaz ione si 

allo 
Tito l i di Stato . . . 
Circolazione . . . . 
Cont i Correnti a' vista 
Altri debiti . . . . 

1916 Diff. con 
27 maggio la sit. prec. 

+ 800 I 
™ . I 
+ 800 
— 4.900 
— 500 -
- + 3.100 

+ 19.500 
— 22.400 
- f 44.600 

Le i 380.000 
» 81.000 
» 300 

Lei 461.300 
127.100 

» 32,400 
» 198.100 
» 430.800 
» 860.600 
» 209.800 
> 855,600 

Banche A s s o c i a t e di N e w Y o r k . 

(OOO omessi) 1916 
17 g iugno 

Diff. c on 
la sit. p.rec. 

Por ta fog l i o e ant ic ipazioni . . . . Doli . 
Circolazione . . f » 
Riserva » 
Eccedenza, della riser. sul l imite leg. » 

3.324.700 
31.600 

642.300 
80.000 

— 47.000 
+ 100 
4 - 15.000 
+ 21.600 

B a n c a N a z i o n a l e di D a n i m a r c a . 

(OOO omessi) 1916 Diff . c on 
31 maggio la sit. prec , 

Oro Kr. 
Argento » 
Circolazione » 
Cont i Correnti e depos i t i fiduciari . » 
Porta fog l io » 
Ant ic ipaz ioni sui valori mobi l iar i . . » 

144,200 
4,100 

262.600 
39.000 
39.600 
19.200 

4- 4.600 
+ 400 
+ 7.000 
- 6.600 
4 - 1.300 
4 - 2.500 

C i r c o l a z i o n e di S t a t o del Regno Unito. 

(OOO omessi) 1916 
21 g iugno 

Diff . con 
la sit. prec , 

Bigl iett i in c ircolazione Ls . 
Garanzia a fronte : 

Oro " . . ' . . . • » 
Titol i di Stato . . » 

121.479 

28.500 
85,189 

4 928 

4 - 469 

Inscr i t t i ne l Gran L i b r o 
Consolidati 

3 . 5 0 % netto (ex 3 . 7 5 % ) netto L. 
3<y0 » 
3.50 »/o netto 1902 » 
4.50 % netto nomln. (op . pie) » 

To ta le . , L. 
Redimibili 

3 . 5 0 % netto 1908 (cat. 1 ) . . . » 
3 % netto 1910 ( c a t , 1 e II), . » 
4 . 5 0 % netto 1915 » 
5 % netto 1916 » 

T o t a l e . . L. 
5 % in nome della Santa Sede » 
Inc lus i separat . ne l Gran L i b r o 
Redimibil i (1) L . 
Perpetui (2) » 

Non inc ins i ne l Gran L i b r o 
Redimibil i (3) L. 
Perpetui (4) » 

To ta le , . L. 
R e d i m i b i l i 

amm. d a l l a D. G . de l Tesoro 
Ann , Siidbahn ( s cad , 1868) L. 
Buon i del T e s . 
Detti quinquen 

» 1926) » 
( » 1917) » 
( y> 1918) » 
( y> 1919) » 
( * 1919) » 
( >y 1946) » 
( » 1947) » 

SITUAZIONE DEL TESORO 

Fondo di cassa al 30 g iugno 1916 L. 
Incassi dal 30 giugno al al 31 marzo 1916: 

in conto entrata di Bi lanc io » 
» debiti di Tesorer ia » 
» crediti » » 

L, 
Pagamenti dal 30 g iugno al 31 marzo 1916: 

in conto spese di Bi lancio L. 7.244.824.398,19 
226.571,01 

debito di T e s o r . » 18.048.141.369,60 
credito di T e s o r . » 2.681.475.363,14 

Fondo di cassa al 31 marzo 1916 (a) 
Crediti di Tesoreria » 1916 (6) 

Debiti di Tesoreria al 31 marzo 1916. . 
Situazione del Tesoro al 31 marzo 1916 

» » al 30 giugno 1915 
Differenza 

L. 
» 

L. 

L. 
« 
L. 

al 31 marzo 1916 

177.767.415,16 

5.494.484.360,86 
20-399.073.042,12 

2.482.411,017.77 

28.553.735.835,91 

T o t a l e . L, 
T o t a l e generale . » 

Buoni del T e s o r o ordinari . » 
Buoni del T e s o r o speciali . » 
Circo laz . di Stato esci , r iser . » 

» bancaria per C. del lo S t a t o » 
T o t a l e . . . L. 

8.097.950.614 — 
160.070.865.67 
943.409.112 -
720.990.041.55 

9.922.420.63322 

143.860,000 — 
333.560,000 — 

2.000.000.000 — 

2.477.420.000 -
64.500.000 

178.929,590 -
465.445,70 

1,291.853,600 -
63.714.327.27 

13.999.303.596.19 

8.097.927,014 -
160.070.865,67 
943.391.445.43 
721.026,900,66 

9.922.416.225,76 

142.500.000 -
333.560.000 -

1.572.828.200 -
3.346,628.100 — 
5.395.516.300 -

64.500.000 -

849.065.726.34 
22.425.000 -

1.222.345.000 

288.722.156,30 
550.766.738.42 

2.933.324.621,06 
16,932.628,217.25 

458.446,500 — 
439.568.355,59 
811.194.010 -

1.676,214,025.59 
20.318.051.108.43 

178.241.390-
465.445,70 

1,285.366.620-
63.714.327.27 

16.910.220.308.73 

844.163.908,28 
20.720.000 — 

1.222.372,000 -

245.979.616,03 
547.095.517.70 

27880.331.042701 
197790.551.350,74 

5261640.500 -
1.443.108.643 — 

927.054.450 -
2.103.460,155 — 

24,790.815.098774 

(1) Ferrov ia maremmana 1861, prestito Blount 1866 
vara, Cuneo , V i t tor io Emanuele . 

f e rrov ie No-

( 2 Obbl igaz . f e rrov ie Monferrato , Tre Reti , ecc . : Canal i C a v o u r , 
lavor i del T e v e r e : r isanamento N a p o l i ; opere edilizie R o m a . 

(4) Debiti c o m u n i e corp i moral i S i c i l i a ; creditori Prov inc ie napo-
letane ; c omuni tà Reggio e M o d e n a . 

RISCOSSIONI DELLO STATO NELL'ANNO 1915-1916 
R i s c o s s i o n i d o g a n a l i 

Diff.1915-16 
dal l«genn.-
al 31 genn. 

5/2763® 
3.717 

1.194.718 
1.882.488 

136.701 
44.307 
28.739 

870.631 
69.352 

P e r c e s p i t i 
d 'entrata 

1911 
Lire 

dal 1® genn. al 31 genn. 
1915 
Lire 

1916 
Lire 

JÌ7.974.667.701,94 

579.068.133,97 
1.874.118.804,05 

2.453.186.938,02 
5,418.546.803,98 

2.965.359.865,96 
1.214.793.257,62 
1.750.566.608,34 

(a) Escluse L. 169.5(7.865 — di o ro esistente presso la Cassa de -
positi e prestiti. 

(b) Comprese L, 169.547.865 — di o r o esistente presso la Cassa 
depos i t i e prestiti . 

Dazi di importaz . . 
Dazi di esportaz . . 
Sopratasse fabbr ic . 
Tassa conc . di esp. 
Diritti di statistica-
Diritti di bo l l o . . . 
Tassa spec,zolf i Sic . 
Provent i diversi . 
Diritti marittimi . 

Tota le . . 
Per mesi 

Gennaio 
Ftbbra io . . . , 
Marzo 
Apri le . . . . • 
Maggio . . . . : 
G iugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre . . . . 
O t t o b r e . . , . . 
Novembre . . . . 
Dicembre . . . . 

Tota le . . . 

260.533.863 16.881.745 22.715.928 
685.038 45.744 42.027 

2.603.298 89.963 1.234.681 2.603.298 
1.882.488 

3.312.609 460.257 596.958 
1.662.803 121.871 77.564 
- 331.170 16.668 45.407 

1.048.979 72.664 943.295 
12.629-934 1.065.813 1,135.165 

282.807.754 18.754.725 28.165.513 

30.059.157 18.754.725 28.165.513 
29.515.150 - . . 

31.360.481 . . 
30.852.978 
28.573.624 . . . 
30.456.016 ., 
26.666.568 . . 
18.001.539 
10.590.201 
14.719.863 
15 499.052 
16.513.127 

282,807,754 — — 

+ 
9.410.788 

+ 9.410.788 
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R i s c o s s i o n i d e i t r ibut i 
risultati dal 1° luglio 1915 al 31 maggio 1916. 

(OOO omessi) 
Accer -

tamento 
1914-15 

RISCOSSIONI 
a tutto | a tutto 
maggio maggio 

1916 I 1915 
Di f f e -
renze 

Tasse sugli affari j 
Successioni . . • 
Maniinorte. . . • 
Registro. . . . . 
Bollo . . . . . . 
Surrog. reg. e bol i . 
Ipoteche. . 
Concessioni g o v e r . . 
Velocip. motoc . auto 
Cinematografi . . 

l'asse di consumo 
Fabbr. spiriti . . 

» Zuccher i , . 
Altre 
Dog. e dir. maritt. , 
Conc. di esportaz. 
Vendita òli minar. 
Dazio z u c c h e r i . . 

» inter. di cons . 
(esc. N a p . e R o m a ) 

Privative 
Tabacchi . . . . 
Sali . . : . . . 
Lotto 

Imposte dirette 
Fondi rustici . . . 
Fabbricati . . . . 
R. M. per ruoli . . 
R. M. per ritenuta . 
Contr. cent, guerra 
Imp. ultra profitti . 
» esen. serv. milit. 
» prov. amministr. 
Soe. per azioni . 

Servizi pubblici 
Poste . . . . : 
Telegrafi . . . 
Telefoni. 

51.756 
5.780 

90.081 
86.063 
28.984 
10.876 
13.888 
8.622 
2.125 

298.775 
32.886 

125.928 
44.053 

192.968 

321 

48.551 
444.707 
376.589 

91.327 
50.185 

518.092 

86.103 
122.868 
284.938 
98.539 

56.104 
b.129 

90.378 
90.361 
28.877 
8.555 

11.366 
9.153 
3,467 

304.990 

45.049 
147.610 
41.992 

286.163 
13.279 
7.331 

336 

44.613 
589.373 
451.782 

99.108 
48.597 

599.487 

75.524 
109.538 
249.697 

90.269 
25.195 

44.360!+11.744 
5 . 5 0 3 + '626 

84.076'+ 6.902 
' 79.771 + 11.590 

28.561]- 316 
10.106 — 1.551 
13.062 -
8.442 + 
1.952 + 

274.833 +30 .157 

1.6 
711 

.515 

30.700 + 14.349 
+33 .346 
+ 5.437 
+108404 
+13 .279 
+ 7.331 
+ 34 

114.264 
39.555 

177.759 

302 

44.500 
407.080 
341.270 
83.389 
47.066 

471.725 

70.996 
100.481 
232 339 
68-636 

+ 113 
+ 182293 
+TT05Ì2 
+ 15.719 
+ 1.531 
+127762 

+ 4.528 
+ 94)57 
+17 .358 
+ 28.933 
+ 25-195 

Pre-
visione 
1915-16 

66.950 
6.700 

138.760 
112.970 
30.985 
14.135 
17.595 
10.120 
14 170 

412.385 

53.300 
147,300 
52.800 

262,000 
9.500 
6.330 
1.000 

48.600 
580.830 
398.000 
100,000 
56.000 

554.000 

97.325 
127.770 
290.550 
9C.150 
29.000 

7.500 

Pre-
v is ione 
1916-17 

60.000 
6.160 

105.400 
125.765 
32.0C0 
13.450 
11.755 
11.400 
6.000 

37+930 

47 000 
149.300 
55.980 

249.900 
14.000 
5.800 

100 

48)746 
570.826 
420.000 
110.000 
52.000 

582.000 

90.492 
134.000 
287.850 

88.148 
58.000 
54.000 
15.000 

IMPORTAZIONI ED ESPORTAZIONI 
_ L o m m e r c i o c o i p r i n c i p a l i Stat i n e l 1916. 

Genn: 
Febbr. 
Marzo 
Aprile 
Magg, 
Giugn. 
Luglio 
Agosto 
Settem 
Ottobr 
N o v . , 
Die. . 

Genn. . 
Febbr . . 
M a r z o . 
Aprile . 
Magg. . 
Giugn. . 
Luglio . 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr. 
Nov. . 
Die. . . 

28.910.817 
Esportazione 

127.802.851 28. 263.439] 13. 552. 508 

Esportazioni od i m p o r t a z i o n i r i u n i t e 
Valore delie merci 

Per categorie 
'•Spinti, bev. , olii- , 

3 PrnHC O ì . ' -d r 0»- ' ab ) 
4 chini, medie , 
«•Gol. gen. tinta conc . 
6:Co?énen'1UtVeg'fil' 
8:Seatnaa'CrÌn0e'Pe'r°: 

9;Legn0 e paglia ) ) 

U.PIìVÌ3 e I ibri ' ' 
' 3 V e i c o l i m e ' a ! " 'av) 
H-Piet.ter.vas.vet. 'cr: 
| - g ° « y g u t . lavori . 
o .Ler. far.pas.veg.ecc 
LAmm.prod .sp^gi ie 

'.«•Oggetti diversi 
Totale 18 categ. 

«•Metalli preziosi 
Totale generale. 

1914 
definitivo 

259.510.961 
123 194 953 
205.256.417 

42.437.265 
166.416.946 
577.872.758 
204,398.217 
573.863.190 
197.419.383 
61.375.715 

198.229.067 
533.066.153 
80.307.484 

498.034.348 
105.961.811 
822,465.003 
391.223.517 
107.841.485 

dal 1° al 31 gennaio 
1915 f 1916 

Diff.1915-16 
. dal l °genn . 

al 31 die. 

5.133,751.752 
46.903.700 

5T80A55.452 

16.722.423: 
15.602.838 
13.479.966 
2.489.853 

17.684 053] 
58.990.541 

4.900-724 
40.251.644 

7.955.889 
4-463.404 
8.848.828 

26.158.699 
4.904.784 

31.355.752 
3.273.124 

60.565.176 
22.704.616 

5.489.929 

365.352.943 

16.503.828 
10.266.749 
13.528.180 

1.402.841, 
13.911.019 
63.352.013 
32.562.391 
35.857.261 

6.178.780 
2.846.702 

16.047.299 
26.049.757 

6.941.346 
29.040.972 
7.763.926 

82.260-490] 
17.168.050 
5.477.254 ! 

"387.434-858 

+ 

OOOoinensì 
— 132 

5.336 
49 

1.087 
3.773 
4.362 

27.662 
4.394 
1,777 
1.617 
7.199 

109 
2.037 
2.315 
4.490 

13.709 
5.536 

12 

+ 

33.592 

Valore delle merci 

Per mesi 

Gennaio . 
Febbraio . . 
Marzo . . 
Aprile . , 
Maggio 
Giugno . , 
Luglio . . 
Agosto . . 
Set tembre . 
Ot tobre . . 
Novembre . 
Dicembre . 

1914 dal 1» al 3! 
definitivo ; Ì9Ì5 

gennaio 
1910 

Diff. 1915-16 
dal l ' g e n n . 

Totale 

000 omessi 

440.226.794 
495.572.274 
551.369.391 
557.063.841 
518 582.487 
579.652,085 
442.771.452 
250.228-658 
229.869.329 
317.182.275 
353.851.927 
397.339.239 

353.842,243 387.434.858 + 33 492 

5.133.751.752 — — _ -
Importazioni 

Valore delle merci 

Per Categorie 
(nomen.perlastatist.) 

l .Spirit i , bev . olii . 
2.Gen. co l . drog. tab. 
3 .Prod . ch im. medie, 

resine e profumi . 
4 .Co! .gen, tinta conc . 
5 .Can. l in . jut . veg . f i l . 
6 .Cotone . . . . 
7.Lana, crini e pelo . 
8.Seta 
9.Legno e paglia . . 

10.Carta e libri . . 
11.Pelli 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicoli . . . . . 
14.Piet.ter.vas.vet. cr . 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17. Anim.prod . spoglie. 
18.Oggetti d ivers i . . . 

Tota le 18 categ. . 
19.Metalli p r e z i o s i . . 

Tota le generale . . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio . . . . . 
Febbraio 
Marzo 
Apri le 
Maggio 
Giugno 
Luglio . . . . . 
A g o s t o . • . . . 
Settembre. . . . 
Ottobre 
N o v e m b r e . . . . 
D i cembre . . . . 

125.163.887 
97.336.361 

U5.398.547 
34.692.387 
48.220.155 

369.295.483 
155.500.947 
140.624.367 
149.857.841 
45.101.335 

133.599.690 
458.151.635 
27.647.504 

416.466.960 
47.783.006 

349.158.332 
165.757.233 
43.591.833 

2.933347 553 
26.980.400 

2.950.327.953 

260.922.580 
297.672.361 
323.007.739 
334.561.555 
306.632.072 
348.863.845 
258.152.635 
166.388.917 
105.252.393 
142.010.297 
171.526.993 
208.456.166 

Totale . . 2.923.347.553 

6.704,552 
8.164.357 

5.004-933 
1.743.336 
3.092.297 

28.640.992 
3.826.084 
7.576 662 
4.950-314 
3.205.248 
5.318 503 

22.266.006 
173.797 

27.083.549 
648.044 

34.548.054 
7.127.588 
1.699.569 

171.773.885 
10.982.400 

182.756.285 

171.773.885 

gennaio ^EISlsTe 
dal l°genn, 

1916 [ a l j l genn4 
000 omess 

9.212.813 
9.677.677 

8.421.964 
838.480 

2.864.854 
46.919.385 
28.625.906 
5.405.970 
2.925.699 
1.555.697 

15.391.511 
22.703.184 

389.567 
21.679.511 
4.740.366 

57,283.866 
10.008.711 
1 950.869 

250.596.039 

250.596.039 

250.596.539 

+ 

+ 

2.508 
1.513 

3.417 
904 
227 

18.278 
24.799 
2.170 
2.024 
1.649 

1C.073 
437 
215 

5.404 
4,092 

22.735 
2.881 

25! 
78.822 
10.982 
67.839 

+ 78.822 

Esportazioni 

Valore delle merci 1914 dal 1» al 31 
definit ivo 

gennaio 
1915 1916 

387.434.858 + 22,082 

Per categorie 
(nomen.per la statisi.)\ 

I.Spiriti , bev. olii • 
2.Gen. co l . drog. tab . 
3 .Prod. ch im. medie, 

resine e profumi . 
4 .Col .gen. tinta conc-
5.Can.lin. jut. veg. f i l -
6.Coton e 
7.Lana, crini e pelo . 
8.Seta 
9.Legno e paglia . . 

10.Carta e l ibri . . . 
I I .Pel l i 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicol i 
14.Piet.ter.vas.vet. cr . 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc 
17.Anim.prod. spoglie. 
18,Oggetti diversi • . 

Tota le 18 categ. . 
r9,Metalli preziosi. . 

Totale generale . . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio , . . . . 
Febbraio . . . . . 
Marzo 
Apri le 
Maggio , 
Giugno . , , . . . 
Luglio -
Agosto 
Set tembre . . . . ' 
Ottobre 
N o v e m b r e . . . . ] 
Dicembre . , . . 

Tota le . ) 

D i i f . r e i5 - r 
dal I°genn-
al 31 genn. 

134.347.074 
25.258.592 

89.857.8701 
7.744,878 

118,196,791 
203.577.275 
48,897,270 

433,238,823' 
47,561.542 
1-6.274,330 
64,629.377 
74,914,518 
52,659,980 
81.567,788 
58,178,805' 

458,183.350 
225,463.284; 

64,249.652 
2,210,404,1991" 

19,923,3)0, 
2,230,327,499 

10,017,871 
7,438,481 

8,475,033 
746,517 

14,591,756 
30,349,549 

1,074,640 
32,674,982 

3,005,575 
1,258,156 
3.530,325 
3,892,693 
4,730,987 
4,272,203 
2,625,080 

34,017,122, 
15,577,028 
3,790,360 

182,068358 
528,300 

182,596,658 

179.344.214 
197,899,913 
228,361,652 
222.501,286 
211,950,415 
230,788,240 
184,618,817 
83,839,741 

124,716,936 
175,171,978 
182,327 934 
188,880,073 

2.210,404.199 

7.291.015 
589,072 

136.838,819 

182,068,358 136,838,819 

OOO omessi 

2,726 
6.849 

3,368 
182 

3.545 
13 916 
2,861 
2.223 

247 
32 

2.874 
546 

1.820 
3.C89 

668 
9.034 
8.417 

263 

45.229 
528. 

46.757 

45.229 
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F E R R O V I E D E L L O S T A T O . 
Prodotti del traffico. 

(OOO ometti) 
Rete 

1914 j 1915 

Stretto 
di Messina 

1914 | 1915 

Naviga-
zione 

1914 1915 

1-10 m a g g i o 1916 
Viaggiatori e bagagli . . L. 
Merci » 

Tota le L. 
1« 1 ugl , 1915-10 mag . 1916 
Viaggiatori e bagagli. . L 
Merci * 

Totale L . 

( ' ) 
8.129 

14.897 

O 
11.747 
18.133 

( ' ) 
7 

25' 

( ' ) 
8 

26 
23.026 "29.880 32 34 

174.945 
297,913 

221.302 
392 188 

192 
322 

171 
371 

472.863 613.490 514 542 

( ' ) 
61 

J0 
81 

1833 
_387 
2220 

C) 

86 

1559 
409 

1968 

Pa l i def init ivi . (») Dati appross imativ i . 

QUOTAZIONI DEI VALORI ^ m » . , . - - - - - DI STATO ITALIANI 
"garantiti dallo Stato e delle cartelle fondiarie. 

T I T O L I 

TITOLI DI STATO. - Conso l idat i . 
Rendita 3.50 % netto (1906) . 

» 3.50 % netto (emise. 1902) . . . . 
,> 3.— % lordo 

R e d i m i b i l i . 
Prestito Nazionale 4 1 /2 % . • • • • • • 

» » » ( secondo ) . . . . 
B u o n i del Tesoro Quinquennali 1912: 

a) scadenza 1° aprile 1917 
b ) » 1» o t tobre 1917 

B u o n i del Tesoro qu inquennal i 1913: 
a), scadenza 1° aprile 1918 
b ) » 1° o t tobre 1918 

B u o n i del Tesoro qu inquennal i 1914: 
a) scadenza 1° aprile 1919 
b ) » 1» o t tobre 1919 
c ) » 1° o t tobre 1920 . . . . . • • • 

Obbl igaz ioni 3 1/2 % netto redimibi l i . 
3 % netto redimibi l i 

5 % del prestito B l o u n t 1866 . 
% SS F F Med . . Adr . , Sicule 

G iugno Giugno 
23 27 

85.01 
84.40 
5 5 . -

90.38 
93 05 

99.411 
99.27 

97.77 
97.43 

-•I 

3 % ( c o m . ) delle SS . F F . R o m a n . 
% della Ferrov ia del T irreno 
% della Ferrov ia M a r e m m a n a . 
% della Ferrov ia V i t t o r i o Emanue le . . . . 
% della Ferrov ia Lucca-PiBtoia . 
% delle Ferrov ie L ivornes i A . B . . . . • • 
% delle (Ferrovie L ivornes i C. i l . i l . I • • • 
% della Ferrov ia Centrale Toscana . . . . . 
% per lavori r i sanamento citta di Napo l i 

11TOLI GARANTITI DALLO STATO. 
Obbl igaz ion i 3 % F e r r o v i e Sarde lem 1879-82) 

» 5 % del prest i to unif . c itta di Napol i . 
Ordin di credito c o m u n a l e e prov inc ia le 3.75 . 
Spec ia l i di credito c o m u n a l e e prov inc ia le 3. <5 . 
Credito f ond . B a n c o N a p o l i 3 1 /2 % netto . . . 

CARTELLE FONDIARIE. 
Credito fondiar io m o n t e P a s c h i S iena 5 —•% . . „ „ » » « 4 1 / 2 % . 

- , ,, » 3 1 / 2 % . . 
P i e San Pao l o Tor ino 3.75 % . 
, » » 3 . 5 0 % . . 
B a n c a d ' I ta l ia 3 75 % . . . • 

di Credi to fondiar io 4 1 / 2 % . . 
„ „ » » 4. — % . . 
* » » »o 8 1/2% . . 

Cassa r i sparmio di M i l a n o 4.— % 
„ » » 4.— Io 

, » » 31/2% • • • •__ • 
STANZE DI COMPENSAZIONE 

Maggio 1916. 

96.63 
96.39 
95.62 

411 — 
3 5 8 . -

9 5 . -
294.55 

437 ' . -
454 — 
336.50 
295 — 
3 0 5 : -
3 0 6 . -
5 3 0 . -

85.53 
85.20 
5 5 . -

90.32 
92.87 

99.39 
99.26 

97.75 
97.38 

96.55 
96.25 
95.58 

9 5 . -
295.35 

4 3 7 -
4 5 3 . -

2 9 5 . -
306. -
306.25 
5 3 3 . -

Credito fond . Op. » » 
Credito fondiar io 
Ist i tuto Ital iano 

302.50 3 0 3 -
8 0 - 80.75 

419.— 420. - -
443.98 443.99 

470.16 — 

465,62 — — 

435.98 — — 

4 8 5 . - 485.50 
4 4 3 . - 443.50 
466.— 4 6 7 . -
4 7 5 . - 475.25 
455.— ' 

431.— 4 3 5 . -

475.25 475.— 
445.50 445-50 

B O R S A D I P A R I G I 

G I U G N O 23 26 27 28 29 I 
perpetua 

» Frane. 3 % a m m , 
» Frane. 3'/,®/o • 
» Italiana . . , 
» Portoghese . , 
» Russa 1891 . 
» » 1906 . 

1909 . 
» Serba . . . 
» B u l g a r a . . . 
» Egiziana • • 
• S p a g n u o l a . . 
» Argentina 1896 
» „ 1900 
» T u r c a . . . 
» Ungherese 

Credito Fondiari 
Credit. Lyonnais 
Banca di Parigi . 
Prestito frane. 5 % 
Rio Piata . . . 
Nord Spagna. . 
Saragozza . , , 
A n d a l o u s e . . . 
Suez 
Rio Tinto , . . 
P iombino . . . 
Metropol i tan . . 
Rand Mines . . 
D e b e e r s . . . . 
Chartered . , . 
Ferreira. . . . 
Randfontein . . 
Goldf ie lds . . 
Thomson . . . 
Lombarde . . . 
Banca Ottomana 
Banca di Franc ia 
Tunis ine . . . 
Geduld . . . . 
Brasile 4 %, . . 

G I U G N O 

6 2 - 61 90 6 2 - 62.10 
7 2 . - — — 

90.50 90.50 90.50 90 5C 

62 55 _-- 62.50 
62 35 62.30 62.— 62.30 , 87 50 87.50 87 60 
79 15 79 65 79„95 80 25 

338 - 335 — 336 50 3 3 6 -
87 70 87 50 — — 
98.45 98 75 99.05 9 9 -

# 

58 — 5 8 - 5 8 - 58 50 

678 - 670 - 680 — 
1 1 8 9 - 1 1 8 0 - 1175 — 1180 -— 

88 85 89 - 8 9 - 8 9 -__ _ — 
447 50 4 4 9 - 448 — 450 — 
445 — 448 50 447 - 450 — 
337 - 376 50 3 8 0 - 383 -

4495 - 4495 - 4 5 0 0 - 4 5 0 0 -
1725 — 1737 - 1760 — 

126 - 1 2 5 - 125 125 50 
447 — — — 4 4 0 - 440 -
100 — 100 50 100 — — — 

314.— 312 - 314 50 
18.50 18 50 18 25 18 -

42 - 42 — 
. 18 50 — — — — — — 

. 40 - — 40 50 
6 8 0 - 674 - — — 

. 190 50 1 9 0 - 187 — _ _ — — — — 
! 4985 — 4990 - 4880 — 4 9 0 0 -
. 348 — 345 50 3 4 3 - 346 — 

5 6 - 5 5 - 5 5 -
— — 

62.25 

90,50 

62.50 
62.40 
87 60 
80 40 

336 — 

9 9 -

58 50' 

447 50 
447 50 
383 -

4500 — 
1755-
125 — 
4 4 0 -
100 50 
316 

18.50 

4 0 -
660 
187 

4940 — 

55 50 

B O R S A D I L O N D R A 

21 

Consolidati n u o v i . 
Prestito francese , 
Egiziano unif icato. 
G i a p p o n e s e 4 % . • 
Uruguay 3 'le- • • 
Marcon 
Argento in v e r g h e . 
Rame 

5 9 -
86 '/, 
7 8 % 
74 >/. 
62 Va 
2 "A. 

30 » / , « 
99 V . 

22 23 

5 9 ' / , 5 9 ' / , 
8 6 ' / , 87 -
79 ' / , 7 8 ' / . 
75 •/, 7 3 ' / , 
63 - 62 «/, 
2 " / „ 2 >»/„ 

31 - 31 »/ , , 
96 — 9 9 ' / , 

26 27 28 

59 Va 
86% 
79 V , 

31 8/s 
102 — 

60 Va 
86'/. 
75 % 
62 Va 
2'/a 

31 Va 

60 '/a 
87 -
79 % 
7 5 -

1 % . 
31 V a 

1 0 3 -

Operazioni 

Totale operazioni . 
Somme compensate . 
Somme con denaro . 

Firenze Genova 

T A S S O P E R I P A G A M E N T I D E I D A Z I D O G A N A L I 

Giugno 1916 
17 Sabato 

Lunedì 
Martedì-' 
Mercoledì 
Giovedì 
Venerdì 

19 
20 
21 
22 
23 

L. 118.55 
» 118.45 

. » 118.32 

. » 118.26 
, » 118.11 
. » 117.94 

G i u g n o 1916 
Sabato 24 
Lunedì 26 
Martedì 27 
Mercoledì 28 
G ioved ì 29 
Venerdì 30 

L. 117.89 
117.92 
1 1 8 . -
118.17 
11803 
118 . -

T a s s o sett imanale dal 26 g iugno al 1® luglio per gli sdaziamenti 
nferiori a L. 100, c o n biglietti di Stato e di Banca L. 117,92. 

S c o n t o Uf f i c ia le del la Banca d ' Ital ia 5 "/„. 

Londra , 28 . 
New-Jork , 28 

P r e z z i de l l ' A rgento 
, Argento f ino 31 % 
. . . . . . . Argento 66 V» 

174.648.351,34 
158 507.828,71 

16.140 622,63 

1.272.241 991,88 
1 .187136.844,2 ; 

85.176.147, 

Operazioni Roma Mi lano 

oneraziuni . . . 7 1 716,216.157,92 3.186. 765.451,21 
comoensate ' . . • 683 877 113:78 2.965.380.239.15 
compensate 32.339.044,44 221.385.212,06 

Totale operazioni 
Somme compensat 
Somme con denaro 

maggio -g iugno 

Anglo -French Loan 
Anaconda . . . , 
Utah 
Steel C o m . - . . 
Steèl P r e f . . • • 
Atchison . . . . 
Balt imora e Ohio , 
Canadian Paci f ic . 
Ch i cago Mi lwaukee 
Erié 
Lehigh Val ley . . 
Louisv i l l e e Nash . 
Missouri Paci f i c . 
Pensi lvania , . . 
Reading 
Union Pac i f i c . . . 

B O R S A D I N U O V A Y O R K 

21 19 

95 % 
82 -
77 -
83 Va 

117 
103 ' / , 
88'/, 

175 — 
96 % 
35 ' / , 
79 % 

133 — 
6 Vi 

5 7 ' / , 
101 V, 
135 V , 

20 

9 5 % 
83 -
78 -
84'/, 

117 Va 
104 ' / , 
89» / , 

176 -
97 V , 
36» / , 
80'/, 

133 — 
6»/, 

57» / , 
101 '/a 
136 % 

95» / , 
81 % 
77 -
83» / , 

117 ' / , 
104 % 
89 

175 V , 
9 7 ' / , 
36 ' / , 
79» / , 

133 — 
6»/, 

57» / , 
101 '/, 
1 3 5 " , 

24 

95 % 
79 Va 
7 5 ' / , 
8 3 ' / . 

117 Vr 
103 ' / . 
88 ' /a 

175 '/a 
97 -
3 5 ' / , 
77 ' / , 

131 % 
6»/, 

5 7 » / , 
99 ' /a 

136 % 

CAMBI 
11 Gorso medio in Italia 

Corso medio uf f ic iale dei cambi f issato a termini del R . D. 30 ago-
sto 1914 e dei D D . M M . 1® settembre 1914, 15 apri le , 29 g iugno e 22 

ottobre 1915, se condo l 'accertamento dei Ministeri di Agr ico l tura , in 
dustria e Commerc i o e del T e s o r o sulle medie delle Commiss ioni 10 
cali agli effètti del l ' art. 39 del Cod i ce di c o m m e r c i o per il 30 giù 
gno 1916: 

6.38 >/, 
2 6 8 — 

117.87 — 
Franchi . . . • 
Lire sterline . . 
Franchi svizzeri . 

107.98 ' / . 
30.40 — 

120.41 -

Dol lari . . 
Pesos carta 
Lire o ro . 

C A M B I A L L ' E S T E R O 

M e d i a del la s e t t i m a n a 

: Parigi . , 
j Londra, . 
j New-York 

Milano. . 
i Madrid 
I Rio Janei . 

su 
Londra 

"28.11-28.16 

4.72 
3C.3-30.4 

12%, 

su 
Parigi 

28.55 
5.91 

t07.-108.1 
83.40 

6.35-6.39 

V i .5-93.5 
30.80 

120.2-120.5 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN ITALIA 

agli effetti dell'art. 39 codice di commercio. 

Data Franch i Idre 
s ter l ine Svizzera D o l l a r i l ' esos 

carta 
L i re 
o r o 

maggio 9 1 0 7 . 2 9 Va 3 0 . 3 2 ' / a 1 2 1 . 2 0 ' / a 6 . 3 7 2 . 7 1 1 1 7 . 7 3 
» 1 0 1 0 7 8 4 ' / a 3 0 . 5 ! V a 1 2 2 . 8 2 6 . 4 1 2 . 7 1 % 1 1 8 . 0 4 » 11 1 0 8 . 8 3 Va 3 0 . 7 8 " a 1 2 3 . 6 5 6 . 4 S ' / a 2 . 7 4 ' / a 1 1 8 . 7 6 
» 1 2 1 0 8 . 6 9 ' / a 3 0 , 8 1 V a 1 2 3 . 9 6 6 . 4 0 2 . 7 2 ' / a 1 1 9 . 1 5 » 1 3 1 0 6 J 1 3 0 . 0 1 1 2 1 . 0 7 ' / a 6 . 3 1 ' / a 2 . 7 0 % 1 1 8 . 1 1 
» 15 1 0 7 . 1 3 3 0 . 1 9 ' / a 1 2 1 , 4 5 ' / . 6 , 3 6 2 . 7 1 1 1 8 . 1 2 
» 16 1 0 7 . 2 8 3 0 , 3 1 ' / a 1 2 1 , 8 5 6 . 3 8 2 . 6 9 ' / a 1 1 8 . 3 5 » 17 1 0 7 . 3 0 3 0 . 3 1 1 2 1 . 8 9 ' / a 6 . 3 7 ' / a 2 . 7 2 ' / a 1 1 8 . 4 8 

18 1 0 7 . 1 3 V a 3 0 . 2 9 1 2 1 . 6 6 ' / a 6 . 3 8 2 . 7 0 1 1 8 , 5 6 
» 19 1 0 6 . 9 6 ' / a 3 0 . 2 0 1 2 1 . 4 0 6 . 3 4 ' / a 2 , 7 0 ' / . 1 1 8 . 3 7 
» 2 0 1 0 6 . 9 9 ' / a 3 0 . 1 8 ' / a 1 2 1 . 1 1 6 . 3 3 ' / a 2 . 7 0 1 1 8 , 2 9 
» 2 2 1 0 6 . 7 2 ' / a 3 0 . 1 3 ' / a 1 2 0 . 7 7 ' / a 6 . 3 2 2 . 7 2 1 1 7 . 9 6 
» 2 3 1 0 6 . 7 3 3 0 . 1 1 1 2 0 . 5 1 6 . 3 1 ' / a . 2 . 7 0 i / a ' 1 1 7 . 7 1 
» 2 4 1 0 6 . 7 5 3 0 . 1 2 % 1 2 0 . 5 3 ' / a 6 . 3 2 ' / a 2 . 7 0 1 1 7 . 6 9 
» 2 5 1 0 0 . 8 3 ' / a 3 0 . 1 4 V 3 1 2 0 . 7 4 Va 6 . 3 2 ' / a 2 . 7 0 1 1 7 . 6 6 » 2 6 1 0 6 . 9 8 3 0 . 1 9 >/a 1 2 1 . 1 4 ' / a 6 . 3 5 2 . 7 0 % 1 1 7 . 7 1 
» 2 7 1 0 7 , 2 6 ' / a 3 0 . 2 8 1 2 1 . 5 7 6 . 3 6 '/a 2 . 7 0 ' / a 1 1 7 . 9 1 
» 2 9 1 0 7 , 2 4 ' / a 3 0 , 2 9 l / a 1 2 1 . 6 9 6 . 3 7 2 . 7 1 '/a 1 1 7 . 9 6 
» 3 0 1 0 7 . 3 2 ' / a 3 0 . 3 0 ' / a 1 2 1 . 5 3 ' / a 6 . 3 6 2 . 7 3 1 1 7 . 8 7 » 3 1 1 0 7 . 2 5 3 0 . 2 8 V a 1 2 1 . 2 8 ' / a 6 . 3 6 2 . 7 2 1 1 8 . 0 7 

giugno 2 1 0 7 . 3 7 3 0 . 2 9 Va 1 2 1 . 0 2 ' / a 6 . 3 6 - 2 . 7 3 1 1 8 . 0 7 
» 3 1 0 7 . 4 8 ' / a 3 0 . 3 0 ' / a 1 2 1 . 0 9 6 . 3 6 2 . 7 2 ' / a 1 1 8 . 0 8 
» 5 1 0 7 . 5 4 3 0 31 1 2 1 . 0 5 6 . 3 6 ' / a 2 . 7 3 1 1 7 . 9 3 
» 6 1 0 7 . 7 0 3 0 . 3 4 1 2 1 . 1 6 6 . 3 7 2 , 7 3 1 1 8 . 0 9 
» fc 7 1 0 7 . 8 9 3 0 . 3 7 1 2 1 . 3 2 6 . 3 8 ' / a 2 . 7 3 1 1 8 . 2 0 
» 8 1 0 8 . 1 8 ' / a 3 0 . 4 2 ' / a 1 2 1 . 5 0 6 . 4 1 2 . 7 3 V a 1 1 8 . 2 1 
» 9 1 0 8 . 3 1 -30149 1 2 1 . 7 3 6 . 4 2 ' / a 2 . 7 2 1 1 8 , 3 9 
» 1 0 1 0 8 . 1 5 ' / a 3 J . 4 6 ' / a 1 2 1 . 6 2 6 . 4 1 2 . 7 2 V a 1 1 8 . 4 2 
» 12 1 0 7 . 9 1 3 0 . 3 9 ' / a 1 2 1 . 3 3 ' / a 6 , 3 9 2 . 7 1 i ; a 

2 . 7 0 % 
1 1 8 . 2 9 

» 13 1 0 7 . 9 9 Va 3 0 . 4 1 ' / a 1 2 1 , 4 0 Va 6 . 3 9 ' / a 
2 . 7 1 i ; a 

2 . 7 0 % 1 1 8 , 3 1 
» 14 1 0 8 , 0 7 >/a 3 0 . 4 4 ' / a 1 2 1 . 4 1 6 . 4 i 2 7 0 % 1 1 8 . 2 9 
» 15 1 0 7 . 9 9 V , 3 0 . 4 1 >/ 1 2 1 . 4 0 ' / 9 6 , 3 9 ' / a 2 . 7 0 % 1 1 8 . 3 1 » 1 6 1 0 8 . 3 0 % 3 0 . 5 0 1 2 1 . 6 8 ' / a 6 . 4 1 ' / a 2 . 7 0 3 / i 1 1 8 . 3 1 
» 17 1 0 8 . 2 2 3 0 4 8 l / a i 2 1 . 6 3 ' / a 6 . 4 1 2 . 7 1 1 1 8 . 3 6 
» 1 9 1 0 8 . 1 6 3 0 . 4 7 ! / a 1 2 1 . 4 4 6 . 4 0 V a 2 . 7 1 1 1 8 . 2 5 
» 2 0 1 0 7 . 9 7 ' / a 3 0 , 4 4 1 2 1 . 2 9 ' / a 6 . 3 9 ' / a 2 . 7 1 1 1 8 . 2 3 » 2 1 1 0 7 . 9 0 Va 3 0 . 4 0 ' / a 1 2 1 . 2 3 6 . 3 9 ' / a 2 . 7 1 1 1 8 . 2 2 » 2 2 1 0 7 . 7 6 ' / a 3 0 . 3 5 1 2 0 . 8 6 6 . 3 8 2 . 7 0 - V a 1 1 8 . 1 1 
» 2 3 1 0 7 5 4 ' / a 3 0 . 2 9 1 2 0 . 4 5 6 . 3 5 ' / a 2 . 7 0 1 1 7 , 9 4 
» 2 4 1 0 7 . 6 5 ' / a 3 0 . 3 1 1 2 0 . 2 2 ' / a 6 . 3 7 V a 2 . 6 9 1 1 7 . 8 9 
». 2 6 1 0 7 . 3 1 3 0 . 3 7 ' / a 1 1 9 9 1 ' / a 6 . 3 8 ' / a 2 , 6 9 •/« 1 1 7 . 9 2 
» 2 7 1 0 8 . - 3 0 . 4 1 1 2 0 . 1 6 . 6 . 3 9 ' / a 2 . 6 8 V a 1 1 7 . 8 9 
» 2 8 1 0 8 . 0 3 ' / a 3 0 . 4 3 1 2 0 . 6 8 ' / a 6 . 3 9 ' / a 2 . 6 9 1 1 8 . 0 6 
» 2 9 1 0 7 . 9 6 3 0 . 4 0 1 2 0 . 5 7 6 . 3 8 ' / a 2 . 6 8 % 1 1 7 . 9 

7 

Se la moneta L'art. 39 del Codice di commercio dice : 
dlcata di un contratto non ha corso legale o commerciale nel 
Regno e se il corso non fu in espresso, il pagamento può essera 
fatto con la moneta del Paese, secondo il corso del cambio e vista 
nel giorno della scadenza e nel luogo del pagamento, e, 
lora ivi non sia un corso di cambio, secondo il corso 
piazza più vicina, salvo se il contratto porti la clausola 
lettivo od altra equivalente ». 

qua. 
della 
« ef-

Corso medio dei cambi accertato in Roma 

Data Parigi ! Londra J S v i z z e r a ! N e w 
Y o r k 

29 g iug . j 107.85 

29 « j 108.15 

29 * [ 107.90 

29 « - 108.20 

C h è q u e d a n a r o 

30.38 | 120.20 j 6.36 

C h è q u e lettera 

30.44 | 120.60 | 6.39 

V e r s a m e n t o d a n a r o 

30.39 j 120.30 | 6 3 7 

V e r s a m e n t o lettera 

30.45 I 120.70 i 6,40 

B u e n o s j C a m b i o 
A y r e s I o r o 

— I 117.75 

118.25 

R I V I S T A D E I C A M B I 

Cambio di Londra su: 

D I L O N D R A 

( c h è q u e ) 

Parigi . . . 
N e w - Y o r k . 
S p a g n a . . , 
Olanda. 
Italia. . . 
Pietrograd. 
Portogal lo 
Scandinav, 
Svizzera. 

Pari 16 lugl . 
1914 

25,22% 
4,86% 

25,22 
12,109 
25,22 
94,62 
53,28 
18,25 
25,12 

25,18% 
4.871 

25.90 
12.125 
25.268 
95.80 
46,19 
18.24 
25,18 

9- 16 23 13 20 
maggio maggio m a g g i o g iugno g i u g n o 

28,27'/a 28,25'/ , 
4,76Vs 

28,205 28,19 28,17 
4,76'/a 

28,25'/ , 
4,76Vs 4,765 4 ,76% 4.76Vs 

24,13 24,17 23,95 23,67 23.30 
ll,57'/a 11,491/2 11.305 11,385 I1.46'/a 
30,70 30,30 30,10 30,45 30.42 

1 5 6 , - 156. - 155.75 156, - 155.25 
34,37 34,31 34,325 34,75 34.75 
15.27'/a 15,371/2 15,67 15,95 16.40 
24,80 24,85 25,— 25.— 25.07 

Valori in oro a Londra di 100 unità-carta 
di moneta estera. 

Parigi . . , 
N e w - Y o r k , 
Spagna . . 
Olanda . 
' tal ia . . . 
Pietrograd. 
Portogal lo . 
Scandinav. 
Svizzera . . 

Unità 

100 fr. 
» do l , 
» per . 
» f ior . 
» l ire 
» rub . 
» mil. 
» c o r , 
» fr . 

9 16 23 13 
maggio maggio m a g g i o g iugno 

20 
g i u g n o 

1 0 0 . 1 4 8 9 . 2 1 8 9 , 2 6 . 8 9 , 4 2 5 8 9 4 7 
9 9 . 9 0 1 0 2 . 1 5 1 0 2 . 1 5 1 0 2 . 1 2 1 0 2 , 1 5 
9 6 . 6 4 1 0 4 , 5 2 1 0 4 , 3 5 1 0 5 , 3 1 1 0 6 . 5 5 
9 9 , 8 7 1 0 4 , 6 1 1 0 5 , 3 4 1 0 5 . 2 4 1 0 6 . 3 6 
9 9 . 8 2 8 2 . 1 6 8 3 , 2 4 8 3 , 3 0 8 2 . 8 3 
9 8 , 7 7 5 0 . 6 5 6 0 , 6 5 6 0 , 7 4 5 6 0 . 6 5 
8 6 . 6 9 6 4 , S i - 6 4 . 3 0 6 4 , 3 5 6 5 . 2 2 

1 0 0 . 8 5 l i 9 , 4 7 1 1 8 , 7 0 1 1 6 . 4 3 1 1 4 . 4 2 
1 0 0 . 1 7 1 0 1 . 7 0 1 0 1 , 5 0 1 0 0 , 8 9 1 0 0 . 8 9 

89,53 
102,15 
108,25 
105,61 
82,91 
60,94 
65,22 

111.28 
100.61 

RIVISTA DEI CAMBI DI PARIGI 
Cambio di Parigi su (carta a breve) 

L o n d r a . . . 
N e w - Y o r k , 
S p a g n a , . . 
Olanda. . . 
Italia. . . , 
P ie t rogr , . 
Scandirtav. 
Sv izzera . . 

Pari 16 lugl . 
1914 

10 17 | 24 
maggio maggio maggio 

14 
g iugno 

21 
g iugno 

25.22'U 25.17% 28,27 28.25 22.22 " 28", to'/a 28,15% 
518.25 516 — 594 — 593 — 592 — 591 Va 591 -
500 - 482,75 586 — 582,— 583 — 591 '/a 595 — 
208.30 207.56 244 — 245 '/a 245 - 247. 246 — 
100 — 99/62 91 ' 'a 93 '/a 9 4 - 92.'/a 93 -
266.67 263 - 182 '/a 181 '/a 182 — 181 - 181 i/a 
139 - 138.25 184 - 182 '/a 180 — 175 '/a 172 -
100 100.03 112 — 113'/a 113 — 112.i/a 112 — 

Valori in oro a Parigi di 100 unità-carta 
di moneta estera 

Unità 

Londra . , 100 l iv. 
N e w - Y o r k , » dol . 
Spagna . , » pes. 
Olanda . • a f ior. 
Italia. , . . 
P ie trograd . 

3 lire, Italia. , . . 
P ie trograd . 3 rubi 
Scand inav . » co r . 
Sv izzera . 3 fr. 

16 lugl. 10 17 
191! maggio maggio 

112,08 112,-
114,62 114,42 
117,20 116,40 
117.14 117,46 
91 '/> 93,'/a 
68,44 08,66 

132.38 . 131,30 
I H — 113 La 

24 : 14 2Ì 
magg io ! g iugno giugno 

Il 1,635 Ul",635 
114.13 , 114,04 

111,88 
114.23 
117,80 
117,62 
94 — 
68,25 

129,50 
113 -

118 30 , 1 1 9 . -
118.58 118,10 
4 9 2 , ' / a 

6 7 , 8 7 
93 

:,66 
126,26 ! 123.74 
1124/2 I 112 -

INDICI ECONOMICI ITALIANI (*) 
Numeri indici (media annua lugl io 06 — g iugno 11 = 1000) 
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1911: g iù . 1160 1129 1092 1087 1107 1102 1112 1077 1104.5 
d i c em. 1149 1124 1097 1136 1132 1144 1143 1093 1134 

1912: g iù . 1179 1139 1073 1173 1167 1178 1193» 1128 1170 
d i c em. 1206 1223 1146 1182 1193 1213 1229 1147 1199.5 

1913: g iù . 1190 1252 1231 1221 1219 1238 1236 1150 1226 
dicern. 1173 1238 1235 1230 1248 1269 1249 1140 1236.5 

1914: gen . 1174 1236 1238 1239 1246 1264 1251 1132 1242.5 
f e b b r . 1173 1235 1254 1244 1250 1266 1274 1131 1243 
m a r z o 1182 1241 1245 1250 1255 1266 1269 1136 1245/5 
apr i le 1182 1242 1237 1256 1264 1275 1276 1123 1247 
m a g g i o 1172 1245 1243 1262 1268 1276 1277 1120 1253.5 
g i u g n o 1188 1244 1246 1276 1280 1277 1285 1134 1262 
lug l io 1189 1249 1250 1278 1284 1277 1283 1129 1263 
a g o s t o 1182 1211 1238 1286 1291 1265 1271 1115 1241.5 
settem. 1185 1165 1226 1258 1302 1236 1258 1107 1210 
o t t o b r e 1167 1121 1190 1232 1307 1218 1244 1104 1190 
n o v e m . 1167 1078 1169 1218 1317 1205 1236 1105 1186 
d i c e m . 1160 1032 1150 1210 1327 1198 1224 1110 1179 

1915: gen . 1158 1014 1090 1202 1335 1201 1228 1119 1179.5 
f ebbr . 1157 1002 1066 1223 1339 1206 1207 1134 1181.5 
m a r z o 1153 990 1062 1253 1340 1214 1208 1139 1180.5 
apr i le 1153 1000 1048 1270 1339 1213 1214 ! — — 
m a g g i o 1145 1002 1009 1323 1349 1205 1217 — . — 
g i u g n o 1137 990 968 1349 1367 1290 1221 — — 
l u g l i o 1142 970 950 1370 1398 1282 1234 — — 

a g o s t o 1157 998 947 139b 1422 1296 1258 — — 

settem. 1160 1027 956 1472 1439 1320 1294 — 
o t t o b r e 1176 1049 966 1567 1478 1349 1322 — — 
n o v e m . 1194 1075 956 1644 1500 — 1356 — — 
d i c e m . 1126 1115 957 1715 1545 — 1399 —-i — 

1916: gen . 1237 1123 942 1772 1581 — 1431 — — 

f ebbr . 1256 1139 947 1823 1625 — 1466 — — 

m a r z o 1283 — —> — 1670 — 1504 — — 

apri le 1313 •— — — . 1714 — 1559 — — 

o e 

1223 
1240 
1267 
1269 
1251 
1293 
1313 
1332 
1336 
1325 
1325 
1321 
1342 
1465 
1530 
1511 
1513 
1522 
1566 
1652 
1736 
181i 
1925 
1917 

(*) Desunti dal « Giornale degli Economisti e Rivista di Sta-
tistica ». I dati stampati in corsivo non sono definitivi. 

Ogni numero indice è il rapporto (per mille) fra il dato stati-
stico intorno ad un sintomo economico, per il periodo annuale 
che termina col mese indicato nella prima colonna, e la media 
annua dei dati corrispondenti per i 5 anni finanziari dal 1. luglio 
1906 al 30 giugno 1911. I sintomi considerati sono: l'ammontare 
delle entrate ordinarie dello Stato ; il valore delle importazioni 
e glelle esportazioni — esclusi i metalli preziosi — nel commercio 
speciale; l'importazione di carbon fossile (quantità); l'importa-
zione di caffè (quantità) ; il reddito lordo della privativa dei 
tabacchi; il reddito lordo delle ferrovie; il reddito lordo del 
servizio postale; il getto delle imposte di registro, di bollo, in 
surrogazione del bollo e del registro, ipotecarie. Il valore me-
diano dei numeri indici riferentisi a questi otto sintomi è l'in-
dice sintetico della penùltima colonna. L'ultima colonna contiene 
numeri indici dell'ammontare degli sconti e delle anticipazioni, 
concessi dagli istituti di emissione.* Nel fascicolo di febbraio 1914 
del « Giornale degli Economisti, » sono riportati indici econo-
mici per tutti i periodi annuali che hanno termine coi singoli 
.mesi dal dicembre 1906 in poi. 

Alla depressione economica che ha avuto inizio nel 1913 segue 
un lievissimo miglioramento di condizioni, nella prima metà 
del 1914. Nei mesi di agosto e settembre la brusca discesa di 
parecchi indici, e quindi dell'indice sintetico, e l'incremento di 
quello degli sconti, segnano la prima ripercussione economica 
della guerra europea; nei mesi successivi il movimento discen-
dente si fa più rapido e generale ; è notevole sopratùtto la 
riduzione del commercio internazionale; ed in particolare la 
scarsa importazione di carbone fossile. La discesa di questi due 
ultimi indici prosegue nella prima metà del 1915; continuano a 
ridursi anche le entrate dello Stato; l'indice bancario sale ce-
lermente. La preparazione della nostra guerra e le necessità del 
suo svolgimento determinano nel 1915 l'ascesa di parecchi .indici • 
crescono le entrate dello Stato e in particolare i proventi della 
privativa dei tabacchi per effetto principalmente di nuovi oneri 
tributari; aumentano i consumi del tabacco e dei caffè sopra-
tutto per l'approvvigionamento dell'esercito; si arresta la dimi-
nuzione nel consumo del carbone e nel traffico ferroviario (au-
mentato in parto anche per effetto della riduzione nei trasporti 
marittimi) ; le entrate postali sono accresciute per l'attivo scam-
bio di corrispondenze tra l'esercito e il paese. 
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Valori industriali indici economici dell' « Economist ». 

31 31 16 23 
Azioni Dicem. Luglio Giugno Giugno 

1913 1914 1916 1916 

Ferrovie Meridionali 640.— 479.— 433 — 433.— 
» Mtditerranee 254.— 212.— 181.— 185.— 
» Venete Secondarie 116 — 98.— 123.— 122.— 

n a v i g a z i o n e Generale Italiana . . . . 408 — 380.— 524.— 530.— 
Lani f i c i o Rossi 1442.— 1380.— — . — 1360. — 
Linificio e Canap Nazionale 164.— 134.— 186 — 189 — 
Lanif. Nazionale Targetti 82 60 70.— 172 — 175 — 

369 — 399. - 420.— 465.— 
4 7 . - 43 — 57 — 6 7 . -

172.— 154.— 198.— 215.— 
» Furter — — 7 2 . - 72.— 
» Turati — • — . 170.— 170.— 
» Val le T i c ino — 123 — 128.— 

M a n . Rossari e Varzi 272 — 270.— 340.— 356.— 
Tessuti Stampati 100.— 98 — 144.— 2 0 5 — 
Acc ia ier ie Terni 1612 - 1095. — 1295.— 1370.— 
Manifattura Tos i — — ' — — 
Siderurgica Savona 168.— 137.— 284 — 286.— 

190.— 201. - 3 1 0 — 320 — 
Ferriere Italiane 112. - 88 60 215.— 228 — 

272.— 210 — 332 — 346- — 
Ofiic. Meccanica Miani e S i i . ) . . . . 92 .— 7 8 . - 104 — 109.— 
Off ic . Meccaniche Italiane ..' — — 47.— 47 — 
Miniere M >..tecaiini 132 — 110 — 146 — 152.— 
Metal lurgica Ital iani 112 — 99.— 150 — 140. -

108.— 90.— 460 — 485.— 
et — 24 — 82. - 83.— 

» Bianchi 98.— 94.— 126.— . 126.— 
» Isotta braschin i 15 — 14 - 71.— 72.— 
» S . S G .o . (Cam.) — . — — . — 23 — 23 

552.— 436.— 528.— 660 — 
804.— 776.-r 753.— 770.— 

Elettrica Conti — . — 320 - 345.— 
— — — . — 8 3 . - 90 — 

Unione Concimi 100 - 62 — 128.— 129 — 
Distilli rie aliane 85 — 64.— 88.— 89 — 
Raffineria L. L. 314.— 286.— 337.— 338 — 
Industr e Zuccheri . 258.— 226.— 2 9 2 . - 290.— 
Zuccher f ic io Gtilinelli 73.— 66 — 82. - 83.— 

674.— 460.— 656 — 555.— 
Molini Alta Italia 199 — 176.— 205.— 220. — 

180 .— 68.— 170. - 184.— 
Dell ' Acqua iesport. ) 104.— 77.— 138 - 1 4 8 . — 
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Base /media 1901-5) 1913 500 300 500 400 500 2200 100.0 
1° Tr im. . . . • . 594 358 641 529 595 2713 123.4 
2® » • . . . . 580 345 ' / , 623'/a 522'/a 597' / , 2669 121.3 
3» » 583 359 671 523 578 2714 123.3 
4° » 563 355 642 491 572 2623 119.2 

1915 - Giugno . . . . 818 428 601 624 779 3250 147.7 
838'/a 440'/a 603 625 774 3281 149.1 
841 438'/a 628 610'/a 778 3296 149.8 

Settembre 809 Va 470'/a 667 619'/a 709'/a 3336 151.6 
834 443'/a 681 631 '/a 781 3371 153.2 
871 >/. 444 691 667 (/a 820 3500 159.1 

Dicembre . . . . . 897 446 731 711'/a 848'/a 3634 165.1 
1916 - Gennaio . . . 946'/a 465 782'/a 761 '/a 884' / , 4840 174.5 

Febbraio 983 520 ' / , 805'/a 89/ ' /a — . 3008 182.2 
Marzo . . . . . . 949 >/, 503 7qfi ' / . 851 913 4013 182.4 

970 l/a 511 94 ' / , 895 1019 4190 190.5 
Maggio 1024 529 805 942 1019 4319 199.0 

C R E D I T O DEI PRINCIPALI S T A T I 
Reddito comparatodi 100 fr. collocati in titoli di Stufi esteri 

Al 6 agosto 1912 1913 1914 

Argentina . 
Austria , . 
Canadà . . 
Cina . . . 
Belgio. . , 
Brasile . . 
Bulgaria. . 
Dan imarca . 
Egitto. . . 
Germania . 
Giappone . 
Grecia . . 
Haiti . . . 
Inghilterra . 
I t a l i a . . . 

® » % 
4,27 4.48 
4.06 4.36 

3.47 3.95 
4.69 5 
4.85 5.15 
3.67 3.71 
3.96 3,92 
3.75 4.04 
4.34 4.46 
3.71 3.71 
5.95 6.09 
3.37 3.37 

3.67 

% 
4.71 
5 -

3.83 
5.55 
5.12 
3.75: 
4.31! 
4.11 
4.80, 
3.96 

.84 
3.33 
3.84 

Al 6 agosto ,1912 1913 1914 

M e s s i c o . . 
Norvegia . 
Olanda . . 
Portoga l lo . 
Romania . 

.Russia . . 
Serbia . . 
Spagna . . 
Stati Uniti 
Svez ia . . 
Svizzera 
T u r c h i a . . 
Ungheria . 
Uruguay . 

®/o 
4.50 
3.75 
3.63 
4 62 
4 31 

4.58 

3.59 
3.! 
4.42 
4.34 

5^4 
4.03 
3.80 
4.80 
4.42 

% 
5.80 
3.98 
3.81 
4.65 
4.64 

4.87 5.86 
4.56 4.18 

3.84' 3.70 
3.90 3.69 
4.65 5.23 
4.44 4.97 
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1881 85 126.7 127 130 _ T T _ 87 96 121.1 
_ 

1882 — 84 127.0 ' 127 127 — 96.0 99.1 96.86 96.84 — — 86.9 98 86 — — — -— — — 92 1289 — — 

1883 — 82 125.9 121 122 — 97.0 97.0 93.01 91.96 — — 87.7 98 86 — — — — — — 89 118.3 — — 

1884 — 76 114.1 114 112 98.0 94.0 87.42 88.08 — — 84.7 93 85 — — — — . — — 91 1132 : — — 

1885 — 72 107.0 108 HO — 86.5 91.0 82.68 84.64 — — 80.9 84 80 — — — — ' — - — 87 110.5 — — 

1886 — 69 101.0 101 106 86.0 90.0 81.95 84.11 .— • — 79.6 78 77 — — — — — — 89 108.9 — 100 
1887 — 68 98.8 103 102 81.0 88.0 79.63 79.62 — — 77.9 77 77 — — — — — — 91 105.5 — 102 
1888 — 70 101.8 105 107 82.01 89.0 81.19 76.73 — — 77.3 81 77 — — :— — — — 186 107.4 95 
1889 — 72 103.4 113 111 , 85.0, 91.O 82.58 80.49 — _ ,— 78.2 84 77 — — — — — 101 117.1 — 104 
1890 — 72 103.3 111 111 ! 85.0192.0 83.23 81.72 101.4 105.4 71.9 84 77 — 91.6 112.9 102.0 — 110.3 100 105.3 — 107 
1891 — 72 106.9 — 113 109 99.6 83.0 90.0 79.25 76.81/100.9 104.2 71.4 87 78 — 96.1 111.7 1Ò3.6 — 108.6 198 94.5 - 97 
1892 — 68 101.1 103.9 105 106 94.2 78.5 88.0 77.43:76.37 100.3 101.6 68.0 78 74 , !— 90.0 106 1 101.7 78 102.8 102 01 8 — 112 
1893 — 68 99.4 99.3 103 104 97.6 77.0 88.0 76.73l76.18, 98.8 104.6 65.9 78 75 :— 90.8 105 6 104.6 75 102.5 105 85.0 — 12! 
1894 — 63 93.5 94.9 90 90 89.4 72.0: 83.0 71.81 71.97 98.4 97.0 61.2 78 72 97 83.8 96 1 99.5 67 97-2 102 74.9 — 116 
1895 — 62 90.7 92.1 94 94 84.4 67.5 83.0 71.04,72.83 98.3 92.0 63.1 71 72 98 81.6 93.6 97.2 64 95.6 140 78.0 . 125 
1896 90.0 61 88.2 91.7 93 91 82.2 67.0 83.0 70.96 '69.02 98.0 91.2 62.3 72 71 94 74.3 90.4 04.9 69 92.5 110 92.2 — ' 120 
1897 91.5 62 90.1 95.5 91 92 83.4 66.0 81.0 70.42' 67.80 97.5 94.9 62.6 74 72 96 72.5 89.7 96.4 61 92.2 13 92.5 — - 181 
1898 89.0 64 93.2 99.5 93 95 87.6 67.5 81.0 74.49'69.09 98.9 102.2 59.8 77 76 97 77.8 93.4 99-4 66 96 1 96 89.5 — 137 
1899 i 93.0 68 92.2 95.4 99 103 95.6 72.5 86.0 79.77 75.55 97.3 106.2 63.2 81 76 97 85.2 101.7 100.8 72 100.1 96 80.9 168 
1900 110.0 75 100.0 100.0 113 110 102.4 77.0 87.0 86.47175.10 98.6 112.4 84.7 85 82 98 91.4 110.5 102.9 79 108.2 116 894 — 157 
1901j106.0 70 96.7 100.4 115 105 95.8 71.5 83.5 79.65 72.73 98.4 114.8 64 5 82 80 99 91.5 108 5 109.5 76 107 0 110 97.4 91.1 140 
1902 98.0 69 96.4 101.0 103 103 94.2 71.0 84.0 76.75 74.10 98.8 110.2 65.4 84 78 99 101.9 112.9 116.8 79 109.0 106 105.1 93.7 162 
1903 99.5 69 96.9 102.8 103 104 95.8 73.5 85.5 77.73 76.92 97.1 107.1 62.0 81 80 100 99.6 113.6 116.9 79 110.5 99 1049 94.1 164 
19041102.0 70 98.2 102.4 102 103 95.2 73.0 85.0 80.05 76.07 95.3:111.0 63.2 83 82 101 97.2 113 9 118.3 79 111.4 101 89.0 89.7 167 
1905 104.0 72 97.6 102.8 106* 109 95.8 74.5 87.0 79.52 77.12 96.7 115.2 62.3 85 85 99 98.3 115.9 118.8 81 113-8 110 91.0 92.9 173 
1906 109.0 77 100.8 102.0 112 116 105.4 80.2 90.8 84.29 79.54 97.4 124.9 66.2 88 91 100 105.2 122 5 122 4 84 120 0 129 94.8 94 2 180 
1907 115.0 80 106.0 105.0 119 119 112.2 82.5 91.7 87.96 83.72 100.0 131.5 70.8 91 95 103 109.9 129.5 128.0 89 126.2 137 102.1 92.9 ! 196 
1908 111.5 73 103.0 107.5 112 114!101.2 76.4 87.8 84r55!77.88 102.3 125.6 69.2 87 91 107 105.6 122.8 132.5 80 120.8 138 111.6 96.5 ì 169 
1909 1114.0 74 1Ò4.1 107.6 112 116 101.8 79.9 91.1 85.45 79.29 107.5 127.8 67.4 89 94 108 111.9 126.6 140.3 85 121.2 124 99.3 99.8 154 
1910,113.5 78 108.8 109.4 117 122 108.2 85.1 94.8 86.55 82.12 109.8! 128.9 66.2 93 — 113 115.2 131.6 148.5 90 124.2 122 l'IO-3 99.7 
1911 114.0 80 109.4 109.4 123 127 113.8 _ 87.35 83.44 117.2 130.9 — — 115 109.i:i29.3 1469 87 127.4 129 100.0 100.0 
1912 117.5 85 114.9 114.5 24.18(1 117.8 L . 89.85183.54 119.7 139.1 — — — 119 117.0 133.6 157.9 92 134.4 137 117.2 112.9 
1913j125.1 85 116.5 114.8 25.80(1 ' — 116.0 — 90.05:83.801121.8 — ' — — j '— — — — 167.0 92 — — 108.8 109 6 , — 
1914,19.20 86 — 116.8 25.69(1 — — — — 1 ' — I — 1 — — — ! — — 1 — — 89 — — — — — 

(1) Prezzi al 1® gennaio . — a) Calwer , al minuto . 

Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti. — Sta-
tistica giudiziaria e civile e commerciale per Tarano 
1911. - Roma, Tip. Cecchini, 1915. 

Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti. — Sta-
tistica giudiziaria penale per gli anni 1912 e 1913. -
Roma, Tip. Cecchini, 1916. 

Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti. — Sta-
tistica della criminalità per l 'anno 1911. Notizie com-
plementari alla statistica giudiziaria penale. - Ro-
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